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PER IL RISANAMENTO DELL'ECONOMIA 


Ultimatum di Ciampi 


Esplicite le accuse alla classe politica sul deficit pubblico 
nte strategia di bilancio 


| Bankitalia non può sempre coprire l’asse 


ROMA— Ora o mai più. Se si 
intende risanare l'economia 
nazionale bisogna farlo subi- 
to. L'ultimatum ai politici è 
stato lanciato dal governato- 
re della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi, il quale ha 
voluto comunque mettere le 
mani avanti: Bankitalia non 
può continuare a coprire la 
colpevole assenza di una 
strategia di bilancio. La leva 
monetaria dell'aumento dei 
tassì è stata spinta al massi- 
mo, all'istituto di emissione 
non resta che tenere alto il 
cambio della lira. Dunque: 
nessuna svalutazione a bre- 
ve scadenza. ; 

Poi una serie di rimproveri. 
L'88 è stato un anno tra i più 
felici della nostra economia 
e avrebbe consentito di dare 
una svolta positiva al risana- 
mento dei conti pubblici. In- 
vece poco è stato fatto per 
consentire un salto di qualità 
all'economia‘italiana. «Il ri- 
sanamento della nostra eco- 
nomia —ha osservato Ciam- 
pi — non è impresa al di là 


Giornale di Trieste 


delle forze di un Paese che in 
40 anni ha quadruplicato il 
reddito pro-capite. Vi sono 
riuscite economie dalle po- 
tenzialità minori della no- 
stra». 

Quali le colpe specifiche im- 
putate alla classe politica? 
Due fondamentalmente: non 
è stato abbassato il deficit 
pubblico; non è stata frenata 
la crescita del debito statale 
e degli interessi da esso pro- 
dotti. 3 

Il traguardo di azzerare il de- 
ficit primario (ovvero la diffe- 
renza tra uscite ed entrate 
statali, esclusi gli interessi 
sul debito pubblico) poteva 
‘andar bene un paio d’anni fa. 
«Ora non basta più», ha am- 
monito Ciampi. «Al punto in 
cui siamo, è necessario far sì 
che le uscite diventino mino- 
ri delle entrate, in modo da 
utilizzare la parte rimanente 
per aggredire il debito pub- 
blico». 
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IL PRESIDENTE 


USA A BONN DOPO IL VERTICE NATO 


| Bush: «Giù quel muro» 


La guerra fredda finirà quando finirà la divisione dell'Europa 


CONGRESSO 
Dimissioni 


di Wright __ 


WASHINGTON — Jim 
Wright si è dimesso, Con 
un annuncio in aula, il 
presidente della Camera 
dei rappresentanti ha 
comunicato la decisione 


di lasciare la vita politi- 
ca. Dopo 34 anni al Con- 
gresso, il terzo uomo 
nella linea di successio- 
ne alla Presidenza ame- 
ricana ha preferito evita- 
re il «processo» della 
commissione per l'etica 
della Camera, che lo 
aveva accusato di aver 
sfruttato il suo mandato 
per guadagni illeciti. 


eccelle". BAR 


BONN — «La prossima tappa 
deve essere Berlino». Dopo lo 
storico accordo di Bruxelles 
che ha tracciato le strategie 
della Nato per gli anni '90 e le 
linee guida per i rapporti con 
l’Est,.il Presidente americano 
Bush ha voluto lanciare una 
nuova clamorosa proposta. 
Nel corso della sua visita a 


. Magonza ha illustrato un suo 


piano in quattro punti per im- 
postare su una nuova base di 
cooperazione il rapporto tra 
Est e Ovest. E al primo posto 
c'è proprio il problema del 
«Muro». 

«La guerra fredda — ha detto 
Bush nel suo discorso— è ini- 
ziata con la divisione dell' Eu- 
ropa e finirà quando questa di- 
Visione non ci sarà più». 

E rispolverando la richiesta di 
Reagan ha affermato che «il 
brutale muro deve essere ab- 
battuto». 
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CONTINUA LO STATO D’ASSEDIO È 
Argentina, saccheggi e 12 morti 


Menem d’accordo con Alfonsin sulle misure adottate 


BUENOS AIRES — Una 
giornata e una notte di sac- 
cheggi, e poi la conta dei 
morti. Dodici sono le vitti- 
«me. degli scontri fra mani- 
festanti scatenati e forze 
dell'ordine, che non sono 
riuscite, pur sparando sul- 
la folla, a fermare lo scem- 
pio dei negozi. leri, per la 
seconda volta dacché è al 
governo Alfonsin, è stato 
varato lo stato d'assedio, 
una misura condivisa dal 
neo Presidente  Menem 
(nella foto). 


La furia, partita da Rosario, 
la terza città argentina in 
ordine di grandezza, si è 


estesa all'immediata peri- 
feria. di Buenos Aires e 
neanche il centro della ca- 
pitale. è stato risparmiato: È 
alcune bombe hanno dan- 
neggiato le sedi di due par- 
titi politici e altre sono 
esplose nel centro com- 
merciale ferendo sei pas- 
santi. 


Ora la situazione è ritorna- 
ta alla calma, male ragioni 
della. rivolta restano e se 
non verranno prese misure 
immediate è facile che i 
saccheggi si ripetano. 
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n pre iper s nctn 


ent ri PETRA 


Treno dei desideri 


TRIESTE — Stazione Centrale, ore 10, ecco 
l’Intercity della malora. Chissà quanto ci 
metterà per Roma... Una vecchia «littorina», 
carente manutenzione, ripetuti guasti, 
riparazioni mancate: ma dove sono i treni del 
Duemila? Se novità ci sono dal mondo delle 
ferrovie; per il Friuli-Venezia Giulia sono tutte 
negative, in fatto di orari e di collegamenti. Un 
convoglio efficiente resta ancora un «treno dei 


desideri». 
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OGGI CONSULTA CRAXI 


Prime nubi 
sulcammino 


ROMA — Con gli incontri ri- 
servati a De Mita, alla Dc ed 
al Pci sono iniziate ieri le 
«esplorazioni» di Spadolini 
volte a individuare una via 
d'uscita alla crisi di governo. 
A guardare l'esito del voto di 
domenica l'invito dell’eletto- 
rato a ricompattare le forze 
della passata maggioranza 
appare abbastanza eviden- 
te. Ciononostante la soluzio- 
ne della crisi appare ancora 
lontana. Ed anzi sul lavoro 
del presidente incaricato da 
Cossiga sembrano adden- 
sarsi nubi sempre più minac- 
ciose se fosseto vere le indi- 
screzioni filtrate ieri da casa 
socialista secondo le quali il 
Psi vorrebbe escludere dal- 
l'alleanza di governo il Psdi, 
E questo proprio il giorno do-, 
po che Forlani ha ribadito a 
Spadolini l'intenzione della 
Dc di giungere ad un forte 
patto politico tra i partner 
della coalizione precedente. 
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| di Spadolini 


Forlani:inorte patto 
politicrto' ! Partner della 
coalizon* 


NELLESUPERIORI | |. 
Manzoni e iflassici 
non se ne Janno 


«Entra» liconomia 


ROMA — Manzoni eÎ cigf 
ci non andranno in pensdl”: 
è una delle poche cd Ze 
dei nuovi programmi gi pri- 
mi due anni delle sfiole Se- 
condarie superiori/resenta- 
ti ieri dal ministrolella Pub- 
blica istruziong Giovanni 
Galloni, e dal ttosegreta- 
rio Brocca. Le cslabo” 
rate-dall'appsita € a 
sione e ri rcanti tutte le 
materie dejarea comune di 
studio son/infatti da consi- 
derare «powvisorie». 3 
Tra le noità, comUnque, l'in- 
troduzime dello Studio del- 
l'ecommia, delle lingue 
straniire per tutti, dell'infor- 
mati/a, delle SClenze della 
terra «Quanto Proposto dal- 
la fommissione — ha detto 
Brocca — potrà ancora es- 
sére riletto, €Mendato e mo- 
lificato». 


| Tamburini a pagina & programmi, ma provvisori. 


Il ministro Gallo! 


TROPPI POTERI IN MANO AL CAPO DEL CREMLINO 3 
Da Yeltsin duro attacco a Gorbacev 
«Stiamo rischiando la dittatura» 


MOSCA— Il «Kamikaze» della 
perestrojka non ha deluso le 


aspettative. Chi temeva che. 


Boris Yeltsin, ammesso «in ex- 
tremis» nel consesso ristretto 
del Soviet Supremo, si limitas- 
se a un'opposizione morbida 
nei confronti di Mikhail Gorba- 
cev, ha dovuto ricredersi. Nel 
suo discorso dalla tribuna del 
Soviet, Yeltsin è stato durissi- 
mo, sparando bordate in più 
direzioni e non risparmiando 
neanche Gorbacev. 


Egli ha. espresso un giudizio - 


molto pesante. nei confronti 
della politica riformista adotta- 
ta da Gorby, asserendo che 
essa non ha apportato alcun 
miglioramento nella vita dei 
sovietici. 

Inoltre — a parere di Yelisin— 
le riforme hanno accentrato 
nelle mani del Presidente so- 
vietico tale e tanto potere da 
fare temere «una nuova ditta- 
tura», 


‘Nel suo intervento in. Parla- 


yb 
od 
Bar 


i vi consigliamo gi 

Oggi Yoiin più per assa 

ente AM geo è 
” OTT 

in Via Cavana FEHERIA 


C S 
Qiaestri dell'Espr 


mento Yeltsin ha proposto ra- 
dicali riforme che trasferisca- 
no al Congresso dei deputati 


esso, 


del popolo i poteri attualmente 
attribuiti al Partito comunista. 


.«Le promesse di quattro anni 


fa non sono state mantenute 
—ha tuonato Yeltsin —la gen- 
te sta peggio e i vertici lo san- 
no», 

Il Roberspierre della pere- 
strojka ha anche osservato 
che i «poteri straordinari» as- 
segnati a Gorbacev potrebbe- 
ro indurre in lui la tentazione 
di abusarne, com'è accaduto 
già altre volte al Cremlino, «e 
potrebbero indurre latentazio- 
ne di risolvere i nostri com- 
plessi problemi per mezzo 
della forza». 

L'intervento di Yeltsin, che è 
durato 17 minuti, è stato inter- 
rotto da sporadici ma non par- 
ticolarmente entusiastici ap- 
plausi. L'ex sindaco di Mosca, 
che parlava al Congresso per 
la prima volta, ha ammonito 
che «possiamo ancora una 
Volta ritrovarsi sotto un nuovo 
regime totalitario, sotto una 
nuova dittatura», 
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MOTO 
Sciagure 


PAGINA 


Due moto- 
ciclisti, l’ita- 
liano Marco Fatto- 
relli e l'inglese John 
Mulchay, hanno 
perso la vita in due 
incidenti separati 
nell’isola di Man, 
durante le prove per 
il «Tourist Trophy», # 
su uno dei circuiti 
più massacranti del 
mondo. i 


STUDENTI IN PIAZZA 


La Gina «riesplode». 
Anche gli operai nella protesta 


PECHINO — Il «cuore» della capitale cinese, l'immensa 
piazza Tienanmen, è nuovamente affollato di studenti, 
che «custodiscono» il monumento in gesso, imitazione 
della Statua della Libertà di New York, da loro eretto nei 
giorni scorsi e che il regime considera un’«offesa alla 
Cina». Ai giovani si sono aggiunti gli operai recente- 
mente costituitisi in una sorta di «Solidarnosc» cinese. 

Nessuno fa caso agli altoparlanti che invitano a desiste- 
re dalle manifestazioni e neanche alle notizie di arresti 
di esponenti della neocostituita Federazione operaia. 


La protesta quindi continua. 


Dall'altra parte, nei palazzi del potere, i giochi sono an- 
cora aperti: esponenti dell'ala moderata del partito so- 
no ricomparsi a Pechino, anche se il segretario genera- 
le Zhao Zyiang è ancora agli arresti, e anche molti di 
quelli dell'ala dura, che hanno aderito alla decisione di 


imporre la legge marziale, 


imposta dal primo ministro 


Li Peng, continuano a raccomandare il dialogo con gli 


studenti. 
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ROMA — E' andata: la pronun- 
zia di Los Alamos mette la fine 
(del resto, come vedremo, già 
preannunciata) all'esperimen- 
to di pseudofusione fredda 
Fleischmann e Pons e giudica, 
viceversa, autentica fusione 
fredda l'esperimento del mor- 
mone Steven Jones e dell'ita- 
liano Francesco Scaramuzzi. 

Diciamo che era «morte 
preannunciata» quella dell'e- 
sperimento dei due scienziati 
dello Utah, poiché da sempre 
era rimasto in tutta la comuni- 
tà scientifica mondiale un fiero 
dubbio: quello cioè sulla pos- 
sibilità che il calore fosse do- 
vuto a fusione nucleare. Men- 
tre — stando al verdetto emes- 


DA OGGI LA SOSTA SELVAGGIA«COSTA» DI PIU 


Scattano le supermulte 


Fino a trecentomila lire se si posteggia Nei pressi di un INCFOCIO 


ROMA — Da oggi la sosta 
selvaggia è più difficile, e so- 
prattutto molto più dispen- 
diosa. Scattano infatti in tutta 
Italia le supermulte che puni- 
ranno gli automobilisti indi- 
sciplinati. Per ora chi non fa- 
rà troppo caso al cartello 
stradale rosso e blu sarà co- 
stretto soltanto a mettere 
mano al portafoglio, in quan- 
to è stata rinviata (ad ecce- 
zione del comune di Milano) 
l'applicazione delle ganasce 
bloccaruote e la rimozione 
delle targhe. 

Il ritardo, dovuto alla manca- 
ta emanazione della circola- 
re ministeriale che avrebbe 
dovuto: specificare come, e 
quando utilizzare i ceppi, e 
in che modo sottrarre la tar 
ga alle automobili in sosta 
Vietata, ha suscitato la rea- 
zione polemica del Coda- 
cons che ha deunciato i mini- 
stri Ferri e Santuz, colpevoli 
di «danneggiare la sicurezza 
della circolazione e l’inte: 
resse pubblico». 


so ieri da 500 scienziati riuniti 
a Los Alamos — nell'esperi- 
mento di Jones e dell’ingegne- 
re italiano dell'Ensa l’emissio- 
ne di neutroni ha«fatto accer- 
tare» la presenza di fenomeni 
nucleari derivanti dall'intera- 
zione di deuterio con metalli di 
tipo palladio 0 titanio, sia col 
metodo elettrolitico sia con 
quello gassoso. 

A proposito dell'esperimento 
di Fleischmann e Pons va del 
to che — quanto meno 5200" 
do i più valenti ricercatori SP9- 
rimentatori del settore Du Sa- 
re — questa assenza de MS: 
troni, particelle che sono Il se- 
gno certo dell'avventià fusio- 
ne, poteva essere attribuita ad 


Ma veniamo alle nuove su- 
permulte. Come al solito sa- 
ranno differenziale a secon- 
da delle modalità di paga- 
mento: se si Paga subito, o 
entro 60 giorni, Jo sconto è 
notevole. 
In caso di divieto di sosta 
«normale» sj va da 25 mila a 
centomila life. Fermare l'au- 
to in prossimità di una curva, 
di un iNCIocio 0 di un dosso 
potrà costare invece anche 
300 milalire. Se il pagamen- 
to della'sanzione avviene in 
tempo, basteranno però 75 
mila lire. 
Fortemente sconsigliato an- 
che passare con il rosso: an- 
chgin questo caso la sanzio: 
Neipotrà arrivare a 300 mila 
4e/ con «sconto» a 75 mila. Il 
passaggio con il rosso è 
equiparato a quello con il 
iallo «inoltrato», un aggetti- 
Vo che si presta a interpreta- 
zioni equivoche gopposte. 
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una delle due ipotesi; o l'as- 
senza significava che un altro 
tipo di reazione si era verifica» 
ta (forse Una reazione di tipo 
essenzialmente chimico), co- 
mefaceva pensare la notevole 
quantità di calore sviluppatosi 
(eallora, trattandosi di un altro 
fenomeno, la mancanza dei 
neutroni appariva assoluta- 
Mente giustificata e i due 
Scienziati avevano preso luc- 
ciole per lanterne credendo di 
realizzare la fusione e realiz- 
zando invece una qualche al- 
tra reazione ancora scono- 
sciuta, di tipo chimico); oppure 
si trattava di un abbaglio anco- 
ra più grosso: nonsi era verifi- 
cato un bel nulla e per questo i 


LOS ALAMOS: VALIDI SOLO GLI ESPERIMENTI DI JONES E SCARAMUZZI 


Fusione fredda, i bocciati e i promossi ( 


neutroni mancavano. 

Su questitemi, negli ultimi me- 
si, è andata dibattendosi la po- 
lemica degli scienziati di tutto 
jl mondo: c'era, naturalmente, 
delicatezza nel negare radi- 
calmente il valore all'esperi- 

mento dei due scienziati. In 

fondo ì due non sono alle Ria 

me armi, soprattutto Fleisch- 
mann, che è socio di prestigio- 
se associazioni scientifiche 
mondiali e scienziato, a detta 
di tutti, di grande capacità e 
a possa essere suc- 
cesso non si sa ancora, proba- 
bilmente in questa vicenda ha 
giocato la fretta, ha ‘giocato il 
desiderio di arrivare primi, ha 


giocato — bisogna pur dirlo 7 
il richiamo dei grossi finanzif* 
menti per centinaia dì Palloni 
di dollari che sarebbero piovu: 
ti dagli enti governativi ameri: 
cani a favore di chi avesse 1 
gliato per primoil ragu” 0 
Il problema è ora di accer! i 
se, quella 
se queste esperien a 
italiana e quella LUG dai 
potranno essere a i 
Fisonal ener debba rima- 
fusione a freddo. pata 
ei vi: ina branca 
"ui 
della fisica o se invece possa 
essere U 


ja. 
produrre ener tg.r] 


sata a fini pratici per 
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Politica 


CRISI / SPADOLINI IERI HA SENTITO DC E PCI 


Giovedì 1 giugno 1989 


Ma in casa socialista si sta pensando di escludere dall’alleanza di governo il Psdi 


CRISI / DIREZIONE È 
Il Psi ribadisce le tesi 


Noa un reincarico di De Mita 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il Psi si gode, senza trionfalismi, il successo 
ottenuto alle elezioni e loda la prudenza di Cossiga. Og- 
gi Craxi sarà ricevuto «dall'esploratore» Spadolini. Illu- 
strerà la posizione del Psi e insisterà, come ha detto 
Martelli, per mettere al centro della discussione il pro- 
gramma. In questa prima fase insomma, il Psi non si 
sbilancerà sull'accordo politico chiesto dalla Dc. Sem- 
bra anche scontato che ribadirà il no ad un reincarico a 
De Mita. «Esporremo al presidente del Senato — ha 
detto Craxi — i nostri orientamenti generali, le nostre 
valutazioni concrete su uomini e cose». 

Dunque Craxi non sembra intenzionato a prendere alla 
larga i problemi e se si parlerà di «uomini» il discorso 
cadrà su De Mita, che resta finora l’unico nome fatto al 
Presidente della Repubblica. E' stata lasciata cadere 
senza molte discussioni l'ipotesi del segretario repub- 


abbiamo parlato, ha detto il vicesegretario Martelli, che 
però ha subito aggiunto: «Trovo singolare che nel mo- 
mento in cui è impegnato come esploratore il presiden- 
te del Senato, il segretario del suo partito avanzi una 
indicazione in ogni caso molto anzitempo». 

La direzione socialista si è riunita al gran completo, si è 
parlato soprattutto del voto di domenica e delle prossi- 
me scadenze. Soddisfazione per come sono andate le 
cose, anche se non sono mancate voci discordi. Signori- 
le, per esempio, ha minimizzato il successo socialista e 
prudente è stata anche la valutazione del ministro For- 
mica. 

Nella sua relazione Craxi è partito dalla situazione poli- 
tica. La crisi era sotto gli occhi di tutti, ha sostenuto e 
«noi non abbiamo fatto altro che prenderne atto. Le stril- 
la, le indignazioni, le proteste del giorno seguente sem- 
bravano la recita di un copione buono per il teatrino dei 
pupi». Per risolvere questa crisi, Craxi ha assicurato la 
massima collaborazione e uno spirito costruttivo. Tutta- 
via, ha avvertito, «non abbiamo nascosto tutte le nostre 
preoccupazioni per le difficoltà che la situazione pre- 
senta e che ancor più potrebbe presentare». 

Bene ha fatto comunque Cossiga a prendere tempo. «In 
una situazione già confusa e di difficile valutazione, la 
prudenza del Capo dello Stato ci è apparsa del. tutto 
comprensibile. Tre tornate elettorali — ha aggiunto — 
in un fazzoletto di venti giorni sembrano. poi addirittura 
fatte apposta per surriscaldare l’aria e per falsare il ne- 
cessario approfondimento politico. L'esplorazione affi- 
data al presidente del Senato è stata proprio la misura 
del caso». 


Pci. Craxi ha avvertito che sarebbe ancora più difficile 
formare un nuovo governo se si «continuasse a far ro- 
tearé nell'aria la minaccia di leggi elettorali truffaldine 
in sintonia:con le.più recenti posizioni comuniste che si 
sono spinte ad.assicurare il loro appoggio ad un mister 
X democristiano che promettesse di realizzare quest'o- 
pera». Dopo un biennio di legislatura il cui bilancio «non 
è incoraggiante», la verifica deve servire a mettere a 
punto «un programma di ripresa e di rinnovato slancio 
operativo e politico». C'è stata poi l’analisi del voto. 

Oltre al buon risultato del Psi, Craxi ha rilevato il suc- 
cessò della Dc che nel Sud è riuscita a strappare voti 
che prima andavano al Pci. Dunque il Psi, nonostante la 
sua avanzata non riesce ad «intercettare tutti i voti che 
escono dall’area della sinistra». L'unico punto certo, 
hanno detto sia Craxi che Martelli, è il calo del Pci. An- 
che i laici per Martelli non hanno fatto un gran passo 


li». Alle Europee però ci sarà anche l’incognita verde. 


‘ONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


blicano La Malfa di un governo dei segretari. Non ne 


La polemica del segretario è rivolta verso settori dc e il . 


avanti ma hanno ottenuto «due buoni successi elettora-. 


Le elezioni 


europee 


Egregio direttore, a circa un 
mese dalle elezioni SUropee 
del 18 permangono tut- 
tora in ampi strati dell’opj- 
nione pubblica l'incertezza e 
la confusione circa il reale 
significato del voto. In realtà, 
ben pochi sanno che gli elet- 
tori riceveranno due schede: 
l’una servirà per designare i 
membri italiani del Parla- 
mento europeo espressi dal- 
la nostra circoscrizione (il 
Nord-Est, comprendente le 
tre Venezie e l'Emilia Roma- 
gna); l'altra conterrà un que- 
sito di tipo referendario, ap- 
provato recentemente dal 
Parlamento italiano. La do- 
manda sarà in sostanza la 
seguente: volete o no che il 
Parlamento europeo abbia 
l’incarico di redigere una 
Costituzione per la Comunità 
europea? Noi federalisti eu- 
ropei, in accordo con la stra- 
grande maggioranza dei 
partiti politici italiani, auspi- 
chiamo una risposta affer- 
mativa in questo referen- 
dum, che non è diretto. all'a- 
bolizione delle norme esi- 
stenti, ma ha il compito di 
suggerire al nostro e agli al-, 


VIA LIBERA 


da da Seguire per lo sviluppo 
della Comunità in senso de- 
mocratico. 


Infatti è purtroppo ben noto 
come i poteri del Parlamento 
europeo siano oggi molto 
scarsi: a livello comunitario, 
tutte le decisioni di rilievo 
vengono. elaborate dalla 
Commissione esecutiva di 
Bruxelles ed approvate dal 
Consiglio dei ministri, in cui 
sono rappresentati i 12 go- 
Verni degli Stati membri. 
Ora, è prassi corrente che, in 
assenza di un controllo de. 
mocratico, queste delibera. 
zioni vengano prese non nel- 
l'interesse generale, ma se- 
guendo i desideri di piccoli e 
agguerriti gruppi di pressio- 
ne. 

Solo l'approvazione di una 
Costituzione federale euro- 
pea nella prossima legislatu- 
ra del Parlamento di Stras- 
burgo potrà porre fine a tale 
anomala situazione, confe- 
rendo al Parlamento stesso 
effettivi poteri di intervento 
nell'azione della Comunità. 


Giuseppe Trebbi, per 

è la sezione di 
Trieste del movimento 
federalista europeo 


Sen. Boato in giudizio 
Un caso di querela per calunnia 


ROMA— L'assemblea di Palazzo Madama ha accolto, 
con 190 Voti favorevoli, 28 contrari e quattro astenuti, la 
richiesta della giunta delle elezioni e delle immunità 
parlamentari di autorizzazione a procedere in giudizio 
contro il sen. Marco Boato («verde» aderente al gruppo 
federalista) per diffamazione a mezzo stampa. Lo stes- 
so parlamentare, intervenendo in aula, ha sollecitato 
l'accoglimento della richiesta, avanzata dal procuratore 
generale presso la Corte d'Appello di Roma, su querela 
del signor Vittorio Campanile, padre di Alceste, il mili- 
tante di Lotta continua ucciso il 13 giugno del 1975. 
«Vittorio Campanile ha rivolto pesanti accuse nei nostri 
confronti, in modo calunnioso e diffamatorio. L'abbiamo 
scritto allora e ne SONO ancora convinto oggi. Ed è pro- 
prio per questo che desidero affrontare a viso aperto il 
processo: per poter riaffermare la verità, per essere as- 
solto». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — $e i partiti non ten- 
gono conto del parere degli 
elettori, tanto varrebbe non 
fare le elezioni. E gli elettori 
chiamati alle urne sabato e 
domenica scorsi hanno lan- 
ciato un forte appello per la 
stabilità, premiando tutti i 
partiti di governo e punendo 
invece tutte le opposizioni. 
Dunque, risolvere la'crisi do- 
vrebbe essere adesso piùfa- 
cile, se si costruisce un au- 
tentico e leale patto politico 
tra i partiti di maggioranza, 
che punti ad evitare le ele- 
zioni-anticipate. 

Il punto di vista esposto ieri 
dal segretario de Forlani al- 
l'esploratore Spadolini non 
si differenzia da quello che 
la Dc aveva già manifestato 
nei giorni scorsi al Capo del- 
lo Stato, Cossiga. Semmai è 
rafforzato proprio dal voto di 
sabato e domenica scorsi 
che in casa democristiana 
viene interpretato come un 
premio per l’opera svolta dal 
governo e come uno sprone 
a mettere da parte le tenta- 
zioni alla rissa e ricomincia- 
re alavorare insieme. 


Ma in quanti? E' una doman- 
da sorta all'improvviso, pro- 
prio nella prima giornata di 
consultazioni con i partiti, in 
seguito ad alcune Voci che 
provengono dal Psi. Sembra 
che oggi Craxi intenda solle- 
vare il problema del Psdi, 
che considera un partito for- 
temente ostile ai socialisti. 
L'intenzione sarebbe di te- 
nerlo fuori dal prossimo go- 
Verno. . 

Come reagirà la Dc di fronte 
a tale richiesta, se veramen- 
te sarà posta? Come reagi- 
ranno gli altri partiti laici? Si 
prospetta una complicazione 
sulla strada della soluzione 
di questa crisi. La Dc ha più 
volte riaffermato la validità 
dell'intesa a cinque e lo stes- 
so Pri l’ha rilanciata. 
Insomma in questa seconda 
fase, le consultazioni ri- 
schiano di impattare su uno 
scoglio più grosso del previ- 
sto.\Forlani ha coscienza che 
«la crisi resta difficile» eil 
suo appello a un accordo di- 
venta sncora’'più impegnati- 
vo se collegato alla consape- 
volezza, da lui stesso mani- 
festata a Spadolini, che in 
mancanza di una intesa «il 
rischio di elezioni anticipate 
permane». 

Essendo stati programmati 
per scavare a fondo, i collo- 
qui avviati dal presidente del 
Senato durano il doppio di 
quelli che si sono svolti al 
Quirinale, un'ora e mezzo. 
Durante il suo turno, la dele- 
gazione democristiana gui- 
data da Forlani ha puntato a 
spianare il terreno per una 


nuova intesa, ma. stavolta 
senza zone buie, E tanto per 
chiarire, se lo scudo crociato 
è disposto ad esaminare il 
tema delle riforme istituzio- 
nali, respinge il tentativo di 
farne un problema pregiudi- 
ziale, e anzi lo considera ar- 
gomento aperto alla collabo- 
razione di tutti, comprese le 
opposizioni. 

E° rimasto nella mente dittutti 
it nome di De Mita, ma a 
quanto si assicura nessuno 
lo ha apertamente pronun- 
ciato. Il presidente dimissio- 
nario resta comunque per 
ora l’unico candidato de. Tra 
oggi e domani giungeranno 
le risposte degli altri partiti 
della maggioranza, e anche 
stavolta quella che conta di 
più è la risposta di Craxi. Co- 
me la pensa sul patto politico 
richiesto dalla Dc? Come la 
pensa sulla necessità di evi- 
tare le elezioni anticipate? 
Sentiremo cosa dice oggi a 
Spadolini. k; 

Ma per oggi dobbiamo stare 
alle consultazioni e la Dc in- 
tende perseguire «in modo 
risoluto le condizioni di un 
rinnovato rapporto di colla- 
borazione e corresponsabili- 
tà fra i partiti che ritiene pos- 
sano concorrere oggi ad una 
maggioranza parlamentare 
e ad una responsabilità di 
governo». Non è della Dc la 
colpa della crisi e la maggio- 
ranza a cinque ha lavorato 
bene fino a quando «non so- 
no prevalse le prese di di- 
stanza e le contraddizioni». 
Che ne pensa la Dc di un go- 
verno fatto dai segretari dei 
partiti di maggioranza? E’ un 
problema che la Dc ha già ri- 
solto in un congresso elimi- 
nando il doppio incarico: 
«Tuttavia — aggiunge Forla- 
ni — se su una tale proposta 
fossero d'accordo tutti i se- 
gretari, la cosa potrebbe ri- 
solversi». Ma in realtà nella 
Dc «si pensa che non sia 
possibile fare le due cose in- 
sieme». 

Quali possibilità ci sono di ri- 
solvere la crisi prima delle 
europee? «Se lo sapessi — 
risponde con una battuta 
Forlani — forse non sarebbe 
stato necessario un;mandato 
esplorativo». Prima di parla- 
re con la delegazione demo- 
cristiana, Spadolini aveva 
avuto un lungo colloquio.con 
De Mita. 

Il Pci insiste — e lo ha fatto 
ieri anche con Spadolini — 
sulla proposta di affidare 
l’incarico ad una personalità 
al di sopra delle parti e al di 
fuori. «delle maggioranze 
precostituite, per arrivare ad 
una fase effettivamente co- 
stituente». In definitiva, la 
proposta di riforma elettora- 
le che dia all’elettore la pos- 
sibilità di scegliere l’allean- 
za che preferisce. 


her il giudice Staffa è trasferimento 
Aveva firmato a favore di Moncini 


Serviziy; 
PierluiSvisci 


ROMA 2a dottor Roberto 
Staffa non f continuare ad 
esercitare funzioni di so- 
stituto proc tore della Re- 
pubblica preì, ;l tribunale 
di Trieste nell ondizioni ri- 
chieste dal pré:gjo dell’or- 
dine giudiziarit* con que- 
sta formula, ieri} consiglio 
superiore della Mjstratura 
ha deciso il tradimento 
d'ufficio del giudict po ave- 
Va firmato un «atti}Ato di 
Stima» nei confronti; Ales- 
sandro Moncini, in dì 
cessiva alla condany per 
«invio di materiale È no- 
grafico riguardante ni ori 
negli Stati Uniti d'Ameriò, 
L'esito del voto — 22 a fa. 
re, nessuno contrario, 0 
astenuti (Magistratura ind 
pendente più il liberale Pa 
lumbo) — è fin troppo elo- 
quente. Ma il dibattito ha 
avuto momenti di contrasto 
sul tentativo, introdotto dallo 
stesso Staffa, che ha voluto 
rendere la sua deposizione 
anche in plenum, di rinviare 
la pratica in commissione 
per Un supplemento d’inda- 
gine. 

Sulla linea impostata da 
Staffa («Posso esercitare a 
testa alta le mie funzioni a 
Trieste. Non sono colpevo- 
le») e dal suo difensore, il 
giudice milanese Luciano De 
Riu, si sono così schierati 
Vincenzo Geraci (di Magi- 
stratura indipendente), jl li- 
berale Enzo Palumbo el de- 
mocristiano Guido Ziccone. 
Un supplemento d'indagine 

necessario, ha sostenuto 

Geraci, perché «se c'è stata 

caduta di tono e di prestigio 

il Csm non può eludere l’ac- 

certamento». E poi perché 

pende anche una procedura 
disciplinare. 

Per Palumbo, ancora, per- 

ché la «pratica non è stata 

sufficientemente istruita». 


Pr Ziccone, invece, occorre 
C&ire perché tutta la cosid- 

ea «Trieste bene» si è 
moxa in favore di Moncini. 
C'è È chiarire, insomma, se 
esisttyn «gruppo di potere» 
e se l\giudice Staffa ne fa 
parte. \srché in questo caso 
sarebbéchiaro che non può 
esercita con autonomia e 
Igirncsza le sue funzio- 
La maggioanza si oppone. 
«Non dobbhmo RESTO 
— sostiene tito D'Ambrosio 


— ma dirgli te la sua toga, 
a Trieste, non\; può lavare». 
«Sono d'accoljo — insiste 
Stefano Rachgi, altro indi- 

endente del.tsm — con 
D'Ambrosio. Il cOjega Staffa 
ha commesso UNimpruden- 
za doppia». E si do\eva chie- 
dere «perché Il citcolo del 
tennis si occupava tanto del 
signor Moncini. Erè forse 
Una società di mutuo Svccor- 


\ sostituto procuratore Roberto Staffa. 


so fra potenti?». 

Sulla stessa linea le posizio- 
ni di Magistratura democra- 
tica. Giancarlo Caselli ha 
detto che Staffa ha avvertito 
Un «obbligo di solidarietà nei 
confronti di un'socio del cir- 
colo tennis, mentre doveva 
avvertire solidarietà, da giu- 
dice penale qual è, nei con- 
fronti della magistratura che 
sul caso Moncini aveva 
aperto, a Trieste, due inchie- 
ste». E del Pci: Gomez 
D Ayala aggiunge che la «le- 
sione del prestigio del magi- 
strato è nel fatto che di un 
magistrato si i per episo- 
di deteriori». paleenei 

Si attende la posizione s0- 
cialista. Parla Fernanda 
Contri e non ci sono dubbi: 
«Le richieste istruttorie non 
mi convincono». E poi, ricor- 
dando Pertini, conclude: «Il 
magistrato deve essere, ma 
‘anche apparire». E la parola 


torna alla Dc, con Nicola La- 
penta che «corregge» la po- 
sizione di Ziccone: il «caso 
Moncini» è un caso di «por- 
nografia sulla pelle dei bam- 
bini». Questo avrebbe dovu- 
to indurre il giudice «ad una 
riflessione». Quella lettera fu 
un «atto imprudente». E Nino 
Abbate, leader di «Unità per 
la Costituzione», chiude il 
cerchio: «Per me, come giu- 
dice, quella firma, con a fian- 
co la qualificazione di 'ma- 
gistrato”’, è più che sufficien- 
te». E così si vota. 

Sono le date della vicenda a 
far emergere la «leggerez- 
za» e la «superficialità» del 
giudice Staffa, come scrisse 
Nella sua relazione al Csm il 
procuratore generale di 
Trieste l’8 ottobre '88. Monci- 
ni viene arrestato il 18 marzo 
a New York per «sfruttamen- 
to sessuale di minori». Il 23 
marzo il pretore Reinotti fa 
perquisire l'abitazione di 
Moncini dove si rinviene 
«corposo compendio porno- 
grafico (foto e pubblicazioni) 
e di oggetti di natura maso- 
chistica». Staffa, per sua 
Stessa dichiarazione, ne è a 
conoscenza, Il 12 aprile la 
procura della Repubblica av- 
via un'indagine conoscitiva. 
1124 giugno — quando già la 
corte federale di Los Ange- 
les ha pronunciato verdetto 
di colpevolezza — i dirigenti 
del circolo tennis di Trieste, 
fra i quali Staffa, sottoscrivo- 
no una lettera diretta al giu- 
dice Ronald Lew per affer- 
mare che l’ex presidente 
dell'Aci aveva meritato 
«considerazione» e «stima» 


per l'«impegno dimostrato ‘ 


costantemente a favore di at- 
tività pubbliche e benefi- 
che». E che la condanna ne- 
gli Usa stupiva proprio «per 
essere il Moncini considera- 
to persona irreprensibile 
sotto l'aspetto morale» e per 
avere manifestato «qualità 
umane eccellenti». 


Intervista di 
Furio Baldassi 


SISTIANA — La barba più 
temuta dagli automobilisti 
italiani manca la pole posi- 
tion. Compare infatti all’en- 
trata dell’albergo in ritar- 
do. Dentro, il popolo so- 
cialdemocratico attende 
paziente. Enrico Ferri, mi- 
nistro dei Lavori pubblici e 
capolista del Psdi per il 
Nord Est alle prossime 
«europee» è costantemen- 
te in lotta con il tempo, nel- 
la sua puntata regionale. 
Ma, assicura; il suo autista 
non pigia sul pedale. «Or- 
mai non tento nemmeno di 
smentire la vecchia storia 
della mia scorta che filava 
a 180 in autostrada. Perfino 
mia moglie aveva il dub- 
bio. E invece metto le cin- 
ture e rispetto i limiti. An- 
che se per motivi di sicu- 
rezza potrei non farlo». 
A proposito di sicurezza, 
non si eviterebbero tanti 
morti sulle strade se il si- 
stema ferroviario fosse mi- 
gliore? 
«Certamente. Una politica 
alternata dei trasporti, che 
accentui il carico merci sui 
treni sarebbe ideale». 
Però, per il momento, sia- 
mo sempre a «cinture sì, 
cinture no». E molti cittadi- 
ni si sentono limitati nelle 
loro scelte... 
«Quando siamo infastiditi 
da un limite o dalle cinture, 
ricordiamoci che ogni an- 
no in Italia muoiono 10 mila 
persone in incidenti stra- 
dali. Ogni tanto ci troviamo 
costretti a rinunciare ad al- 
cune libertà, ma queste ri- 
nunce servono a educare 
le proprie coscienze e con- 
tribuiscono ad abbattere le 
frontiere». 
Isuo slogan elettorale per. 
i queste «europee» afferma 
«Altri difendono gli interes- 
si, Enrico Ferri la tua vita». 
Non le sembra un po’ am- 
bizioso? 
«Difficile da interpretare, 
forse. Però quando si intro- 
duce la vera graduatoria 
dei valori e sì capisce che 
la limitazione di una libertà 
serve per garantirne una 
più alta credo che il mes- 
saggio venga recepito». 
Facciamo un po’ di conti în 
casa del Psdi, dopo le am- 
ministrative di domenica 


CRISI / INTERVISTA A TRIESTE 


Ferri: «Il Psdi? In fase di ripresa» 
«E il voto di domenica ne ha ribadito la vitalità» 


Enrico Ferri 


scorsa. L’emorragia non 
c'è stata... 

«Non c'è stata. Anzi, in cer- 
te zone significative si è 
avuta una ripresa impor- 
tante della socialdemocra- 
zia italiana, soprattutto in 
vista delle ’’europee’’. Cre- 
do che il voto abbia avuto 
anche il significato di un’af- 
fermazione di scelta di li- 
bertà politica... ». 

Ma nel concreto, cosa può 
portare la socialdemocra- 
zia italiana in Europa? 
«Molto, perché ha tradizio- 
ni non soltanto teoriche di 
libertà e presenta in tal 
senso dei momenti storici 
molto efficaci. Cito ad 
esempio la scissione di Pa- 
lazzo Barberini, che ha da- 
to una svolta non solo all’|- 
talia ma a tutta l’Europa oc- 
cidentale». 

Torniamo per un attimo in 
Italia. Il crescente bipolari- 
smo Dc-Psi non rischia di 
schiacciare le forze inter- 
medie? —’ 

«| grandi cartelli, sia politi- 
ci che economici, sono 


CORTE COSTITUZIONALE 
Italia, eleggibili gli stranieri 
per il Parlamento europeo 


ROMA — E? sicuro: alle ele- 
zioni europee potremo vota- 
re anche gli «stranieri». «La 
Corte ha dichiarato inam- 
missibile la questione solle- 
vata dal pretore di Gubbio, 
relativa alla eleggibilità nel- 
le liste italiane di cittadini in 
altri Paesi membri della Co- 
munità economica euro- 
pea». Questo il laconico co- 
municato con cui, in otto ri- 
ghe, si annuncia la decisione 
presa dalla Camera di consi- 
glio dalla Corte costituziona- 
le ieri. 

‘Era stato il signor Danilo 
Paggi a scomodare la Con- 
sulta, quando ha saputo che 
fra i candidati non italiani al- 
le elezioni europee vi sareb- 


be stata anche una francese: . 


Brigitte Pairaudeau, Che 
aveva annunciato, ma non 
ha poi presentato, la sua 
candidatura come rappre- 
sentante italiana a Strasbur- 
go. La signora Pairaudeau 
poteva correre la gara elet- 
torale in Italia grazie alla 
legge — approvata dal Par- 
lamento nel gennaio dell'89 
— che permette agli italiani 
di eleggere a Strasburgo, c0- 
me rappresentanti del nostro 
Paese, candidati apparte- 
nenti ad altri stati della Co- 
munità economica europea. 
Possibilità prontamente uti- 
lizzata dai radicali — che 
hannò proposto, fra gli altri, 
il dissidente sovietico 
Pliusch e il leader liberale 
britannico Steel — © dai co- 
munisti, che hanno schierato 
il politologo francese Mauri- 
ce Duverger. î 

Sacgndoni pretore di Gub- 


‘ bio, che ha raccolto e poi sol- 


levato la questione davanti 
alla Corte costituzionale, la 
\agge contrasta con l'art. 51 
della Costituzione, dove è 
Stabilito, per l'accesso agli 
uifici e alle cariche elettive, il 


Il dissidente rUSSO Leonid ‘ 
Pliusch candidato alle 
europee iN Italia. 


diritto di parificare ai cittadi- 
ni italiani solo i «cittadini ita- 
liani non appartenenti alla 
Repubblica». Fra le argo- 
mentazioni sollevate davanti 
al pretore di Gubbio, vi è an- 
che quella che propone la di- 
sparità di trattamento tra tutti 
gli italiani e gli abitanti degli 
altri Paesi della Comunità. 
Poiché la legge che permette 
la candidatura alle elezioni 
di cittadini stranieri è stata 
approvata solo in Italia e 
dunque non esiste reciproci 
tà di diritto per gli italiani che 
si volessero candidare all'e- 
stero. 

Per l'Avvocatura dello Stato 
il dottor Ivo Braguglia ha 
proposto sia l'inammissibili- 
tà della questione, sia l’in- 
fondatezza. inammissibilità 
perché la signora non è più 
candidata in alcuna lista; in- 
fondatezza, perché il testo 


Forlani insiste sull’intesa politica 


sempre preoccupanti. Pos- 
sono infatti dare risultati a 
grandi livelli, ma finiscono 
per dimenticare le masse. 
E siccome la società italia- . 
na è formata soprattutto da 
piccoli soggetti, vero tes- 
suto connettivo dello Stato, 
credo che ci sarà sempre 
spazio per i piccoli partiti 
d'opinione come il nostro». 
L’elezione diretta del capo 
dello Stato è un tema di 
facciata o di sostanza? 
«Non sono contrario in as- 
soluto a tale ipotesi, ma ri- 
tengo che non siano maturi 
i tempi. Occorrerebbe in- 
fatti che il consenso dei cit- 
tadini sia libero e oggi, per 
come sono organizzati i 
partiti...» 

Come? 

«Diciamo che spesso gesti- 
scono il potere più in senso 
lobbistico che dialettico, e 
questo mi preoccupa. Per 
un’elezione di tale tipo bi- 
sogna prima riscattare una 
maggiore libertà politica di 
scelta e di consenso. Oggi 
invece si vota per tradizio- 
ne, per qualunquismo, per 
interesse, per clientela ec- 
cetera». 

La crisi. La Malfa ha già 
detto che dopo domenica 
sta ai partiti rimettersi 
d’accordo... 

«E' una crisi che non ci vo- 
leva, non si è capita né dal- 
l’interno né dall'esterno. 
Un colpo di mano, più di 
potere che di idee. Bisogna 
risolverla. al più presto. 
Non per i partiti, ma per la 
collettività civile, perché ci 
sono delle misure urgenti 
da adottare». 

Chiudiamo con Trieste. An- 
che per le «europee» tiene 
banco il bilinguismo. 

«La proposta di intervenire 
in modo radicale in mate- 
ria in questa zona dirconti. 
ne deve essere presa con 
molta cautela. Credo chela 
comunità. slovena sia già 
ampiamente tutelata, gra- 
zie a una serie di norme 
specifiche...». 

Cosa suggerisce, allora? 
Un bilinguismo facoltativo, 
non imposto per legge. 
Credo rappresenti la mi- 
gliore garanzia di autono- 
mia e di identità sia per gli 
italiani sia per gli sloveni 
delle province di Trieste, 
Udine e Gorizia». 


della legge è perfettamente 
in linea con la declaratoria 
del Parlamento europeo, cui 
l'Italia, per una volta, è stata 
la prima adallinearsi. 

«Le comunità'europee devo- 
no adottare..., sin dalle ele- 
zioni... del giugno '89, il prin-. 
cipio secondo cui qualsiasi 
cittadino di uno stato mem- 
bro ha diritto di candidarsi 
all’elezione... in qualsiasi e 
ciascuno degli statiMembri 
delle comunità europee». 
Così recita jiatto proposto 
dai parlamentari del gruppo 
federalista approvato il 10ot- 
tobrer'88 a Strasburgo. Inol- 
tre, prosegue Braguglia, 
l'art. 51 della Costituzione 
non può essere utilizzato per 
disciplinare l’accesso a cari- 
che elettive che appartengo- 
no ad un ordinamento sovra- 
nazionale come la Cee. Gli 
Stessi trattati che hanno dato 
Vita alla Comunità europea, 
aggiunge l'Avvocatura, esu- 
lano dai riferimenti alle citta- 
dinanze nazionali per «porre 
le fondamenta di una unione 
Sempre più stretta fra i popo- 
li europei». 

Quindi, conclude Braguglia, 
«la norma si inquadra in un 
più vasto disegno... in attesa 
dell'entrata in vigore di una 
procedura elettorale unifor- 
me... dell'Assemblea comu- 
ne e sovranazionale». 

Si vedrà nella motivazione 
della sentenza, di prossima 
pubblicazione, quanto l'Alta 
Corte ha accolto di queste te- 
si. Che sono in parte confer- 
mate dalla nota rilasciata ie- 
ri, dove la Consulta si pro- 
nuncia per l'inammissibilità: 
«In quanto la cittadina fran- 
cese alla quale si riferiva il 
giudizio, non risulta compre- 
sa in nessuna delle liste dei 


candidati presentate entro il | 


10 maggio 1989». 


(6 
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Giovedì 1 giugno 1989 


FERROVIE / TRIESTE, STAZIONE CENTRALE, ORE 10... 


Servizio di 


Claudio Ernè 


Stazione Centrale di Trieste, 
ore 10. | primi viaggiatori di- 
retti a Roma passeggiano 
sotto la pensilina del binario 
4. Attendono il treno che paf- 
tirà 45 minuti più tardi, Si 
chiama «Marco Polo» e le 
Ferrovie dello Stato lo clas- 
sificano come «Intercity» an- 
che se la gente si ostina a 
definirlo «rapido». Martedì 
sera questo treno è arrivato 
a Trieste dalla capitale con 2 
ore e 35 minuti di ritardo, In- 
vece di 6 ore e 55 ne ha im- 
piegate 9 e mezzo. Ripetuti 
guasti ai motori ne. hanno 
rallentatato la corsa. Per non 
parlare. dell’avaria. all'im- 
pianto di condizionamento 
dell’aria, del sovraffollamen- 
to, della sporcizia. |l nostro 
giornale ha denunciato que- 
sta situazione incredibile e 
in stazione la gente e i ferro- 
vierì ne parlano. 

Ne parlano anche i viaggia- 
tori che passeggiano sotto la 
pensilina del binario 4 e non 
perdono di vista nemmeno 


. per un attimo le loro valigie 


lasciate accanto alla panchi- 
na di marmo. 

Alle 10.12 il convoglio supe- 
ra lo scambio e imbocca il bi- 
nario. E' di colore verde e 
grigio-perla e assomiglia 
tanto a una «Littorina». In'ef- 
feti ne è l’erede diretto. 
«1961» si legge sulla targhet- 
ta di riconoscimento: E° l'an- 
no di costruzione. Accanto 
compare il nome delle offici* 
ne Casaralta di Bologna. 
Anche se hanno quasi tren- 
t'anni le due «sezioni» del 
treno si presentano bene. Al- 
l'esterno sono tirate a lucido. 
Anche i vetri ‘dei finestrini 
sembrano puliti. Saliamo in 
vettura. Mostra tutti i suoi an- 
ni ma si presenta dignitosa- 
mente. | due macchinisti so- 
no al loro posto in un'angu- 
sta cabina. Uno scrive sulire- 
gistro, l'altro controlla gli 
strumenti. Cerchiamo di 
rompere il ghiaccio ma non 
ce n'è bisogno. Da tempo i 
macchinisti gridano le loro 
ragioni. Sono. stati. prima 
sbeffeggiati dall'azienda e 
dalle ‘burocrazie sindacali, 
poi additati al gran pubblico 
come «asociali», come gente 
che non rispetta la regola- 
mentazione degli scioperi. 
Poi ancora sono stati precet- 
tati dal ministro dei Trasporti 
con il pretesto di far marcia- 
re treni che comunque mar- 
ciano male e non per respon- 
sabilità di chi li guida. , 

«I treni si fermano e arrivano 
in ritardo perché le manuten- 
zioni sono carenti» spiega il 
più anziano dei due. «Sono 
carenti perché i. convogli 
viaggiano 365 giorni all'anno 
mentre le officine delle ferro- 


L’Intercity della malora . 


Manutenzione carente, riparazioni manc 


vie il sabato e la domenica 
restano chiuse perché gli 
operai hanno diritto alla set- 
timana corta. Ecco che cosa 
accade. Sul libro delle ripa- 
razioni segnaliamo i lavori 
che devono essere eseguiti. 
Spesso ci viene restituito 
con un timbro. z Rimandato 
z sta scritto sopra. Significa 
che le riparazioni non sono 
state effettuate e che il treno 
deve ripartire in quelle con- 


dizoni. Quella che parte è 
uni macchina handicappata, 
corun guasto che però non 
ne Jiminuisce la sicurezza. 
Tal\olta però il guasto si ag- 
gra\a durante il viaggio e il 
treni si blocca in aperta 
cambagna». 

«Qu&to treno che noi chia- 
miamo LE-481 è stato co- 
struity per raggiungere i 200 
chilohetri all'ora», sostiene 
l’altro macchinista. E indica 


Attualità 


una targhetta fissata a lato 
del. posto.di guida. Vi com- 
paiono tre cifre: un 2 seguito 
da due zeri. «Durante i col- 
laudi ha superato i 230 ma 
nel. viaggio per Roma dob- 
biamo restare sotto i 180 al- 
l’ora. In primo Juogo per la 
qualità dei binari, in secondo 
perché oltre questo limite 
non funziona il sistema di ri- 
petizione dei segnali in cabi- 
na. In più su questo treno il 


FERROVIE /I COLLEGAMENTI CON IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


a sono tutte negative 


Novità, 


FERROVIE / TRIESTE 
Signor ministro, per caso sa che... 


Immediata interrogazione dell'onorevole Cambei a Santuz 


Il sottoscritto Giulio Cam- 
ber deputato .del Friuli- 
venezia Giulia-chiede di 
interpellare il. ministro 
dei Trasporti per sapere, 
premesso che 

-Il tratto Roma-Trieste è 
collegato da un unico tre- 
ho diretto: il «Marco Po- 
lo», Intercity 548: un treno 
costosissimo, per viag- 
‘giare sul quale bisogna 
pagare il biglietto di pri- 
ma classe, bisogna paga- 
re il supplemento rapido, 
prenotazione obbligato- 
ria; 

-Questo treno è Normal- 
mente formato da carroz- 
ze dei primi anni ‘70: ca- 
rozze che i ferrovieri re- 
sponsabili definiscono — 
anche per. l'oggettivo 
pessimo stato di manu- 
tenzione delle stesse — 
come carrozze da sosti- 
tuire nel più breve tempo 
Possibile: locomotori che 
si rompono, cavi elettrici 
che prendono fuoco, aria 
condizionata che si gua- 
sta ogni momento, luci 
che non funzionano...; 
-Lunedì 29 maggio l’en- 
nesimo episodio: il treno 
parte da Roma puntuale 
alle 14.10: poco dopo Pra- 
to un grave guasto al lo- 
comotore. Ritorno a Pra- 
to, caotica disorganizzata 
situazione alla stazione 


di Prato. Viri guasti, gra- 
vi, nelle catozze del con- 
voglio. A _Nestre, nuovo 
guasto che'mpedisce, al- 
le carrozze )er Trieste. di 
ripartire. | 

Ritardo coniplessivo di 
155 minuti: ritardo non 
dovuto a sciberi o a casi 
fortuiti. Rital© dovuto al- 
l'inamissibilestato di de- 
grado del cO\voglio fer- 
roviario. Tant\ più incre-. 
dibile ‘e inaccittabile per 
untreno che siutodefini- 
sce «Intercity». un treno 
che costa un phzzo altis- 
simo: l’unico teno che 
colleghi direttamente il 
Friuli-Venezia Gulia alla 
capitale. | 

-Quali provvedinenti si’ 
intendono adottae per ri- 
solvere una siazione 
del genere? 

-In quali tempi Sibrevede 
di risolvere il prolema? 
-La rete di combicazio- 
ne ferroviaria cb. con- 
giunge. il Friuli-\snezia 
Giulia al resto y'Italia 
continua e continbrà ad 
isolare il Friuli-Vnezia 
Giulia dalla nazioni o nei 
migliore dei casi Sbonti- 
nueranno a concetrare 
su questo tratto fefovia- 
rio le vetture ferroviirie, i 
locomotori nel pagior 
stato di manutenziqe e 
degrado? 


TRIESTE — Sembrava, nel 
gennaio 1968, che la firma di 
un: protocollo  d’intesa da 
parte dell’allora presidente 
Lodovico Ligato e del presi- 
dente. Adriano Biasutti po- 
tesse rappresentare una 
«pietra miliare» nella colla- 
borazione fra l'Ente ferrovia- 
rio e la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Tant'è vero che, 
allora, si parlò della regione 
come di un’«area strategica» 
delle ferrovie italiane. E si 
individuò un segnale d’inver- 
sione della tendenza che per 
anni aveva. penalizzato, in 
tema di collegamenti ferro- 
viari, Trieste e la regione. In- 
vece, se ci sono stati cam- 
biamenti d’orari e di collega- 
menti,.essi si sono evoluti in 
senso ulteriormente negati- 
Vo. 

Sì fanno convegni sui «treni 
del Duemila», quelli ad alta 
velocità che dovrebbero ac- 
corciare, per esempio, di 55 
minuti il collegamento. fra 
Trieste e Milano, di 105 mi- 
nuti quello con Roma, dì 3 
ore e mezzo con Napoli, di 
4,40 con Amburgo, di 5 ore 
con Bruxelles.. E' già stato 
tutto calcolato. Ma intanto la 
realtà contingente è questa: 
scomodità di orari e inade- 
guatezza di collegamenti, 
strozzature di coincidenze e 
trasbordi che allungano oltre 
ogni limite tollerabile i tempi 
di percorrenza, sovraffolla- 
menti, disservizi, disagi. E lo 


stillicidio degli scioperi. Per- . 


ché Ligato non sovrintende 
più alle Ferrovie né Umberto 
Nordio presiede più l’Alita- 
lia, ma non per questo le agi- 
tazioni e le cancellazioni di 
viaggi e dì voli sono termina- 
te. 9 

Lo scorso lunedì sono scat- 
tati i nuovi orari ferroviari, ed 
è stata una piccola rivoluzio- 
ne, sviluppata in sordina dal- 
la gestione del commissario 
Schimberni. C'è  stato,. in 
campo nazionale, un «pac- 


sistema è fuori uso a tutte le 
velocità perché manca il ca- 
vo di collegamento con la se- 
zione di coda. In altre parole 
per questo z Intercity z da 
Trieste a Mestre la ripetizio- 
ne del segnale non esiste». 
La «ripetizione», spiega poi 
il macchinista, consente di 
viaggiare in sicurezza. Se 
nori funziona la sicurezza ca- 
a 

«Una volta eravamo in tre. 
Due in cabina e uno al con- 


_trollo. dell'impianto di aria 


condizionata. Da tempo que- 
sto ruolo è stato abolito. Se i 
passeggeri muoiono di fred- 
do o di caldo non possiamo 
intervenire. Spegniamo tutto 
e arrivederci. La centralina 
di regolazione dell’impianto 
è piuttosto complessa e con 
componenti di diverse gene- 
razioni. C'è una parte elet- 
tronica a schede ma vi sono 
ancora vecchie valvole di 
trent'anni fa. Purtroppo l’effi- 
cienza del sistema è propor- 
zionale all'efficienza dei sin- 
goli componenti. La valvola 
più scassata è quella che si 
rompe prima. Esattamente 
come in una gita scolastica. 
La velocità del gruppo è de- 
terminata da quella del più 
iano e impacciato degli sco- 
ari». 

In effetti il macchinista mette 
il dito sulla piaga. Se da una 
parte le nostre Ferrovie pos- 
sono esibire le prestazioni 
del «Pendolino», dall'altra 
hanno ancora in linea antichi 
locomotori degli anni Trenta. 
e Quaranta. Basti pensare ai 
«428» e ai «626». | binari e le 
linee aree sono spesso ina-, 
deguate alle prestazioni. del- 
le motrici più moderne. Su 
gran parte dei «rapidi» ilser- 
vizio telefonico non esiste. 
Per chi è diretto a Trieste il 
ristorante chiude a Mestre. 
Anzi la vettura viene stacca- 
ta. In più gli orari sono «sbal- 
lati». Il «Marco Polo» si fer- 
ma a Mestre per 15 minuti e 
a Bologna per 20. E’ assolu- 
tamente folle per un convo- 
glio che accetta solo viaggia- 
tori col biglietto di prima 
classe, con la prenotazione 
e ‘col. cosiddetto «supple- 
mento rapido». Da Trieste a 
Roma il viaggio costa 94.100 
lire.Inaereo, se si alza.in vo- 
lo,.sono.136:500. Impiega 70: 
minuti contro le quasi sette‘ 
ore dell'«Intercity». Ammes- 
so che tutto funzioni. In caso 
contrario sono 9 ore e mez- 
zo. Al traino di vecchi loco- 
motori, senza aria condizio- 
nata, con le vetture sporche 
e sovraffollate. E da Trieste e 
Mestre senza nemmeno il si- 
stema di ripetizione dei se- 
gnali. Ma la gente sotto la 
pensilina lo attende ancora 
con le valigie ai piedi. Lo fa 
per abitudine, per scelta o 
per rassegnazione? 


ate, scarsa sicurezza 


Andreotti | 


a Pordenone : 


«Friuli-Venezia Giulia - regione europea di confine» è iltema 
di un convegno che si svolgerà sabato a Pordenone, con la 
partecipazione del ministro degli esteri, Giulio Andreotti. 

L'iniziativa è stata presentata a Udine dalla federazione re- 
gionale dell’associazione europea dei comuni d'Europa, che 
ne è organizzatrice. Durante i lavori — ha spiegato il presi- 
dente, Pierino Donada — si discuterà delle leggi nazionali e 
delle iniziative comunitarie, presenti e future, che potranno 
favorire la funzione ‘’ponte’’ del Friuli-Venezia Giulia tra l’Ita- 


FERROVIE /ORARI . _ 
Marco Polo in cifre 


Da Trieste a Romain 7 ore 


ru giad de 


pus 


INTERCITY — 
MARCO POLO. 


CERVIGNANO 


PORTOGRUARO 
ore 11.43 


S. DONA" 
ore 11,58 


MESTRE 
ore 12.23 


ore 11.20 


MONFALCONE! 
ore 11.08 


TRIESTE 
ore 10.4; 


Sette ore da Trieste a Roma. Questo, secondo l'orario, il 
tempo necessario al «Marco Polo» per percorrere 700, 
chilometri o giù di lì. Il convoglio composto da due se- 
zioni parte da Trieste ogni mattina alle 10.45 e dovrebbe 
essere a Roma Termini alle 17.45. La tabella esposta 
nell'atrio della stazione Centrale mostra anche gli orari 
delle altre fermate. Il treno non è indicato col nome del 
viaggiatore veneziano ma con una sigla anonima: IC 
544, Come dicevamo parte da Trieste quando mancano 
15 minuti alle 11. leri ad esempio si è mosso in perfetto 
orario, spaccando il secondo. Il treno era pulito anche 
se gli arredi e i sedili dimostrano tutti gli anni che hanno 
sulla groppa. «Li puliamo e li ripuliamo con l'aspirapol- 
vere» spiega una dipendente della ditta che ha vinto 
l'appalto. «Ma la gomma all’interno dei cuscini si sta 
sfaldando». Secondo i macchinisti anche i convogli che 
partono da Udine sono in ottime condizioni. Pessimi in- 
vece quelli dell’area veneziana. Forse sarebbe il caso 
di controllare un po’ meglio le società appaltatrici. 4 
Il convoglio da Trieste raggiunge Monfalcone in pochi 
minuti. L'«Intercity» è nella città dei cantieri, alle 11.08, 
a Cervignano alle 11.20, a Portogruaro alle 11.43, a San 
Donà alle ‘11.58, a Mestre alle 12.28. In questa parte di 
percorso non si comporta da vero e proprio «rapido». 
Potrebbe essere paragonato a una sorta di «diretto» 
adibito anche al traffico regionale. A Mestre alle due 
sezioni giunte da Trieste se ne aggiungono altre: Le tre 
provenienti da Venezia, di cui una adibita a carrozza-ri- 
storante e le due da Udine. Per l'operazione l'orario 
prevede quindici minuti di tempo anche se ganci e cavi 
dell'alta tensione sono già predisposti sul pavimento 
delle cabine di guida. Il manovratore trova così la «pap- 
pa inbocca». Tutto dovrebbe esser finalizzato al rispar- 


mio di tempo, ma non è così. Spesso il 


«Marco Polo» 


deve attendere inoperoso e completo lo scoccare effet- 
tivo dei 15 minuti per poter ripartire. Sarebbe bello co- 
noscere chi ha predisposto questo orario. 

Da Mestre il «Marco Polo» esce alle 12.38, Alle 12.57 è a 
Padova, alle 14.04 a Bologna. Altra sosta per congiun- 
gere le due sezioni provenienti da Bolzano. A Firenze 
l’«Intercity» entra alle 15.24, a Roma dovrebbe essere 
‘alle 17.45: Tutto questo in teoria. La pratica come abbia- 
mo scritto nei giorni scorsi è molto diversa. 


Pendolari costretti a levatacce. 


L’«Intercity» non va a Torino. 


Tre cambi per arrivare a Roma. 


Sî sogna una circolare regionale 


chetto» di nuovi treni. Sulla 
direttrice Torino-Genova-Mi- 
lano-Roma sono. entrati in 
funzione il «Capodimonte» e 
il «Carignano» per Napoli, il 
«Cavour» e il «Tirreno» per 
Roma, ìl «Donatello» per Fi- 
renze, il «Valentino» per La 
Spezia. Ma lo stesso lunedì 
sono scoppiate, in mezza Ita- 
lia, le proteste dei pendolari. 
Ad Asti la stazione ferrovia- 
ria è stata occupata per due 
giorni. 

A Trieste le novità sono tutte 
negative. Ne citiamo le prin- 
cipali. A cominciare dalla già 
segnalata soppressione del- 
l'espresso delle 6.50 per Ve- 
nezia, sostituito da un treno 
che parte alle 7.25. Per cui i 
pendolari sono costretti a 
delle terribili Ievatacce quo- 
tidiane per prendere il «loca- 
le» delie 6.25, che però non 
prosegue oltre Portogruaro, 
oppure il diretto delle 5.50. 
L'alternativa è arrivare sul 
posto di lavoro con un'ora di 
ritardo o viaggiare in mac- 
china, anche 150 chilometri 
al giorno. 

Proteste anche per le novità 
introdotte sul treno per Mila- 
no; un «Intercity» che parte 
da Trieste alle 5.45, in luogo 
delle 6.17, e che è dotato so- 
lo della prima classe (e che 
di fatto è un rapido, gli «Inter- 
city» prevedendo invece due 
classi). Un treno. che, oltre 
tutto, non prosegue per Tori- 
no ma si ferma a Milano, alle 


10, e chi deve proseguire per 
il Piemonte è costretto ad» 
aspettare la coincidenza fino 
alle 11.20 con un treno dota- 
to, anch'esso, soltanto di pri- 
ma classe. E chi debba pro- 
seguire per Genova deve at- 
tendere addirittura le 12.05. 
Soppresso definitivamente il 
diretto per Roma delle 6.50, 
a sostituirlo. sono ora due 
treni, che partono da Trieste 
alle 5.50 e rispettivamente 
alle 8.25, ma che impongono, 
a chi si imbarchi per la capi- 
tale, ben tre cambi: a Mestre, 
a Bologna, a Firenze. Sono 
questi i treni del Duemila? 
[collegamenti Est-Ovest, che 
già penalizzavano il Friuli- 
Venezia Giulia, sono stati ul- 
teriormente rarefatti. E' stato 
infatti soppresso anche il ra- 
pido  Mestre-Genova, che 
era raggiungibile con par- 
tenza da Trieste alle 17.10. 
Ma parecchie lamentele ha 
suscitato anche lo sposta- 
mento a Porta Garibaldi del- 
l'«Intercity» che da Trieste 
arriva a Milano alle 22: per le 
ulteriori coincidenze biso- 
gna spostarsi alla stazione 
centrale in taxi. E gli «Interci- 
ty» raggiungibili a Venezia 
per Torino sono preclusi a 
chi da Trieste voglia recarsi 
a Vercelli o a Novara, queste 
fermate essendo state aboli- 


te. 

ll Friuli-Venezia Giulia «area 
strategica» delle ferrovie ita- 
liane? Macché. Del protocol- 
lo d'intesa siglato un anno e 


mezzo fa dalla Regione e 
dall'Ente ferroviario — pro- 
tocollo che prevedeva un 
programma d'ampio respiro 
per un'integrazione dei tra- 
porti su strada e su ferrovia 
nel quadro dei servizi pub- 
blici — sono sopravvissute 
due uniche convenzioni, di 
cui figura in dirittura d'arrivo 
una soltanto. 

Si tratta, secondo una prima 
bozza approvata dai due 
contraenti, di avviare le ope- 
re necessarie per l’istituzio- 
ne di una sorta di «metropoli- 
tana», destinata a soddisfare 
le esigenze dei lavoratori 
pendolari. sulla direttrice 
Monfalcone-Trieste-Zona in- 
dustriale di Zaule. Un pro- 
getto che comporterà — a 
vantaggio del trasporto fer- 
roviario — la soppressione 
delle parallele. autolinee 
concorrenti. { 

Questa convinzione potreb- 
be venir stipulata già nelle 
prossime settimane. Tempi 
lunghi, invece, per la secon- 
da convenzione, quella rela- 
tiva al tratto Udine-Gemona, 
lungo il quale si vuole poten- 
ziare e migliorare il traspor- 
to su rotaia, facendone il si- 
stema portante del trasporto 
pubblico. 

Un progetto sempre più futu- 
ribile, invece, quello di una 
linea ferroviaria. circolare 
che congiunga i quattro ca- 
poluoghi della regione per 
un loro più snello collega- 
mento con Mestre, punto 
d'arrivo dei principali treni 
nazionali e internazionali. 
Una specie di «metropolita- 
na» regionale che, oltre a fa- 


vorire i collegamenti fra i' 


quattro capoluoghi, rimedie- 
rebbe al grave isolamento 
dell’area nord-orientale del 
Paese. Per tale iniziativa, la 
Regione confidava. sull'en- 
trata in vigore del nuovo ora- 
rio ferroviario. Invece... 
[Giorgio Pison] 


quale sono stati invitati a partecipare i rappresentanti di tutte 


lia, la comunità europea e i paesi dell'Est. Al convegno, al 


le forze politiche presenti nel Friuli-Venezia Giulia, interver- 
ranno, tra gli altri, l’europarlamentare Giorgio Rossetti e l'on. 


Gabriele Renzulli. . 
Gabriele R ì 


Selva sul valore degli operai 


Di fronte a un folto gruppo di sindacalisti di area prevalente- 
mente democristiana della Montedison-sezione Ambiente, 
l'onorevole Gustavo Selva, candidato Dc alle prossime ele- 
zioni per il rinnovo. del Parlamento europeo, ha affrontato il 
delicato tema della posizione delle maestranze nel contesto 
del mercato europeo. 

Si è soffermato poi sul problema del rapporto tra opportunità 
di sviluppo della cultura e delle condizioni di lavoro. Parlan- 
do del fulcro di'uno dei maggiori punti della contestazione 
operaia quale è stato lo stabilimento di Porto Marghera, l’o- 
norevole Gustavo Selva ha ribadito infine «la necessità dello 
sviluppo delle potenzialità dell'uomo in un sistema fondato 
su valori cristiani di libertà e di democrazia». 


Crema e le aree di confine 


La volontà socialista di costruire un'area di bilanciamento e 
di cooperazione per la sicurezza in Europa è stata espressa 
da Giovanni Crema, sindaco di Belluno e candidato del Psi al 
Parlamento Europeo in un incontro che ha avuto con iscritti e 
simpatizzanti socialisti di Udine. 

Secondo Crema, i legami comuni e lafiducia sono i mezzi più 
idonei per operare in'direzione dell'Europa dei cittadini, che 
si può affermare con istituzioni democratiche nelle quali tutti 
possono esercitare il diritto di voto come europei. 

Prima di ribadire la posizione socialista sulla questione «leg- 
ge aree di confine», Giovanni Crema ha affermato l’indispen- 


ne di occupazione in.un contesto di coesione economica, di 
benessere sociale, di protezione dell'ambiente e di solidarie- 
tà con il Terzo Mondo. 


oooecsezei 
1 


La lista «Federalismo» È 


Molti organi di informazione, in questi giorni di presentazio- 
ne delle liste dei candidati per le elezioni europee del 18 
giugno, hanno indicato come denominazione della lista nu- 
mero 6 «Unione Valdostana». 
La denominazione estatta della lista è «Federalismo», anche 
perché la stessa è il risultato di un patto federativo tra le 
minoranze linguistiche che vivono in Italia. 3 
Nella lista oltre a esponenti dell’Union Valdotaine, ci sono 
candidati che rappresentano i sardi, i friulani, gli sloveni, gli 
occitani, i veneti e i greci di Calabria. 
Per quanto riguarda il Friuli, il partito che ha aderito a questo 
cartello e che rappresenta la minoranza linguistica friulana, 
CUGIOE Furlane:con i candidati Puppini Cornelia e Visentin 
oberto. 


Camber e la vivisezione 


In una riunione ‘di animalisti tenutasi a Udine, l'onorevole 
Giulio Camber, candidato alle elezioni europee, ha ripetuto 
che è inaccettabile la vivisezione e che questa prassi: deve 
essere prevenuta con metodi alternativi. 

L'onorevole Camber ha sottolineato che uno dei compiti del 
nuovo Parlamento europeo dovrà anche essere quello di ri- 
lanciare con forza la concezione anti-vivisezionista, per con- 
fermare il rispetto e la salvaguardia della vita in ogni sua 
forma. Camber ha detto che il Parlamento italiano non ha 
ancora trovato il tempo per varare una seria legge in mate- 
ria, nonostante le richieste di centinaia di migliaia di cittadini, 
e sempre «nonostante» le richieste dei cittadini, la nostra. 
Regione, il Friuli-Venezia Giulia, ha invece stanziato miliardi 
per la costruzione di un Centro per allevare bestiole destina- 
te alla vivisezione (il centro di Azzida, S. Pietro al Natisone). 
iz ‘questo, si è chiesto Camber, il messaggio di civiltà che il 
Friuli-Venezia Giulia trasmette all'Europa? 


ul Papa al Nord 


CITTA’ DEL VATICANO — Papa Wojtyla torna 
oggi a mettersi in viaggio. Nel corso di un «tour» 
di dieci giorni attraverso la luterana 
Scandinavia (dove i cattolici sono l’uno per 
cento della popolazione) il Papa visiterà 
nell’ordine Norvegia, Islanda, Finlandia, 
Danimarca e Svezia. E’ la prima volta che un 
Pontefice romano prende la via del Nord 
Europa. 


sabilità di una crescita economica che garantisca la creazio- » 


LA RIFORMA SCOLASTICA 


Storia, idee confuse 


Un commento: «Questo modo di procedere è schizofrenico» 


Giovanni Galloni 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La scuola italiana 
non mette Manzoni fuori della 
porta, fa entrare in aula anche 
l'informatica, accarezza l’in- 
tenzione di far imparare due 
lingue straniere agli alunni 
delle superiori. Questi i risul- 
tati fin qui raggiunti dagli 
esperti della commissione di 
studio, presieduta dal sottose- 
gretario alla Pubblica istruzio- 
ne Beniamino Brocca, incari- 
cati da Giovanni Galloni di ela- 
borare i programmi d'insegna- 
mento delle materie «fonda- 
mentali e comuni» nei primi 
due anni della futura scuola 
media superiore. 

Il ministro Galloni li ha presen- 
tati ieri alla stampa per dare 
un colpo di spugna alle pole- 
miche passate e per «provoca- 
re» il Parlamento a stringere i 
tempi della riforma dell'ordi- 
namento delle superiori. Nella 
di definitivo, solo la somma 
dei lavori svolti da commissio- 
ne, comitato ristretto e gruppi 
di lavoro. Ora sarà la volta del 
consiglio nazionale della Pub- 
blica istruzione al quale verrà 
sottoposto il documento di 126 
pagine perché dia il suo pare- 
re. Poi il «dossier» verrà di 
nuovo ripreso in esame dalla 
commissione di studio per far 
tesoro dei rilievi e dei suggeri- 
menti ricevuti. E, alla fine, l'ul- 
tima parola spetterà al mini- 


CONFLITTO DI COMPETENZE 


' tenzioni degli esperti 


Presentati da Galloni i programmi 


di insegnamento nei primi due anni 


della futura media superiore. 


Documento di oltre cento pagine 


stro. 

Tutto in alto mare, quindi, fin- 
ché non passerà alla Camera 
la riforma dell'ordinamento 
vero e proprio della scuola se- 
condaria di secondo grado. 
Che si è arenata per il momen- 
to, sull’elevazione dell’obbligo 
scolastico a sedici anni. Una 
riforma che è in gestazione al- 
meno dal 1959 e che necessita 
di una precisa volontà politica 
per passare. Ma intanto Gallo- 
ni è andato avanti con la di- 
scussione sui programmi. Po- 
trebbero alla fine essere adot- 
tati con un provvedimento am- 
ministrativo (é il parere 
espresso da Brocca) e prende- 
re ilvia nel biennio «comune», 
almeno limitatamente a quelle 
materie «fondamentali» sulla 
scelta delle quali non ci sareb- 
be discussione. Come diritto- 
economia, materia di nuovo 
inserimento nei primi due anni 
delle superiori, che nelle in- 


riali dovrebbe cominciare ad 
impartire nella scuola italiana 
quelle nozioni in materia costi- 
tuzionale ed economica che 
fin qui l'educazione civica non 
riesce a fornire. 

Ma per l'insegnamento della 
storia Galloni non ha ancora le 
idee chiare: solo quella antica 
fino al Medioevo nel biennio 
«comune» o anche fino ai gior- 
ni nostri? Dipenderà da quello 
che deciderà il Parlamento, ri- 
sponde il ministro. Se il'bien- 
nio verrà considerato a sé 
stante, allora tutta la storia do- 
vrà essere studiata: se verrà 
ritenuto solo l'inizio di cinque 
anni di studio coordinato, allo- 
ra nei primi due anni si dovrà 
trattare solo di storia antica o 
poco più. 

Sono scelte «politiche», in- 
somma, che dovranno essere 
poste a base anche delle inte- 
se per il nuovo governo, sotto- 
linea Galloni. «Sulla riforma 
della scuola secondaria — ri- 


Lo deciderà una conferenza dei capigruppo alla Camera 


ROMA — Sembra una vicenda 
‘ che non debba mai concluder- 
si: anche a Montecitorio il «ca- 
so Ustica» ha rischiato di pro- 
vocare insabbiamenti, polemi- 
che; in una parola caos. Quale 
commissione dovrà indagare 
sui retroscena della tragedia? 
La commissione stragi, cui il 
presidente del. Consiglio De 
Mita ha inviato la risoluzione 
dei «sette saggi» che hanno ri- 
. spolverato la pista della «bom- 
ba» a bordo del Dc9 Itavia? O 
la commissione Difesa, di cui è 
presidente Lelio Lagorio che 
nove anni fa era ministro? 
Un vero e proprio conflitto di 
competenza, îra la commissio- 
ne sulle Stragi e quella della 
Difesa di Montecitorio, ha fatto 
temere l'ennesimo insabbia- 
mento. Il presidente Gualtieri 
aveva rivendicato alla com- 
missione Stragi la legittimità 
dell'indagine: soprattutto sulla 
base delle risultanze del rap- 
porto dei «sette saggi» scelti 
dal governo, che aveva indica- 
to la pista terroristica per spie- 


I deputati incaricati di occuparsi 


delle stragi in contrapposizione 


a quelli che istituzionalmente 


si interessano della Difesa 


* gare quella tragedia. 


Dall'altra parte della bilancia 
c'era la commissione Difesa 
che vuole istituire un'apposita 
commissione monocamerale 
d'indagine per giungere, in 
tempi brevi, ad una conclusio- 
ne. La decisione è stata, così, 
demandata alla conferenza 
dei capigruppo: tutto resterà 
congelato almeno fino al pros- 
simo 6 giugno. Vediamo per- 
ché. 

Non c'è una preclusione aprio- 
ristica nei confronti della com- 
missione Stragi, i dubbi, sem- 


ANTENNA: Tele: 


per 10dB SIN 


dirattamente al postino al ricevimento 
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La pubblicità |. 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


mai, derivano dall'enorme 
mole di lavoro:che si è accata- 
stata sul tavolo del presidente 
Gualtieri: il «caso Cirillo» su 
tutti. | capigruppo parlamenta- 
ri vorrebbero, al contrario, che 
la commissione indagasse su- 
bito e giungesse a conclusioni 
rapide. 

Il prossimo 6 giugno è prevista 
una nuova riunione del comi- 
tato «Stragi» e solo allora 
Gualtieri potrà fare il punto 
della situazione, stabilire tem- 
pi e modalità d'indagine. Pro- 
prio in previsione della riunio- 


ne della conferenza dei capi- 
gruppo il presidente aveva 
scritto una breve lettera alla 
Jotti nella quale rivendicava la 
competenza d'inchiesta. 

Sul tavolo del presidente della 
Camera c'era anche una se- 
conda lettera, inviata dal vice- 
presidente della commissione 
Difesa, il democristiano Cac- 
cia, nella quale si sosteneva 
l'esatto contrario: «occorre 
chiarire subito il.problema del- 
la competenza per evitare 
doppioni o piccoli conflitti che 
non gioverebbero a nessuno». 
La lettera non è firmata dal 
presidente della ‘commissio- 
ne, Lagorio; ed il motivo lo ha 
spiegato l’altro vicepresiden- 
te, il comunista Gasparotto: 
«Lagorio era, all'epoca della 
sciagura, ministro della Difesa 
e, per ragioni d'opportunità, 
ha preferito allontanarsi dal- 
l'auletta della commissione 
per lasciar liberi i membri di 
decidere senza condiziona- 
menti». 


Interni 


badisce il sottosegretario Dc 
Brocca — esigeremo:che l’in- 
tesa sia sottoscritta dai segre- 
tari di partito e non solo dai re- 
sponsabili dei settori-scuola». 
Intanto, anche se le proposte 
per i nuovi programmi del 
biennio comune delle superio- 
ri sono «solo ipotesi di lavoro 
che devono essere ampia- 
mente discusse», le reazioni 
dei sindacati della scuola non 
si sono fatte attendere. «Que- 
sto modo di procedere è schi- 
zofrenico», ha dichiarato Lia 
Ghisani della Cisl-scuola me- 
dia, prima ancora che la con- 
ferenza stampa avesse termi- 
ne a viale Trastevere, ed ha 
annunciato dure prese di posi- 
zione nei prossimi giorni. 

Una nota della Cgil-scuola, 
poi, ricorda che restano anco- 
ra da sciogliere «tutti i nodi po- 
litici legati all'innalzamento 
dell'obbligo del sedicesimo 
anno». 

Definendo «fumoso e contrad- 
dittorio» il quadro in cui è av- 
venuta la presentazione delle 
bozze dei nuovi programmi da 
parte dei responsabili ministe- 
riali, la Cgil rileva che l’innal- 
zamento dell'obbligo dovrà 
essere accompagnato da «in- 
terventi per i giovani che ag- 
grediscono le cause di sele- 
zione e dispersione con per- 
corsi individualizzati e flessi- 
bili, ma non paralleli alla scuo- 
la media superiore»: 


. i. 


Gli squarci 


Giovedì 1 giugno 1989 


(inediti) del «Belknap» 


CATANIA — Due fotografie inedite (nell'immagine una di esse), scattate all’incrociatore lanciamissili 
«Belknap» dopo l’incidente che nel 1975 fece temere un disastro nucleare, sono state inviate all’Ansa con 
una lettera anonima da uno che si definisce «ex graduato della Marina militare italiana». Il 22 novembre 
1975, verso le 22, due unità della sesta flotta americana il «Belknap» e la portaerei «Kennedy» entrarono 
in collisione nello Jonio durante un’esércitazione. Dopo la collisione, che causò otto morti e 46 feriti, si 
sviluppò a bordo del «Belknap» un incendio che fu domato solo dopo due ore e mezzo. Successivamente 


il «Belknap» trasbordò alcuni missili «Terrier» e poi f 


u rimorchiato ad Augusta. E’ appunto ad Augusta che 


sono state scattate le foto inviate all’Ansa: la loro particolarità è che mostrano la nave da un’angolazione 
dalla quale i danni appaiono in tutta la loro gravità. All'epoca non venne precisato che ì «Terrier» 
avevano la testata nucleare e che l'incendio era arrivatoa una dozzina dî metri dai missili facendo 


temere un disastro atomico. 


SEQUESTRATO A FIRENZE DANTE BELARDINELLI 


Ustica, che commissione? |Dissolto nel nulla 


Dante Belardinelli 


PER L'AFFIDAMENTO 


Scoperta tratta di bambini 
tra San Salvador e l’Italia. 


ROMA — | carabinieri del nu- 
cleo di polizia giudiziaria da 
alcuni giorni stanno cercando 
di individuare i componenti in 
Italia di una grossa organizza- 
zione specializzata nella tratta 
di bambini salvadoregni. Si 
tratta di un'inchiesta avviata 
alcuni mesi fa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Cesare Martellino, 
che sta indagando su un colos- 
sale traffico di bambini — si 
parla di circa 200/300 casi — 
che dal Salvador (e forse an- 
che da altri Paesi del Sud 
America) venivano «dirottati» 
in Italia con presunte false 
pratiche di affidamento. 

il centro degli affari a San Sal- 
vador, per quanto riguarda i 
bambini (anche neonati) desti- 
nati in Italia sarebbe l’amba- 
sciata del nostro Paese. All'in- 
terno vi sarebbero alcuni im- 
piegati salvadoregni (ma forse 
anche italiani, è quanto deve 
accertare la magistratura) che 
farebbero parte dell’organiz- 
zazione. 

«Mente» del traffico, un avvo- 
cato di San Salvador, che una 
volta preso il contatto con la 


famiglia italiana provvedeva a 
far ottenere inpoco tempo —® 
al prezzo di circa 15-20 milioni 
di lire — le pratiche necessa- 
rie per il «presunto affidamen- 
to». Il termine «presunto» è in 
questo caso d'obbligo in quan- 
to la legge in materia di affida- 
mento di bambini salvadore- 
gni è alquanto lacunosa. Si 
parlerebbe infatti — come re- 
quisiti necessari — di una sen- 
tenza del giudice locale e di al- 
tre autorizzazioni. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Martellino, accompagnato da 
un ufficiale dei carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria, si 
è recato all'ambasciata di San 
Salvador per svolgere alcuni 
accertamenti. Sono state esa- 
minate centinaia e centinaia di 
pratiche di affidamento «s0- 
spette». Alcune in particolare, 
sulle quali si sta centrando 
l'interesse del magistrato, ri- 
guardano i casi di affidamento 
di neonati che, prima ancora 
di nascere, sarebbero stati già 
prenotati da coppie italiane. - 
Nella capitale salvadoregna 
Martellino si è trattenuto una 


decina di giorni. A far attivare 
le indagini è stato un esposto 
inviato alla procura di Roma 
dall’interno della stessa am- 
basciata italiana, esposto re- 
lativo a un caso, quello di una 
coppia: l'uomo, Un ex carabi- 
niere in pensione, anziché ri- 
volgersi all'organizzazione 
avrebbe voluto fare le cose da 
solo. Questo per quanto ri- 
guarda l'organizzazione sal- 
vadoregna, ma vi è più di un 
sospetto, che porterebbe gli 
inquirenti a indagare anche in 
Italia. 

Le coppie, infatti, che si sono 
recate in Sud America si sa- 
rebbero rivolte all'ambasciata 
a «colpo sicuro», Ossia cono- 
scendo già le persone alle 
quali rivolgersi. Il particolare 
concretizzerebbe l'ipotesi di 
un'organizzazione che contat- 
tava nel nostro Paese le per- 
sone interessate a ottenere In 
poco tempo l'affidamento dei 
minori. Alcune coppie addirit- 
tura sarebbero tornate in Italia 
facendo risultare il bambino 
nato dalla loro unione a San 
Salvador. 


SCATTANO TRA LE POLEMICHE LE NUOVE MISURE 


ROMA — Da oggi parcheggia- 
re in divieto di sosta costerà di 
più, in alcuni casi anche il qua- 
druplo. Ma, almeno per ora, gli 
automobilisti abbonati a sosta 
selvaggia, o quelli costretti ad 
abbandonare la vettura dove 
possono, per la cronica man- 
canza di parcheggi in tutte le 
città italiane, dovranno solo 
mettere mano al portafogli. E' 
stata rinviata, per motivi stret- 
tamente burocratici, l’applica- 
zione di due misure che avreb- 
bero sicuramente portato, ol- 
tre ad una spesa maggiore, 
‘anche una notevole perdita di 
tempi. Con l'eccezione di Mila- 
no, non saranno applicate le 
ganasce bloccaruote agli au- 


tomobilisti che sono più in di- 
vieto di sosta degli altri, né sa- 
ranno rimosse le targhe. E 
questo perché non è stata an- 
cora emanata la circolare mi- 
nisteriale — malgrado Ferri 
avesse assicurato che era 
quasi tutto pronto — che 
avrebbe dovuto specificare 
come e quando utilizzare | 
ceppi. E per questo il Coda- 
cons ha denunciato Ferri © 
Santuz, «colpevoli di danneg- 
giare la sicurezza della circo- 
lazione e l'interesse pubbli- 


co». 

Come al solito, le multe saran- 
no differenziate a seconda del- 
le modalità di pagamento. Se 
si mette mano al portafogli im- 


mediatamente, o comunque 
entro itermini fissati in 60 gior- 
ni, lo sconto è notevole. In ca- 
so di divieto di sosta «norma- 
le» si pagheranno 25 mila lire, 
rispetto alle 12 precedenti. Ma 
si potrà arrivare anche a cen- 
tomila lire. Fermare l'auto in 
prossimità di una curva, di un 
incrocio o di un dosso potrà 
costare anche trecentomila li 
re. Ma, se si paga subito, lo 
sconto è notevole: basteranno 
infatti 75 mila lire. 

Fortemente sconsigliato pas- 
sare con il rosso: anche in 
questo caso si potrà arrivare a 
trecentomila lire, con sconto a 
75. Il passaggio con il rosso è 
equiparato a quello con il gial- 


Sosta selvaggia, oggi il via alle supermulte 


FIRENZE — Si è dissolto nel nulla il «re» fiorentino del caffè, 
Dante Belardinelli, 65 anni, rapito martedì sera poco prima delle 
20, in una zona isolata a Settignano, tra Firenze'e Fiesole, meh- 
tre stava rientrando a casa. 

La vettura dell'industriale, una «Seat Marbella» rossa è stata 
obbligata a fermarsi dopo essere stata affiancata e stretta contro 
il muro da una Fiat «Croma» metallizzata targata Milano dalla 
quale sono scesi tre uomini in tuta da ginnastica. | malviventi, 
secondo il racconto di una testimone, una studentessa che stava 
rientrando a casa con il suo ciclomotore, hanno quindi obbligsto 
Belardinelli e a scendere dalla sua auto e a salire sulla loro.La 
«Croma» si è poi allontanata a grande velocità verso Coverciano. 
seguita dall'auto del Belardinelli alla cui guida si era messo wo 
dei rapitori. L’automobile del commerciante è stata poi ritrovata 
in una strada vicina al luogo'del rapimento. 

Nessuna traccia invece della Croma. Anche se in tarda seratigli 
investigatori avevano fermato nei pressi del luogo del sequetro 
un'automobile dello stesso modello, targata Milano: il propreta- 
rio, un giovane musicista che stava trascorrendo la seratacon 
degli amici, è stato interrogato in questura e poi rilasciato,per- 
ché estraneo alla vicenda. " 

A ventiquattr'ore dal rapimento nessuna telefonata è oltnogla 
famiglia del commerciante fiorentino, titolare della Jolly Caffè, 
una grossa ditta di distribuzione di prodotti alimentari, e nssun 
elemento utile alle indagini è emerso dal lungo colloquio Qe gli 
inquirenti hanno avuto in questura con i due generi del Bdardi- 
nelli che lavorano con lui. = 

Uno dei rapitori, quello che avrebbe trascinato fuori dala sua 
auto l'ostaggio, è stato comunque visto in volto distintamate da 
un altro testimone, un giovane militare che passava lung) la via 
Corbignano. Sulla base della sua descrizione, il gabinett di po- 
lizia scientifica della questura ha tracciato un identikit. S tratte- 
rebbe del volto di un uomo sulla trentina, capelli corti eficci, di 
colore scuro. ll testimone lo avrebbe visto perché duralte il se- 


DROGA 
Disperata 
decisione 


TRENTO — ImpPbvvisa 
tragedia della Goga e 
della disperazbne ad 
Avio, una borgata del 
Trentino meridonale. 
Una donna di #7 anni, 
Adelina Veroneg in Cali- 
giuri, madre didue figli 
tossicodipendinti, si è 
‘tolta la vita getindosi in 
un canale che losteggia 
il paese. hi 

Prima di suicdarsi, la 
donna ha prgato una 
conoscente diinformare 
il marito che \on sareb- 
be più tornati a casa in 
quanto incaPce di con- 
vivere con il ramma dei 
suoi due figi dediti da 
tempo all'ebina, senza 
che alcuno )sse in gra- 
do di aiutarl/, 

La misera fie della don- 
na ha destto profonda 
commoziàe. Adelina 
Veronesi ea intervenuta 
più volte Pèsso i figli nel 
tentativo dfarli smettere 
dal vizio dila droga; ma 
tutto, purbppo, si era ri- 
velato inule. 


lo «inoltrato», un aggettivo che 
si presta a interpretazioni 
equivoche e opposte. Chi po- 
trà infatti stabilire se ha ragio- 
‘ne il vigile diturno, che potreb- 
be sostenere che era quasi 
rosso, 0 il guidatore, che giu- 
rerà sui suoi figli che lui aveva 
visto il verde? Affidate al DUON 
cuore della polizia municipale 
anche le infrazioni dei pedoni 
e dei ciclisti, passate dalle at- 
tuali duemila lire a una cifra 
oscillante tre le due e le trenta- 
mila, sempre, ovviamente, in 
caso di pagamento immedia- 
to. 

Da'oggi, quindi, i vigili batte- 
ranno le strade con il nuovo ta- 
riffario delle multe alla ricerca 


degli autmobilisti indiscipli- 
nati, Ma lsogna ricordare che 
la legge elle maximulte è sta- 
ta battezata COM© legge sui 
parchegi. Infatti, prevede che 
Vengan preparati, entro tre 
anni, 25 mila nuovi posti auto 
per i gali sono già stati stan- 
ziati 75 miliardi. | parcheggi, 
però, sranno pronti — se tut- 
to valene — solo nel ‘92, 
mentrile supermulte sono im- 
meditamente operative. E 
anchée quasi tutti gli asses- 
sori dile grandi città si dicono 
contrti all'uso delle ganasce, 
nessho rinuncerà ai proventi 
concési dalle supermulte. 
[r.m.] 


il «re»-del caffe 


questro gli sarebbe caduta una sciarpa con cui si era nascosto il 


viso. 
La scientifica'ha poi analizzato la «Marbella» color rosso su cui 
Dante Belardinelli stava tornando a casa. Nessuna impronta di- 
gitale particolare e nessun elemento utile alle indagini. Solo 
qualche capello bianco, che apparteneva probabilmente alla vit- 
tima del sequestro. 
Nell’auto erano state trovate anche delle cartucce. La polizia ha 
accertato però che l'imprenditore era un cacciatore e che aveva 
acquistato lemunizioni qualche giorno fa in un'armeria della 
città, Quanto alla «Croma» usata dai rapitori, è stato accertato 
che la targa ùtilizzata apparteneva a un furgone rubato alcuni 
giorni fa a Milano. 
Dubbi permangono invece sulle indicazioni fornite dalla giovane 
studentessa testimone riguardo «una donna bionda, con.iriccioli 
e la minigonna», che la ragazza è convinta sia stata la Vittimaraet 
sequestro. Criminalpol e Squadra Mobile escludono nella ma- 
niera più assoluta che potesse trattarsi della giovane moglie di 
Belardinelli (era stata avanzata l'ipotesi che l'uomo si fosse of- 
ferto in cambio della moglie, dopo che questa era stata seque- 
gra e anche che del gruppetto dei rapitori facesse parte una 
onna. 


La vicenda viene seguita, in modo informale, anche dal sostituto è 


procuratore generale Francesco Fleury, un magistrato che ha 
condotto negli anni scorsi quasi tutte le inchieste sui sequestri di 
persona compiuti dalle organizzazioni, quasi tutte di matrice 
sarda, che hanno operato in Toscana dal luglio '75. 

Il punto scelto per intervenire, una stradina sulle colline di Fieso- 
le ma non lontana dal centro della città, eil modo con cui l'im- 
prenditore è stato bloccato — i banditi non hanno usato narcotici 
per immobilizzarlo ma, secondo il racconto di un testimone, lo 
hanno picchiato violentemente —, farebbero escludere, secondo 
alcuni investigatori, la pista sarda. 


«FANAKT1/A» 
Halevato 
le ancore 


CAPODISTRIA — In bar- 
ba alle disposizioni che 
le imponevano una sosta 
a Capodistria, in attesa 
delle conclusioni delle 
indagini in seguito a col- 
lisione, con conseguente 
affondamento di un pe- 
schereccio, una nave 
egiziana, la «Fanaki 
1/A», ha levato le ancore 
e ha preso il largo. 

La nave era stata prota- 
gonista il 31 marzo di un 
incidente alle isole Ineo- 
ronate nei pressi di Za- 
ra: era venuta a collisio- 
ne con un peschereccio 
dell’impresai«Marde- 
sic», che poi'era affonda- 
to. 1 membri dell'equi- 
paggio erano; stati tratti 
in salvo. Le autorità ju- 
goslave avevano intima- 
to al comandante di tra- 
sferire la sua nave nel 
porto di Capodistria. E 
ora, approfittando delle 
tenebre e del maltempo, 
la nave egiziana è salpa- 
ta, sparendo nel nulla. 


Il blocca-ruote che entra in vigore da oggi per le auto 
parcheggiate in divieto. 


Giovedì ‘11 giugno 1989 


MILANO, SI INDAGA SUL SUICIDIO 


Ill tumore non c’era 


Lo ha stabilito l'autopsia che però non dissolve tutti i dubbi i 


Guido Tassinari 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — L’autopsia non ha 
chiarito definitivamente le 
cause della morte di Umberto 
Sant'Angelo, il giovane che si 
è suicidato (o è stato aiutato a 
farlo, come sospettano i magi- 
strati) in un albergo milanese. 
Per saperne di più sulla so- 
stanza che ha causato il de- 
cesso bisognerà attendere il 
responso della perizia tossico- 
logica. Ma almeno è stato 
messo un punto fermo. Um- 
berto Sant'Angelo era sanissi- 
mo, non aveva nessun tumore 
al fegato. Sul braccio gli sono 
stati trovati tre segni di puntu- 
re. Per sapere quale sostanza 
ha causato la morte del giova- 
ne, centralinista dell'hotel Hil- 
ton, bisogna atteridere i risul- 
tati della perizia tossicologica. 
leri intanto il sostituto procura- 
tore Filippo Grisolia ha inter- 
rogato Guido Tassinari, presi- 
dente del «Club dell’eutana- 
sia» e Antonia Malfatti, anche 
lei dell’associazione, ai quali 
aveva inviato due comunica- 
zioni giudiziarie con l'ipotesi 
di istigazione al suicidio. Sono 
state le ultime persone a vede- 
re vivo Sant'Angelo e hanno 
alloggiato per una notte nel- 
l'albergo che il giovane ha 
scelto per andare a morire. I 
due hanno negato di aver for- 
nito a Sant'Angelo nient'altro 
che un appoggio morale, an- 


che se nelle loro versioni ci 
sarebbero alcune incongruen- 
ze. L'incontro con il magistrato 
è durato quasi quatiro ore per 
Tassinari, e un'ora abbondan- 
te per la Malfatti. 

Al termine il presidente del 
«Club dell'eutanasia», uscen- 
do dalla stanza del magistrato, 
ha ripetuto quello che già ave- 
va detto subito dopo essere 
stato chiamato in causa dalle 
prime indagini: «Ho capito di 
essere stato un cretino. San- 
t'Angelo mi aveva detto di es- 
sere un malato giunto ormai 
alla fase terminale. lo gli ho 
creduto e invece l'autopsia di- 
ce che era sanissimo». Poche 
parole anche da parte del sue 
legale, l'avvocato‘: Domenico 
Contestabile. «Il mio cliente ha 
raccontato la.sua versione dei 
fatti, chiarendo i termini del 
suo intervento. Ha dato spie- 
gazioni convincenti, sia quan- 
do si è difeso, sia quando ha 
precisato la sua posizione 
ideologica». 

Da indiscrezioni, invece, sem- 
bra che ci siano delle contrad- 
dizioni e inverosimiglianze 
nelle singole dichiarazioni re- 
se da Tassinari e dalla Malfatti 
al magistrato. Tassinari ha 
raccontato al giudice di aver 
conosciuto Sant'Angelo un 
paio di mesi fa. Il ragazzo lo 
aveva visto partecipare a un 
programma sull'eutanasia tra- 
smesso da una tivù privata ed 
era andato a trovarlo nella se- 


VERRA’ INTERROGATO OGGI DAL GIUDICE 
Sacile, in arresto un uomo accusato 
di aver segregato in casa la madre 


SACILE — Un lucchetto e un 
chiavistello montati all'ester- 
no della porta di casa. Secon- 
do le accuse dei carabinieri di 
Sacile, in questo modo Mauri- 
zio Barbieri, 39 anni, residente 
a Sacile in via Brigata Menotti 
54, una strada della periferia, 
nel quartiere di San Michele, 
avrebbe segregato in casa la 
propria madre, impedendole 
di uscire. Dopo la segnalazio- 
ne di alcuni vicini, i militari so- 
no intervenuti e hanno arre- 
stato l'uomo per sequestro di 
persona. ll sostituto procurato- 
re della Repubblica Matieo 
Stuccilli, ieri mattina, ha con- 
fermato l'arresto e ha disposto 
per questa mattina l'interroga- 
torio. 

La donna, Maria Ondineri, 73 
anni, affetta, da anni, da una 
grave forma di arteriosclerosi, 
ora è ricoverata in un istituto 
per anziani di Preganziol, in 
provincia di Treviso, una casa 
di riposo dove la donna era già 
stata ospitata in passato. 
L'hanno accompagnata ieri 
pomeriggio gli stessi familiari 


I familiari di Maurizio Barbieri, però, 
sostengono che il loro congiunto da sei 

anni non riesce a trovare lavoro proprio 
perché accudisce la madre e che viste 

le sue condizioni (è affetta da anni da 

una grave forma di arteriosclerosi) la chiudeva 
in casa per impedirle di uscire e di farsi male. 


‘ di Maurizio Barbieri. 


Chi accusa, parla di segrega- 
zione selvaggia, chi si difende, 
di amore per la madre magari 
troppo protettivo. Maurizio 
Barbieri da sei anni è disoccu- 
pato. Non riesce a trovare un 
lavoro, dicono i familiari, per- 
ché da anni accudisce la ma- 
dre: tutti i giorni andava a por- 
tarle da mangiare, le spazza- 
va la casa, le rifaceva il letto; 
e, viste le sue condizioni, la 
chiudeva in casa, per impedir- 
le di uscire e di farsi del male. 
«Parecchie volte, nel cuore 


della notte — racconta un ami- 
co di famiglia —, in casa Bar- 
bieri squillava il telefono. Era 
qualcuno che lo avvertiva che 
andasse a riprendere la ma- 
dre, trovata magari a nove chi- 
lometri di distanza». 

Maria Ondineri è-stata ricove- 
rata più volte in istituti per an- 
ziani. Ma «resisteva» poco: 
per tenerla buona bisognava 
legarla al letto, quando veniva 
slegaia scappava. «E nono- 
stante questa situazione — ac- 
cusano i parenti — nessuno a 
Sacile ha voluto prendere in 
considerazione il caso. L'assi- 


L'INCIDENTE CAUSATO FORSE DALLA PIOGGIA 
Roma, un cingolato nella scarpata 


Muoiono schiacciati due mi 


ROMA — Doveva essere una 
semplice lezione di scuola 
guida, anche se al volante di 
un pesante mezzo cingolato. 
Ma ieri l'esercitazione mili- 
tare si è trasformata in trage- 
dia, e due giovanissimi mili- 
tari hanno perso/la vita nella 
capitale schiacciati dal pe- 
sante automezzo, mentre 
due loro compagni sono ri- 
masti feriti, uno in modo piut- 
| tosto grave. 


Teatro dell’inspiegabile inci- 
dente, avvenuto verso le ore 
(11 mentre i militari stavano 
facendo ritorno in caserma, 
‘è stato il vicolo di Casale 
‘ Rocchi, nel quartie,e di Pie- 
‘ tralata. Le vittime sono il sot- 
totenente Giampaolo  Vir- 
glierchio, 27 anni, di Savona 
' e il carrista Giovanni Grillot- 
ti, 20 anni, di Rieti. 


Andrea Cervini, 20 anni, ro- 
‘mano, è stato trasportato in 
elicottero alSan Camillo, do- 
‘ve ora è ricoverato con pro- 
gnosi riservata. Non destano 
« invece preoccupazioni le 
condizioni del caporal mag- 
giore Corradino Lenci, 20 an- 
ni, di Ancona, ricoverato nel- 
l’infermeria della caserma. 


Quali le cause dell’inciden- 
te? Per.il momento nessuna 


ipotesi può essere scartata. 


Quella di un errore umano è 

una delle tante che circolano 

in queste ore tra gli investi. 

gatori, mentre al ministero 
. della Difesa viene rispettata 
© la consegna del più stretto ri- 
* serbo. Non è esclusa nem- 
© meno la tragica fatalità: il ce- 
© dimento cioè del terreno per 
È la pioggia prolungata. 


ù Fatto sta che l’«M13» — pro- 
dotto. dall'Otomelara e ap- 
partenente al primo. batta- 
glione granatieri di Sarde- 
‘ gna, di stanza al Forte Pie- 
© tralata — si è ribaltato preci- 


Ta 


pitando per una. ventina di - 


metri lungo la scarpata che 
costeggia Vicolo di. Casale 


Rocchi. 

Solo le due inchieste — quel- 
la della magistratura e quel- 
la militare — potranno chia- 
rire le cause dell'incidente e 
dare una risposta ai tanti in- 
terrogativi di queste ore. 


L'esercitazione era comin- 
ciata ieri mattina alle 8. E i 
quattro giovani militari se- 
guivano  l’esercitazione a 
bordo dell’«M13», un veicolo 
cingolato (corazzato) usato 
per il trasporto truppa (squa- 
dre di assalitori) di scorta ai 
carri armati. All'improvviso, 
mentre ‘ormai ci si avviava 
verso la caserma, stanchi 
per la lunga esercitazione 
sotto un cielo plumbeo e ca- 
rico di pioggia, l'incidente. 


La tragedia. si è consumata 
in pochi minuti, inaspettata. 
Il cingolato ha fatto uno scat- 
to improvviso, e i militari 
hanno perso il controllo del 
veicolo blindato che si è ri- 
baltatto precipitando nella 
scarpata, travolgendo i gio- 
vani militari. 

Subito sono scattati i soccor- 
si: vigili del fuoco, polizia e 
carabinieri hanno tentato in 
extremis di salvare le vite di 
tutti i giovani. Ma non è stato 
possibile: per Viglierchio e 


Grillotti non c'era più niente, 


da fare. 


Insieme alle indagini sono 
Subito scattate le polemiche. 


La Federazione delle Liste 
Verdi — in un duro comuni- 
cato — si chiede se ancora 
abbia un senso questa difesa 
per poi sollecitare la revisio- 
ne del servizio di leva (se- 
guendo la strada di un servi- 
zio non armato, civile e non 
violento) e. l'eliminazione 
delle «inutili macchine di 
morte» che peraltro que- 
st'anno non si vedranno sfi- 
lare ai Fori Imperiali e «che 


‘ non vorremmo vedere da 


nessuna parte». 


.. 


de del club. Voleva una so- 
stanza per morire in fretta e 
senza dolore, visto che quel 
tumore al fegato nongli lascia- 
va speranze. Ma il fondatore 
dell’associazione della «dolce 
morte» non gli aveva fornito 
nessuna indicazione. «L'ho ri- 
sentito per telefono un mese e, 
mezzo dopo — ha detto Tassi- 
nari — e in quell'occasione mi 
ha confidato di aver trovato il 
modo di morire bene e veloce- 
mente. Voleva vedermi per co- 
municarmi qualcosa d'impor- 
tante e siamo andati a cena». 

Sull’ultimo incontro, quello in 
albergo poche ore prima della 
morte ci sono le incongruenze. 


‘Tassinari dice di essere salito 


nella stanza del giovane, lui 
solo, senza la Malfatti, una 
volta, tra le 6 e le 7 di sera, 
prima di andare tutti insieme a 
cena. Dopo aver mangiato in 
un ristorante vicino all'albergo 
i tre sono rientrati e ognuno è 
salito nella sua stanza. «Da 
quel momento non l'ho più vi- 
sto — dice Tassinari — e an- 
che se gli avevo ‘promesso di 
andare a controllare verso 
mezzanotte se tutto fosse an- 
dato bene, non me la sono 
sentita». Allora chi ha sistema- 
to il corpo e l'ha composto sul 
letto come l'hanno visto i geni- 
tori e la polizia? Chi ha portato 
via la siringa e il laccio emo- 
statico? Tassinari dice di non 
sapere niente di tutto questo. 


stenza sociale, cui abbiamo 
chiesto aiuto più volte, ci ha 
sempre voltato le spalle». 
In casa di Maurizio Barbieri, 
invece delle assistenti sociali, 
sono arrivati i carabinieri. I mi- 
litari della compagnia di Saci- 
le hanno raccolto le segnala- 
zioni di alcuni vicini, secondo 
le quali Maria Ondineri veniva 
segregata dal figlio incasa. Le 
visite, sempre secondo le ac- 
cuse, non erano così frequenti 
e il figlio avrebbe lasciato la 
madre a digiuno per parecchi 
giorni. E in casa, sempre se- 
condo le accuse, i carabinieri 
hanno trovato un'incredibile 
confusione. 
Per Maurizio Barbieri si sono 
aperte le porte del carcere di 
Pordenone, dove ora è rin- 
chiuso per sequestro di perso- 
na nei confronti della madre. 
Per stamattina attende l’inter- 
rogatorio da parte del procu- 
ratore della Repubblica: an- 
che a lui ripeterà la sua inna- 
cenza. 

[m.ga.] 


litari 


ll cingolato «M 13» della Otomelara ai piedi della 
scarpata dalla quale è precipitato, forse a causa della 
pioggia. Nell’incidente sono morti due militari, e altri 
due sono rimasti feriti. 


Interni 


Umberto Sant'Angelo 


SAVONA 
Inizia stamani 
il processo 
per l'omicidio 
del farmacista 


SAVONA — Inizia stamani 
davanti alla corte d'Assise di 
Savona il processo per il 
«giallo» che nell'estate di 
due anni fa sconvolse la pro- 
vincia savonese. Si tratta 
dell’omicidio di Cesare Brin, 
60 anni, farmacista ed ex 
presidente della squadra di 
calcio Gairese, per il quale 
sono stati chiamati alla sbar- 
ra sette imputati. Sono l'a- 
mante della vittima, l'ex in- 
fermiera Gigliola Guerinoni, 
43 anni, accusata: di avere 
ucciso a colpi di martello il 
farmacista, ormai dissan- 
guato di ogni avere, con la 
collaborazione di un vecchio 
amico, Ettore Geri, 70 anni, 
Il delitto avvenne nella notte 
tra il 12 e 13 agosto.del 1987 
nella casa di Gigliola Gueri- 
noni, a Cairo Montenotte. Se-. 
condo l'accusa, con l’aiuto 
degli altri imputati, il corpo 
del farmacista venne poi tra- 
sportato sulle alture di Savo- 
na dove venne scoperto una 
settimana più tardi. 


i oseess®ì 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 

- Maria Marsi 

in Gregori: 

Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, i figli EDWIN e 
MIRANDA conle rispettive fa- 
miglie e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà alla chiesa di 
Servola. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano al lutto di EDWIN 
i colleghi della Grandi Motori. 


Trieste, 1.giugno 1989 


e e cceceelì 


L 


Il 30 maggio a Viterbo è dece- 
duto 


Padre 

Luigi Miani 

Sacramentino: 
Ne danno annuncio i familiari: 
la sorella ANNA, i nipoti MA- 
RIO, LUISELLA e BRUNO 
con la moglie UCCIA ele figlie. 
Si uniscono i Padri Sacramenti- 
ni di Trieste. i 
I funerali seguiranno ‘venerdì 2 
giugno alle ore 10 nella Parroc- 
chia San Marco Evangelista. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Il prof. FRANCESCO MA- 
ROTTI, gli aiuti, gli assistenti e 
il personale della Clinica Orto-. 
pedica e Traumatologica del- 
l'Università di Trieste parteci- 
pano con profonda commozio- 
ne al lutto che ha colpito il prof. 
BENEDETTO de BERNARD 
per la scomparsa della mamma 


Antonia de Bernard 
Trieste, 1 giugno 1989 


Gli amici FRANCO e IRMA 
MAROTTI partecipano con af- 
fetto al dolore del prof. BENE- 
DETTO de BERNARD e fami- 
glia perla perdita della mamma 


Antonia de Bernard 


Trieste, 1 giugno 1989 
a nio crggiti 


LI 


Guidami nella tua: verità è istrui- 
scimi perché sei tu il Dio della mia 
salvezza în te ho sempre sperato 


Il pomeriggio del 29 maggio è 


mancata serenamente la 
DOTTORESSA 


Garla Ottonicar 
in Frausin 


Ne danno il doloroso annuncio, 
‘a tumulazione avvenuta, il ma- 
rito GIULIO, il nipote dottor 
CLAUDIO COASSIN e fami- 
glia. 

Si ringrazia sentitamente il me- 
dico curante dottor GIAN- 
CARLO SOMMARIVA, i me- 
dici e il personale tutto della Ca- 
sa di Cura Salus, 

Un grazie di cuore alle affezio- 
natissime ELDA, GRAZIA 


MARIA e ROMANA. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipa al lutto della famiglia 
LIANA WYLER MILANO. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Addolorate partecipano le fa- 
miglie: RICAMO e ALESSIO. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Per la perdita della cara amica 


Garla 


partecipano al dolore NEREA, 
RENATO, PAOLO e CRISTI- 
NA. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Si unisce al dolore la famiglia 
PACILIO. 


Trieste, 1 giugno 1989 


FEDERICO WILDAUER 
partecipa con cordoglio al lutto 
che ha colpito l’amico di sempre 
GIULIO per la scomparsa della 


consorte 
Garla 
Trieste, 1 giugno:1989 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo, i Sindaci e i Soci del Circo- 
lo Aziendale della Riunione 
Adriatica di Sicurtà partecipa- 
no, commossi, al grave lutto che 
ha colpito il Comm. GIULIO 
FRAUSIN per la scomparsa 
della moglie 


DOTTORESSA 
Carla Ottonicar 


in Frausin 
Trieste, 1 giugno 1989 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, i Dirigenti e il Perso- 
nale tutto della RIUNIONE 
ADRIATICA DI SICURTA? a 
nome anche delle Compagnie 
del Gruppo, italiane ed estere, 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto che. ha colpito il 
Comm. GIULIO FRAUSIN 
per la perdita della moglie 


DOTTORESSA 
Carla Ottonicar 
in Frausin 


Trieste, 1 giugno 1989 


I Consiglieri, i Sindaci e i Soci 
dell’Associazione Culturale Ita- 
lo-Francese sono affettuosa- 
mente vicini al loro Presidente 
nel dolore per la scomparsa del- 
la Moglie x 
DOTTORESSA 


Carla Ottonicar 
in Frausin 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipa commosso al lutto 
della famiglia: VITTORIO DI 
BIN. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano affettuosamente al 
lutto: MIRANDA ed ELIA- 
NA. 


Trieste, 1 giugno 1989 


LAURA APOLLONIO prende 
vivissima parte al dolore. 


Trieste, 1 giugno 1989 


M. ROBERT FOLLMI, Dele- 
gato nazionale dell’ALLIAN- 
CE FRANGAISE di Parigi, si 
associa al dolore del Comm. 
GIULIO FRAUSIN per la 
scomparsa della moglie 


DOTTORESSA 
Carla Ottonicar 
in Frausin 


Trieste, 1 giugno 1989 


ANTONIETTA e LUCIANO 
artecipano al dolore di 
CLAUDIO e SARI. 


Trieste, 1 giugno 1989 


PINO SOSSI e famiglia, com- 
mossi, partecipano al grave lut- 
to. 

Trieste, 1 giugno 1989 


sei E 


_r@os@»I©u©© 
TULLIO de LEITENBURG 
partecipa al lutto dell’amico 
GIULIO FRAUSIN per la 
morte della Sua adorata 


Carla 
Trieste, 1 giugno 1989 


ELENA e GASTONE MAE- 
STRO con MARIO e TULLIO 
partecipano con profondo do- 
lore. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano al lutto del Comm. 
GIULIO FRAUSIN l’affezio- 
natissimo CARLO BALDI è 
famiglia. 

Trieste, 1 giugno 1989 


MALU e ADO insieme ai figli 
sono vicini a GIULIO FRAU- 
SIN con animo commosso e 
sentimenti di antica amicizia. 


Trieste, 1 giugno 1989 


= scs 


Li 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento serenamente 


Elvino Depase 
di Isola d'Istria 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie NELLA, la figlia MA- 
RINA, il genero SALVATO- 
RE, i cari nipoti ANDREA e 
CHIARA e parenti tutti. 
Si ringraziano i medici eil per- 
sonale della casa di cura IGEA 
per l’assistenza prestata. 
I funerali seguiranno venerdì 2 
giugno alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano le famiglie CERI- 
NI MACCA. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipa il Sindacato 
UNDEL/UIL. 


Trieste, 1 giugno 1989 


t 


Il giorno 30 maggio si è spento 


Oliviero Gavagnin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, i nipoti ELI 
DA e ANTONIO, gli adorati 
nipotini PAOLA © ALESSIO, il 
cognato AMEDEO, le cognate 
ei parenti tutti. 
Un sentito, grazie alla dott. 
MARTINI di Cattinara. 


Trieste, I giugno 1989 


Addolorati partecipano alla 
perdita dello zio 


._ Oliviero Gavagnin 


RINO, NOELIA, RINO, LIA, 
ALDO, LUCIANA, MARIO, 
SERGIO, LIDIA e famiglie. 


Trieste, 1 giugno 1989 


LI 


Serenamente si è spento il 
LIUTAIO 


Rodolfo Quargnal 


Cavaliere del Lavoro 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero e 1 nipoti 
FRANCO e CARLO unita- 
mente ai parenti tutti. : 

I funerali saranno celebrati 0g- 
gi, giovedì 1 giugno, alle ore 17 
nel Duomo di Gradisca d’Ison- 
zo, muovendo alle ore 16.30 
dalla Cappella dell’ospedale Ci- 
vile di Gorizia. 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
1 giugno 1989 


T 


E° mancato all’affetto dei ‘suoi 
cari 

Gristoforo Sponza 
V.D. Ufficio Imposte Dirette 

a riposo 

Lo annunciano le addolorate 
sorelle CONCETTA e IDA, la 
cognata FRANCESCA, i nipo- 
ti ALFEA, MARCELLO, NI- 
COLO”, LIVIO e MIRIAM, i 
pronipoti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1989 


t 


Il:giorno 31 maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Braulin 
ved. Bocin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NELLA, SILVA, WANDA, 
LUIGI, ZOE e GIULIANO, i 
generi, le nuore; i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
direttore, i medici e il personale 
tutto dell'Istituto. di clinica me- 
dica per le premurose cure pre- 
state. 

Un particolare ringraziamento 
al dott. ENZO PASCALI. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 2 giugno alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Piangono 


nonna Lisa 


VITTORIO, GIORGINA e 
MAURIZIO VELARI. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipa al dolore IDA CU- 
SMA. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Si associa al dolore REGINA 
PREDONZAN. 


Roma, 1 giugno 1989 


Li 


Si è spento serenamente 


Armando Giugovaz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, le figlie 
SANDRA e DANIELA); i gene- 
ri FABIO e MAURIZIO, il pa- 
pà INIAZIO, le sorelle RINA e 
IRENE con le famiglie, i suoce- 
ti, la cognata LUCIANA conla 
famiglia, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 2 
corr. alle ore 1] dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore diretta- 
mente alla Chiesa di Borgo S. 
Mauro. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIACCHIN ANTONIO., 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano famiglie BRAVIN 
e GAMBOSO. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
BIAGI. 


Trieste, 1 giugno 1989 
VENDE TIE TITTI DI TI FAZI 


III ANNIVERSARIO 


come il nostro dolore 


Renzo Francescon 


La moglie, il figlio, il padre, 

le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti, i suoceri, amici 

e parenti tutti 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano al:dolore per la 
scomparsa di 


Fulvio Ventin 


tutti i condomini e le famiglie 
BEVILACQUA e MORO. 


Trieste, 1 giugno 1989 
[ecs cose: 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente i familiari di 

Lucio Gelovizza 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro gran- 
de dolore perla sua scomparsa. 


Trieste, 1 giugno 1989 


o_r—m—mm—m—m——__m__É.@ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Anna Gohau 
ved. Robha 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 1 giugno 1989 
ea] 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Il tuo ricordo è sempre grande. 


Li 


Con profondo dolore, annun- 


ciano la scomparsa di 


Gastone Taddei 


la moglie, le figlie, i generi e i 
|, nipoti. 


I funerali si svolgeranno oggi, 1 
giugno alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chiesa 
del cimitero di S. Anna. 


Non fiori 


Trieste, 1 giugno 1989 


Si associano al lutto la cognata 
LIDIA GERIN e la famiglia 
LUPETIN. 


Trieste, 1 giugno 1989 


GIORGIO e LINA IRNERI, 
SERGIO e DONATA HAU- 
SER, PIERO e MARIA PIA 
IRNERI partecipano commos- 
si al dolore della famiglia. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano commosse al vo- 
stro dolore LAURA e famiglia. 


Trieste, 1 giugno 1989 


Partecipano al dolore: 
— LIVIA e VALERIO 
— FULVIA e GIANNI 


Trieste, 1 giugno 1989 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emma Gergic 
«°° ved. Riccardi 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio FIORD’ALPE con RINA 
e nipote EMANUELA, la figlia 
DANILA con FIORE TRI- 
NAJSTIC, le nipoti GA- 
Da e AURORA e fami- 
glie. 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro profondo dolore. 

I funerali seguiranno sabato 3 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste-Svizzera, 

Australia, 1 giugno 1989 


Partecipano famiglie: 
— ZANIER 
— UDERZO 


Trieste, 1 giugno 1989 


t 


E? deceduto dopo breve malat- 
tia 


Guido Busechian 


moglie, i fratelli, i cognati e ni- 
poti. 

I funerali seguiranno venerdì 2 
‘giugno alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1989 
ee 


L'agenzia marittima D: TRIP- 
COVICH partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
dell’ex collaboratore 


CAP. è 
Pietro Sponza 


Trieste, 1 giugno 1989 
TTD 


I familiari di 


Luigi Bernetti 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 1 giugno 1989 
fece csi 


Nel XIX anniversario della 
scomparsa del caro papà 


Marcello Ferluga 


la figlia NIVES, il genero e la 
nipote,Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 

Trieste, 1 giugno 1989 


fs 


I ANNIVERSARIO 


Mariagrazia Maietta 

Ti ricordiamo tutti con l’affetto 
di sempre 5 
fam. MAIETTA 


Trieste, 1 giugno 1989 
Gimme rine:z: cose sas se ear ee 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 


sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 


12.30 


e dalle 15 alle 18.30 


Addolorati lo annunciano la. 


6] 


Esteri 


NATO / BUSH INGERMANIA OVEST DELINEA L’EUROPA DEL DOPO-YALTA 


Dopo il disarmo scoppierà la democrazia 


Proposta di fare di Berlino una «città franca» nei commerci Est-Ovest - Appello alla «glasnost» in Germania Est 


NATO / WASHINGTON-BONN i 
Il rapporto è mutato 


Scelto dai tedeschi un nuovo ruolo 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


BONN — Non di soli missili si è parlato a Bonn tra Bush 
e Kohl. Superato l'ostacolo di Bruxelles, americani e 
tedeschi sono stati presi dalla frenesia di festeggiare 
«l'antica amicizia», ma buoni o cattivi che siano i rap- 
porti tra Repubblica Federale e Stati Uniti non possono 
più essere quelli di ieri. In realtà la natura delle relazio- 
ni dei due paesi era cambiata da tempo, ma da entram- 
be le parti si è preferito nascondersi a lungo dietro una 
cortina di cortese ipocrisia. Bonn sarà un alleato fedele 
ma non è più un docile vassallo. Collabora ma non ubbi- 
disce, e non solo sulle questioni militari. 

Il recente conflitto sui missili Lance ha dato soprattutto 
ai tedeschi la consapevolezza di questa nuova dignità. 
Come diceva Pierre Salinger, l'ex consigliere di John 
Kennedy, giunto a Bonn con Bush, «la Germania è stata 
per quattro decenni il bastione occidentale contro l'Est, 
oggi ritorna al suo antico e secolare ruolo di ponte tra 
Est e Ovest». In America si deve guardare a questa di- 
Versa Germania senza sfiducia e senza preconcetti. Per 
due giorni lungo Je sponde del Reno accanto al tricolore 
tedesco hanno sventolato centinaia di bandiere a stelle 
e strisce. Esattamente tra dodici giorni il fiume vedrà un 
tripudio di bandiere rosse con falce e martello per acco- 
gliere Gorbacev. Bonn come perno tra i due blocchi ma 
totalmente integrata nell’alleanza occidentale, questo 
ripete Kohl, e non un paese troppo ricco e infido che 
cerca di andare da solo per la sua strada. La nuova 
situazione creata da Gorbacev e la presa di coscienza 
americana con un Bush deciso a raccogliere la «sfida di 
pace», aprono naturalmente ‘nuove possibilità per la 
questione tedesca, e cioè per la riunificazione delle due 
Germanie, ma è una prospettiva storica più che una 
possibilità per un immediato futuro. 

«| tedeschi che appartengono a una sola nazione ma 
divisa in due stati», per usare la formula del Presidente 
della Repubblica von Weizsaecker, che ha invitato ieri 
alla prima colazione l'ospite americano, «potranno vi- 
vere meglio gli uni accanto agli altri». Von Weizsaecker, 
che è partito ieri per una visita di una settimana non 
ufficiale negli Stati Uniti, ha parlato con Bush del disar- 
mo e della situazione nei paesi dell'Est come la Polonia 
e l'Ungheria, dove il Presidente americano si recherà 
prossimamente. L'Occidente deve aiutare questi popoli 
anche materialmente per accelerare il processo di de- 
mocratizzazione. 

Bush ha quindi incontrato a quattro occhi il cancelliere, 
prima di lasciare la capitale per Magonza e per la gita in 
battello sotto la romantica rocca della Loreley. Kohl.ha 
assicurato Bush che la Repubblica Federale farà il pos- 
sibile per evitare un conflitto economico tra Stati Uniti e 
l'Europa unita del ’92. Un punto che preoccupa gli ame- 
ricani quanto e forse più dell’atteggiamento degli alleati 
sui missili. Negli ultimi due anni i-rapporti tra Washing- 
ton e Bonn si soho guastati anche per le questioni com- 
merciali e finanziarie, ma i tedeschi anche oggi non so- 
no molto propensi a venire in aiuto oltre un certo limite 
alla bilancia dei pagamenti americana deficitaria e al 
dollaro, ieri troppo debole, domani magari troppo forte. 
La festa a Magonza, con banda musicale, colpi di can- 
none e tradizionale bevuta di vino bianco della Mosella 
(questa è la regione natale di Kohl) hanno messo appa- 
rentemente in secondo piano il grande protagonista di 
queste ultime settimane, il ministro degli esteri Gen- 
Scher, che in fondo è il vero vincitore. 


Dal nostro inviato 
Cesare De Carlo 


MAGONZA —. Dall'antica 
Magonza, fondata dai roma- 
ni, perla del Rinascimento, 
federalista europea ante lit- 
teram, sono partiti ieri uno 
storico appello per l’Euoropa 
e un'iniziativa per Berlino. 
L'appello è.alla libertà e al- 
l'unità dell’intero continente 
europeo. L'iniziativa si pro- 
pone di fare di Berlino (l’inte- 
ra Berlino), una città franca 
per i commerci fra Ovest e 
Est. Una specie. di Hong 
Kong. 


L’appello costituisce la visio- 
ne più ambiziosa nel discor- 
so che George Bush, Presi- 
dente degli Stati Uniti, ha 
pronunciato ieri mattina. Ha 
coronato i colloqui della mat- 
tinata e la ritrovata armonia 
fra Washington e Bonn. La li- 
te sui missili tattici è roba del 
passato. Dopo l'Europa del 
disarmo scoppierà l'Europa 
della democrazia? 

L'Europa da democratizzare 
e da riunire alla parte già de- 
mocratica è quella dell'Est. 
Si tratta di un appello storico, 
perché è ‘il secondo, dopo 
quello di Hambach del 1832, 
a promuovere l’unità euro- 
pea e a muovere dal Palati- 
nato. Anche oggi, come allo- 
ra, la Germania è divisa. Due 
stati, uno all'Ovest e uno al- 
l'Est. Nel 1882 gli stati erano 
molti di più e ci volle Bi- 
smarck per riportarli sotto 
una sola bandiera. Chi sarà 
ilcancelliere della nuova riu- 
nificazione? 

Non Helmut Kohl, certo, che 
ierisedeva in prima fila nella 
Rheingoldhalle di Magonza 
e ascoltava l’ospite illustre 
venuto dagli Stati Uniti. Bush 
ha formulato l'appello per 
una Germania unita, per 
un'Europa senza barriere, 
casa comune «in cui ci si 
possa muovere di camera in 
camera», in cui si voti, si par- 
li, si scriva in libertà. Desti- 
natario dell'appello era Mik- 
hail Gorbacev, che il 12 giu- 
gno sarà qui in Germania. 
Da lui, solo da lui, dipende il 
sogno di un'Euroba post-Yal- 
ta, un'Europa senza satelliti 
costretti a uniformarsi al fal- 
limentare modello del socia- 
lismo reale. 

Gorbacev è stato invitato ‘a 
buttar giù il muro di Berlino, 
ma è dubbio che ascolti l’en- 
nesima esortazione di un 
Presidente americano. È sta- 
to invitato a «portare la glas- 
nost a Berlino Est», a con- 
sentire libere elezioni in ca- 
sa propria e negli altri paesi 
socialisti. «La guerra fredda 


cominciò con la divisione 
dell’Europa. Può finire solo 
quando l'Europa sarà unita e 
libera», ha/detto Bush, | suoi 
accenti hanno avuto.toni rea- 
ganiani: appassionati, retori- 
ci, accesi dalla consapevo- 
lezza di avere vinto la lunga 
battaglia col comunismo. A 
quarant'anni dalla sua nasci- 
ta, la Nato celebra la vittoria 
più bella: non militare,‘ ma 
ideologica. Sono le idee del- 


l'Occidente a imporsi, men- 
tre «arrugginisce la. cortina 
di ferro»: democrazia, eco- 
nomia di mercato, diritti civi- 
li. La forza di queste idee 
non può più essere contenu- 
ta nell'epoca dei satelliti. 


Il discorso di Bush, l’ultimo 
della.sua tournée europea, 
ha avuto anche il pregio del- 
la concretezza. Èuna concre- 
tezza che già era emersa a 


Bruxelles e che lo distingue + 


da Reagan. A. Bruxelles, 
strappando l'iniziativa a Gor- 
bacev, ha lanciato l'Europa 


+ del disarmo. A Magonza, sul 


suolo tedesco, ha lanciato 
l'Europa della democrazia. Il 
momento storico è davvero 
unico. ll monolitismo repres- 
sivo si sgretola all’interno 
dell’Urss e fra l’Urss e i sa- 
telliti.»La meno contagiata da 
glasnost e perestrojka appa- 
re la Germania Est. Ad essa 
guardava Bush quando ha 
chiesto l’autodeterminazio- 
ne del popolo tedesco. Ma a 
decidere non sarà lui. Sarà 


sempre e comunque Mosca, 


Questa è la:famosa carta te- 
desca che Gorbacev, fra po- 
co, agiterà sotto il naso degli 
interessati. 

Il ripetuto richiamo di Bush 
ai valori dell'Occidente, i 
suoi auspici di un'Europa «li- 
bera e unita» vogliono esse- 
re antidoti contro le solite lu- 
singhe di una riunificazione 
tedesca da ripagare con la 
neutralizzazione, vale a dire 
con l'uscita dalla Nato. A 
Kohl, Bush assicura che la 
Germania è oggi «partner 
nella. leadership» atlantica. 


_ A Gorbacev assicura che i 


«timori (di aggressione dal- 
l’Ovest) sono infondati» e 
che la «definizione (sovieti- 
ca) di sicurezza è obsoleta». 
Ricorda i quattro punti per il 
disarmo convenzionale. Li 
riassume in un nuovo primo 
punto di un catalogo presen- 
tato ieri: 1) abbandonare la 
corsa agli armamenti per la 
salvezza del genere umano; 
2) pluralismo politico all’Est; 
3) iniziativa per Berlino; 4) 
ecologia. 

Caldi applausi hanno saluta- 
to il'discorso del Presidente 
americano. Ma în.sala domi- 
Navano i governanti demo- 
Cristiani di Bonn e della Re- 
nania-Palatinato. Il pubblico 
di Gorbacev si completerà 
con i socialdemocratici e i 
verdi. La battaglia propagan- 
distica fra i capi delle due su- 
perpotenze continua in una 
Germania sempre più con- 
sapevole del proprio primato 
europeo e sempre più tede- 
sca. 


_ 


SS — 


Giovedì 1 giugno 1989 


La cordialità ritrovata nei rapporti tra Germania Occidentale e Stati Uniti è testimoniata dall’immagine nella 
quale il Presidente americano Bush beve da un’enorme coppa il vino della Mosella offertogli dal cancelliere 


Kohl. 


NATO./ RISPOSTA SOVIETICA 


Muro non si tocca 
Confine tra due stati indipendenti 


NEW YORK — Non si è fatta 
attendere la risposta del 
Cremlino all'invito di Bush 
di abbattere il muro di Berli- 
no: per ora è meglio lascia- 
re da parte l'argomento, in 
futuro sì potrà riparlarne se 
si progredisce sulla vi del 
riavvicinamento tra l'Est e 
l'Ovest d'Europa, ha detto 
ai microfoni della catena te- 
levisiva Abc.il portavoce del 
ministero degli Esteri del- 
l'Urss, Ghennadi Gherasi- 
mov, da Mosca. 
«Secondorla mia opinione, 
Si.tratta del confine tra due 
Stati indipendenti, due-Stati 
tedeschi», ha:detto.l'espo- 
nente del Cremlino. «Ma 
penso che appena avanza il 
processo di cooperazione, 
di disarmo, questo partico- 
lare punto diventerà, dicia- 
mo così, spinoso. 

Quanto all'invito che Bush 
ha rivolto ai sovietici di 
prendere atto che l’Ovest 
non vuole insidiare la loro 
sicurezza, Gherasimov ha 
parlato dì «ottime parole» 
perché, ha detto, «quando 


si discute della propria si- 
curezza, si parla di inten- 
zioni e di potenzialità. Noi 
dobbiamo stare in guardia 
perché le intenzioni (anche 
quelle buone) possono 
cambiare e per sentirci si- 


- curi noi dobbiamo ridurre le 


potenzialità (militari) da 
ambo i lati. Ma penso che 
siamo sulla strada giusta». 
Ritornando poi alle propo- 
ste di Bush sul disarmo con- 
venzionale, Gherasimov ha 
ribadito quanto già detto, e 
cioè che «a prima vista è 
una buona proposta e dob- 
biamo esaminarla. bene. Ma 
la.reazione iniziale è positi- 
Va»: Quanto ai missili corti, 
ha detto che Mosca preferi- 
rebbe l'opzione zero, cioè 
la Joro' eliminazione, ma 
che non vuole imporre il 
suo punto di vista alla Nato. 
«Naturalmente noi voglia- 
mo trattare anche sul cosid- 
detto '‘terzo zero”. Non è 
un'esigenza.la nostra, è un 
suggerimento. Purtroppo la 
parte americana non è an- 
cora pronta a questo». 


NATO /PARLA BAKER 


Bush è un «ottimista» 
Tempi lunghi per l’intesa con PEst 


BONN— Nel presentare a Bruxelles la sua proposta per 
un accordo sulla riduzione di truppe e armi convenzio- 
nali in Europa, il Presidente Bush ha parlato di sei mesi- 
un anno come arco di tempo per giungere a un'intesa 
tra Nato e patto di Varsavia, ma più di qualcuno ritiene 
che abbia peccato di'ottimismo. 

Uno di questi è il segretario dì stato americano James 
Baker, che accompagna Bush nella sua visita in Europa. 
In una dichiarazione alla televisione americana da 
Bonn, Baker ha detto: «Forse non ce la facciamo in un 
anno. Molto dipenderà dalla reazione sovietica». 

il capo dei consiglieri militari della Casa Bianca, ammi- 
raglio William.J. Crowe, ha dichiarato che Bush ha il 
pieno appoggio dei militari americani perla sua iniziati- 
va intesa a «ridurre la nostra presenza d'ogni giorno in 
Europa». Crowe, in una conferenza stampa a Oslo dove 
‘si trova in visita, ha espresso soddisfazione soprattutto 
sul fatto che al vertice di Bruxelles la Nato ha dato la sua 
approvazione all'avvio della ricerca e sviluppo ‘per 
l'ammodernamento dei missili nucleari di raggio corto. 
«Dobbiamo cominciare ora se si vuole essere pronti per 
l'installazione entro il 1992», ha detto. «Gli Stati Uniti 
chiedevano agli alleati appoggio per incominciare e lo 
abbiamo avuto». 

L'ammiraglio, che si recherà questo mese in visita nel- 
l'’Urss, ha previsto che a Mosca parlerà con i sovietici 
della marina americana, ma ha escluso tagli. «Le rotte 
marine tra la nostra costa orientale e l’Europa sono co- 
me le nostre strade e ferrovie. Ridurre la marina sareb- 
be come se i sovietici distruggessero le loro ferrovie, 


I 
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strade e ponti». 


ACCORDO TRA MENEM E ALFONSIN 


Nei saccheggi ci sono stati dodici morti - Ora è tornata la calma 


BUENOS AIRES— Il parla- 
mento argentino ha approvato 
ieri la legge sullo stato d'asse- 
dio, che sospende per un me- 
se il diritto di riunione e per- 
mette l’arresto senza manda- 
to. Il provvedimento è stato vo- 
luto dal Presidente uscente 
Raul Alfonsin, sulla scia del- 
l'ondata di violenza che sta 
scuotendo il Paese. 

E' la seconda volta dall’83 (da- 
ta d'inizio del mandato di Al- 
fonsin) che si applicano in Ar- 
gentina i poteri eccezionali. La 
misura è stata imposta dai 
saccheggi e dagli scontri che 
in questi giorni si sono avuti in 
tutto il Paese. li 

Il decreto presidenziale è stato 
approvato a grande maggio- 
ranza dopo una seduta con- 
giunta del Senato e della Ca- 
mera durata tutta la notte. Ac- 
cogliendo le richieste dell'op- 
posizione peronista, il parla- 
mento ha varato anche au- 
menti dei salari e delle pensio- 
ni minimi e ha stanziato una ci- 
fra non meglio precisata per la 
distribuzione gratuita di viveri 
e medicinali. 

«Il popolo sta morendo di fa- 
me. Le fabbriche chiudono, la 
gente rimane senza lavoro», 
ha detto il premio Nobel per la 
pace Adolfo Perez Esquivel 
nel corso del dibattito. 

Per far fronte alla situazione di 
‘emergenza il presidente elet- 
to, il peronista Carlos Menem, 
è giunto ieri a Buenos Aires e 


—r- 


# CRA 
Nell'immagine uno 


ha incontrato Alfonsin. Ì due 
hanno discusso anche l'oppor- 
tunità di anticipare il passag- 
gio dei poteri, fissato dalla co- 
stituzione al 1.0 dicembre. 
Una richiesta in questo senso 
è stata avanzata sia dall’Asso- 
ciazione degli imprenditori 
che dalla Confederazione ge- 
nerale del lavoro, il maggiore 
sindacato del Paese. Ma finora 
Menem ha respinto tale ipote- 
sì nonostante Alfonsin avesse 
dichiarato la sua disponibilità 
a dimettersi, Le precedenti 


consultazioni fra i peronisti ei . 


radicali non avevano dato al- 
cun frutto in questa direzione. 
Dopo i violenti incidenti dei 
giorni scorsi, nei quali hanno 
perso la vita 12 persone, la si- 
tuazione appare piuttosto cal- 
ma nelle maggiori città. 

Ma nel frattempo da Rosario, 
la terza città per ordine di 
grandezza del Paese, la vio- 
lenza è dilagata nei piccoli 
centri situati all'estrema peri- 
feria di Buenos Aires. La situa- 
zione già tesa è diventata 
drammatica soprattutto nella 
cittadina di San Miguel, distan- 


. 


dei numerosi saccheggi di 
supermercati avvenuti in Argentina dopo la «stangata» 
‘economica attuata dal Presidente Alfonsin. 


te trenta chilometri dalla capi- 
tale. La folla esasperata ha 
rotto i cordoni della polizia e 
ha assalito diversi supermer- 
cati e negozi di generi alimen- 
tari facendo man bassa di tut- 
to. 

Ma neppure la capitale è stata 
risparmiata dalla violenza: al- 
cune bombe hanno danneg- 


giato le sedi di due partiti poli- | 


tici‘e altre sono esplose nel 
centro commerciale ferendo 
sei passanti. Si ha l’impressio- 
ne netta che l'intervento delle 
forze dell'ordine non sia stato 
in grado di arrestare i sac- 


cheggi. A San Miguel come a 
Moreno e Quilmes, i tre sob- 
borghi all'estrema periferia di 
Buenos Aires, la gente ha 
messo a sogquadro non sol- 
tanto gli esercizi di generi, ali- 
mentari ma anche i bar, i ne- 
gozi di mobili, di scarpe di arti- 
coli sportivi. 

«Non hanno praticamente la- 
sciato nulla o hanno saccheg- 
giato qualsiasi cosa: super- 
mercati, negozi, empori... » ha 
affermato Santos Lauri sinda- 
co della cittadina di Villa Go- 
vermador Golves nei pressi di 
Rosario. Il generale Victor Re- 
Viglio, governatore della pro- 
Vincia di Santa Fé di cui Rosa- 
rio fa parte, ha definito la si- 
tuazione «esplosiva» nonosta- 


te i rinforzi della guardia di ‘ 


frontiera inviati incittà. 

Episodi di saccheggio vengo- 
no segnalati anche a Mendo- 
za, la quarta città per impor- 
tanza dell'Argentina, nei capo- 
luoghi di provincia di La Plata 
e Tucuman. E' comunque in- 
dubbio che è stata Rosario, 
che dista trecento chilometri 
da Buenos Aires, l'epicentro 
della protesta popolare sfocia- 


| ta nel sangue. «E grazie a Dio 


oggi posso mangiare», ha gri- 
dato una donna anziana dopo 
aver partecipato con altri con- 
cittadini al saccheggio di una 
drogheria. Quattro ragazzi 
hanno asportato da un super- 
mercato la carcassa di un bue 
diviso in parti eguali una volta 
in strada. 

Il presidente del partito giusti- 


‘zialista (peronista) Antonio 


Cafiero ha addossato la re- 
sponsabilità dei tumulti a ele- 
menti appartenenti alle vec- 
chie formazioni di guerriglieri. 
Cafiero, che governa la pro- 
vincia di Buenos Aires dove vi- 
vono circa dodici milioni di 
persone, ha aggiunto che nel 
valutare la situazione non si 
può comunque prescindere 
dallo stato di necessità in cui 
versa la popolazione. 


RAID ISRAELIANO DOPO UN’INFILTRAZIONE 


Argentina, stato d'assedio |Distrutta base palestinese 


Commando terrorista (il quarto in pochi giorni) insidiava il confine 


GERUSALEMME — L'esercito 
israeliano ha intercettato e uc- 
ciso ieri mattina tre terroristi 
palestinesi che cercavano 
d'infiltrarsi nella «zona cusci- 
netto» del Libano meridionale: 
si tratta del terzo tentativo del 
genere sventato dai militari in 
quattro giorni; | soldati hanno 
sorpreso i.terroristi nei pressi 
del villaggio libanese di Hula, 
a un paio di chilometri:dal con- 
fine, aprendo il fuoco e ucci- 
dendoli senza che questi aves- 
sero il tempo di reagire. 


Dopo lo scontro a fuoco al con- 
fine col Libano, alcuni jet 
israeliani hanno distrutto una 
base palestinese che si trova- 
va vicino al porto di Sidone, 
nel Libano meridionale, pro- 
vocando un numero non anco- 
ra precisato di vittime. La noti- 
zia è stata riferita da fonti mili- 
tari israeliane. I jet da combat- 
timento israeliani — hanno 
raccontato le fonti — hanno 
colpito le postazioni utilizzate 
dal Fronte popolare per la li- 
berazione della Palestina, la 
formazione guidata da George 
Habbash. 

Intanto a Beirut gli integralisti 
musulmani dell'Hezbollah, 
formazione filoîraniana, han- 
no rivendicato la responsabili- 
tà dell'attacco portato martedì 
a una pattuglia israeliana nel- 
la zona cuscinetto. In uncomu- 
nicato si afferma che una 
‘squadra della resistenza isla- 
mica ha teso un'imboscata ai 
militari israeliani.a Est di Mar- 
jayun e che durante lo scontro, 
a fuoco diversi militari ebraici 
sarebbero stati uccisi o feriti 
(mancano conferme da parte 
israeliana). Al contempo si 
‘ammette la morte di un terrori- 
sta islamico. 

Nel frattempo in uno scontro 
avvenuto la scorsa notte a Tul- 
karem, soldati israeliani han- 
no ferito almeno quattro mani- 
festanti palestinesi, di cui uno 
è un bambino di otto mesi col- 
pito alla testa da una pallotto- 
la. Nella città e nel vicino cam- 
po profughi è stato imposto il 
coprifuoco. In molte località 
della Cisgiordania e nella stri- 


scia di Gaza si è svolto ieri uno 
sciopero generale indetto dal 
movimento fondamentalista 
islamico «Hamas». 

In Samaria, nella zona di Na- 
blus, la polizia ha trattenuto 
sei dei circa 30 studenti del 


collegio rabbinico che aveva: 


fermato per.i gravi incidenti 
del villaggio di Kifl Harit. Mar- 
tedì sera nel Parlamento, a 
chiusura di un dibattito sulla 
situazione nei territori, il mini- 
stro della difesa Yitzhak Rabin 
ha riaffermato che non saran- 
no più tollerate le rappresa- 
glie dei coloni ebrei contro la 


popolazione araba e che l’e- 
sercito ha ricevuto precisi or- 
dini per porre fine alle iniziati- 
ve di quanti vogliono farsi giu- 
stizia da sé. 

Nello stesso tempo il ministro 
ha rivolto un appello alla po- 
polazione araba perché accet- 
ti il piano di pace del governo 
israeliano, che prevede fra 
l'altro lo svolgimento di elezio- 
ni, sostenendo che diversa- 
mente la repressione dell'Inti- 
fada sarà proseguita con mag- 
giore durezza. 

leri, inoltre, un messaggio 
scritto da Abu Yiad, un espo- 
nente dell'Olp, con rilievi e 
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controproposte al piano di pa- 
ce israeliano è giunto al mini- 
stero della difesa israeliano 
Yitzhak Rabin su iniziativa di 
un deputato arabo della 
«Knesset». Il contenuto di que- 
sto dialogo indiretto fra il go- 
verno di Gerusalemme e l'or- 
ganizzazine di Yasser Arafat è 
stato rivelato ieri da «Yediot 
Ahronot». 


li deputato indipendente Abdel 
ahab Darawshe, protagoni- 
sta della «mediazione», ha 
detto di ritenere, alla luce dei 
suoi recenti colloqui con Yas- 
ser Arafat, che il piano di pace 
annunciato alcuni mesi fa da 
Rabin abbia «buone probabili- 
tà» di essere accolto dall’Olp. 
Esso differisce dal piano ap- 
provato in seguito dal governo 
israeliano in quanto estende 
anche agli arabi di Gerusa- 
lemme Est il diritto di parteci- 
pare ad elezioni, contempla 
un loro controllo internaziona- 
lee non esclude a priori la 
possibilità di future trattative 
con palestinesi che non risie- 
dano neî territori. 
Nel messaggio che Darawshe 
sostiene sia stato redatto da 
‘Abu Yiad durante una conver- 
sazione con Arafat e con un al- 
tro esponente dell'Olp, ‘Abu. 
Mazen, viene ribadito il con- 
cetto che. i palestinesi di Ci- 
sgiordania e di Gaza e quelli 
della diaspora sono una sola 


‘ entità e che la soluzione del 


conflitto risiede nelia creazio- 
ne di uno stato palestinese in- 
dipendente accanto ad Israe- 
le. Non si esclude tuttavia l'e- 
ventualità di una confedera- 
zione con la Giordania, L'Olp 
chiede anche che si svolgano 
nello stesso tempo le trattative 
per gli accordi transitori e per 
quelli definitivi sulla sorte dei 


. territori. Questi ultimi, aggiun- 


ge, dovranno essere raggiunti 
nel contesto di una conferenza 
internazionale di pace. 

Un portavoce del ministro del- 
la difesa di Gerusalemme si è 
limitato a confermare di aver 
ricevuto quanto inoltrato da 
Darawshe. 7 ” 


lowa, Truitt 
nega tutto 


NEW YORK — Kendall 
Truitt, il giovane canno- 
niere della corazzata 
«lowa», indicato come 
involontaria causa all'in- 
cidente che causò la 
morte di 47 marinai, ne- 
ga tutto. Spalleggiato. 
° dalla giovane moglie re- 
spinge di essere stato al 
centro di indagini per la 
presunta relazione omo- 
sessuale con l’altro cap- 
noniere Clayton Harwig, 
il quale, per gelosia, 
avrebbe provocato la 
sciagura. H 


‘Incidente 
nucleare 


TOKYO — Residui di 
Uranio si sono incendiati 
facendo divampare le 
fiamme nel magazzino 
combustibili di un reatto- 
re nucleare del Giappo- 
ne occidentale. L’incen- 
dio è stato spento solo 
dopo due ore e mezzo, 
ma sembra non abbia 
causato dispersioni di 
radioattività nell’am- 
* biente. n 


. Morto «asso» 
dell’aviazione 


LONDRA — James La- 
cey, uno.:dei più famosi 
«assi» della «battaglia 
d’Inghilterra» é morto 
martedì sera a.Cottin- 
gham nei pressi di Hull 
dopo aver perso la batta- 
glia con il cancro. Aveva 
72 anni. Si distinse per 
aver abbattuto 27 aerei 
nemici durante la secon- 
da guerra mondiale. 


TUTTE 
diri 


. Ancora tutti in pi 


Piantano le tende anche gli operai della «Solidarnosc» pechinese 
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CINA /SI RIACCENDE LA PROTESTA STUDENTESCA 


CINA / GIOCHI APERT I DENTRO IL PALAZZO 
Il partito invia segnali di dialogo 


Forse non saranno epurati gli esponenti moderati 


PEGHINO — Si profila una 
soluzione di compromesso 
ai vertici del partito e dello 
stato cinesi, profondamen- 
te divisi sul modo di affron- 
tare la protesta giovanile e 
sulla risposta da dare alle 
richieste di rinnovamento 
espresse da gran parte 
della popolazione urbana 
nelle grandi manifestazio- 
ni popolari dei giorni scor- 
si. 
Secondo fonti cinesi bene 
. informate, il comitato cen- 
trale del partito comunista 
verrebbe convocato la 
prossima settimana per 
decidere la sorte del se- 
gretario generale Zhao 
Zyiang. Questi, tuttavia, 
non verrebbe né processa- 
to né allontanato con igno- 
minia dal partito, come do- 
vrebbe accadere se a suo 
carico venissero rinnovate 
le accuse di aver capeg- 
giato una «cricca antiparti- 
to» che, strumentalizzando 
le dimostrazioni, avrebbe 
voluto «liquidare il sociali- 


smo» in Cina. Più sempli- 
cemente il comitato centra- 
le si limiterebbe. ad accet- 
tare le dimissioni sue e di 
alcuni suoi stretti collabo- 
ratori, sancendone così la 
sconfitta politica, ma evi- 
tando di creare ulteriori 
fratture in un partito nel 
quale lo stesso Zhao anco- 
ra conta molti appoggi. 

A lavorare per una soluzio- 
ne meno trumatica possibi- 
le della grave crisi politica 
e istituzionale attraversata 
in questi giorni dalla Cina 
sarebbe stato Qiao Shi, 
uno dei cinque membri del 
potentissimo comitato per- 
manente dell'ufficio politi- 
co del partito. Egli sarebbe 
riuscito nei giorni scorsi a 
mediare tra i «vecchi rivo- 
luzionari», personalità del 
mondo politico cinese sen- 
za alcun vero potere reale, 
ma dotate di grande in- 
fluenza e fermamente con- 
vinte della necessità di ri- 
spettare i dogmi politici del 
socialismo reale, e i quadri 


più giovani, che premono 
da tempo affiché le riforme 
economiche avviate agli 
inizi del decennio vengano 
completate da una moder- 
nizzazione del decrepito 
apparato politico naziona- 
le. 

Le indiscrezioni di fonte ci- 
nese trovano una confer- 
ma in alcuni avvenimenti 
delle ultime ore. Wan Li, 
presidente dell'Assemblea 
del popolo, amico di zhao 
Zyiang, è tornato a Pechino 
dopo una settimana passa- 
ta a Shangai, asseritamen- 
te per esami clinici. Il suo 
ritorno è stato annunciato 
ufficialmente ed è un se- 
gno che non sarà epurato. 
Inoltre altri dirigenti, pur 
affermando di sostenere le 
decisioni di Li Peng, hanno 
ribadito la necessità di pro- 
seguire il dialogo con gli 
studenti. Insomma, sia nel- 
la piazza, sia nel Palazzo, i 
giochi in Cina sembrano 


ancora aperti. 


E TORNATA LA CALMA NEL KOSOVO 


Gli eurodeputati vanno via Grosz, deve giudicare il partito 


PECHINO — Piazza Tienan- 
men, il cuore della capitale ci- 
nese, è tornata ieri. ad affollar- 
si di studenti, che nei giorni 
scorsi, sembravano intenzio- 
nati a lasciare la piazza. Anzi, 
a essi si sono aggiunti passan- 
ti e operai che hanno fatto res- 
sa davanti alla tenda verde mi- 
litare della Federazione auto- 
noma degli operai di Pechino, 
quella sorta: di «Solidarnosc» 
cinese nata dodici giorni or so- 
no al culmine della protesta 
studentesca. L'associazione 
non ufficiale aveva anche pro- 
clamato uno sciopero genera- 
le il giorno successivo, quan- 


© do il governo del primo mini- 


stro Li Peng aveva dichiarato 
la legge marziale. Ieri, dagli 
altoparlanti di fortuna della 
tenda operai e contadini han- 
no ribadito le loro richieste di 
libertà, democrazia e lotta alla 
corruzione. 

La.«Statua della libertà», eret- 
ta dagli studenti martedì sulla 
piazza, ha attirato molti citta- 
dini che l'hanno osservata con 
curiosità, ascoltanto allo stes- 
so tempo gli appelli degli ope- 
rai. Quasi come una vera radio 
alternativa, una voce femmini- 
le ha cantato canzoni di prote- 
sta e raccontato storie. Gli 
spettatori si sono appoggiati 
alla bicicletta o hanno steso 
per terra il fazzoletto su cui se- 
dersi. Hanno applaudito e riso 
alle battute contro Li Peng. A 
pochi metri di distanza, i gran- 
di altoparlanti del governo dif- 
fondevano intanto gli inviti alla 
popolazione e agli studenti a 
cessare la protesta. Nessuno 


‘sembrava prestare ascolto a 


questi inviti. Gli studenti, ap- 
pena dietro la statua della li- 
bertà, hanno costruito grandi 
tende con bambù e teloni mili- 
tari, preparandosi a occupare 
la piazza ancora per molto 
tempo. Il loro scopo sembra 
principalmente quello di «di- 
fendere» la statua che le auto- 
rità hanno definito un simbolo 
‘americano e un insulto alla di- 
gnità cinese. 

La Federazione autonoma de- 
gli operai si è così avviata a 
strutturarsi in modo simile alle 
‘organizzazioni autonome de- 
gli studenti. Con la tenda la 
sua presenza da ieri in piazza 
è diventata stabile, in aperto 
conflitto con le autorità di fab- 
briche cittadine che da giorni 
raccomandano! ai propri di- 
pendenti di non partecipare a 
manifestazioni. 

| lavoratori della federazione 
autonoma non sembrano inti- 
moriti dall’arresto avvenuto 
lunedì di tre dei loro leader, 
che peraltro sono stati rila- 
sciati. Ci sono però notizie di 
altri arresti. Sono stati cattura- 
ti tre leader de «Le tigri in mo- 
tocicletta», un gruppo di alcu- 
ne centinaia di motociclisti che 


hanno manifestato durante’ le - 


notti scorse, attraversando a 


Missione sospesa per il divieto di incontrare i dissidenti albanesi 


* BELGRADO — La calma è tor- 


nata a Pristina, capoluogo del 
Kosovo, dove i duemila stu- 
denti che avevano inscenato 
una dimostrazione nei pressi 
dell'università hanno sospeso 
nelle prime ore di ieri la loro 
protesta. Martedì a Podujevo, 
32 chilometri a Nord di Pristi- 
na, un giovane albanese era 
rimasto ucciso negli scontri fra 
dimostranti e forze dell'ordi- 
ne. 

Sugli incidenti di martedì, il se- 
gretariato agli interni del Ko- 
sovo ha emesso un comunica- 
to. Le manifestazioni — si af- 
ferma — hanno preso il via 
verso le tredici a Podujevo, a 
una trentina di chilometri a 
Nord di Pristina. si parla di 
«gruppi» di «nazionalisti e se- 
paratisti albanesi», alcuni dei 
quali «mascherati e armati». 
Altri sarebbero stati identifica- 
ti come organizzatori delle di- 
mostrazioni del 27 marzo scor- 
so in cui sono rimasti uccisi 
He) poliziotti e 22 manifestan- 
ib 


Secondo il segretariato alcune 


gire di fronte all'intervento 
della milizia verso il villaggio 
di Livadica, hanno usato armi 
da fuoco. E nello scambio di 
colpi è rimasto ucciso l’alba- 
nese Arben Ajeti, di 28 anni. Il 
giovane — si sostiene — era 
armato. D'altra parte, le auto- 
rità di sicurezza affermano 
che non è. ancora certo se Ar- 
ben «è stato ucciso in quanto 
partecipante alla dimostrazio- 
ne». Sul suo corpo sarebbero 
state trovate 25 pallottole di 
calibro nove. 

Gli universitari di Pristina re- 
clamavano la scarcerazione 
degli albanesi del Kosovo ar- 
restati dopo i sanguinosi di- 
sordini del febbraio e del mar- 
zo scorso; «Siamo disposti a 
dare la vita, ma non cederemo 
Îl Kosovo» e «Milosevic sa che 
gli albanesi sono fatti d'accia- 
io» erano alcuni degli slogan 
che si sono sentiti ripetere. 
Slobodan Milosevic è il leader 
serbo fautore di un maggior 
controllo di questa repubblica 
sulla turbolenta provincia au- 


A Belgrado si insiste nell’af- 
fermare che le dimostrazioni 
sono state «ben organizzate 
dai separatisti» e che possono 
preludere «a qualcosa di peg- 
gio», considerata l'attività «di 
propaganda psicologica» che 
le ha precedute. E si -sottoli- 
neano inoltre «gli sforzi dedi- 
cati all'internazionalizzazio- 
ne» del problema del Kosovo. 
Ampio spazio viene dedicato 
dai giornali e dall'agenzia 
Tanjug, intanto, alla visita del- 
la delegazione del Parlamento 
europeo; guidata dal sociali- 
sta spagnolo Julian Grimaldos 
Grimaldos (che comprende 
anche il comunista triestino 
Giorgio Rossetti), che però ha 
clamorosamente preferito 
partire dopo gli incidenti. 

La delegazione del Parlamen- 
to europeo ha deciso di so- 
spendere la sua missione, 
perché non le è stato consenti- 
to di incontrare i dissidenti al- 
banesi: «Pensavamo di stare 
qui tre giorni, e invece dobbia- 
mo andarcene dopo tredici 
ore», ha commentato Martine 


ria della delegazione. 

Il triestino: Giorgio Rossetti, 
membro italiano, ha detto pri- 
ma di salire sul pullman diret- 
to all'aeroporto di Pristina: 
«Non ci avevano riferito che gli 
studenti intendevano. incon- 
trarci». leri sera gli eurodepu- 
tati hanno espresso le loro ri- 
mostranze al premier Ante 
Markovic, a Belgrado. 

Rossetti ha detto che avrebbe 
voluto incontrare sei deputati 
del Kosovo che si erano oppo- 
sti nel marzo scorso agli 
emendamenti costituzionali 
che assegnavano maggiore 
potere alla Serbia: «Non mi è 
stata data la possibilità di sen- 
tire quello che avevano da di- 
re», ha lamentato. 

Fra gli altri, la delegazione 
avrebbe voluto incontrarsi con 
Katiusha Jashari, ex leader 
della Lega comunista del Ko- 
sovo estromessa perché con- 
siderata implicata nelle attivi- 
tà che hanno portato al dete- 
rioramento della situazione 
nella provincia. Ma anche que- 


della capitale. 


Esteri 


DURISSIMO INTERVENTO AL CONGRESSO 
azza Yeltsin critica Gorbacev 
.|«Fla troppo potere» 


tutto gas le strade della capita- 
le. Anche nella città meridio- 
nale di Hangzhou la polizia ha 
arrestato quattro persone. Le 
accuse per tutti loro sono di at- 
ti diteppismo compiuti quando 
nella città erano in corso ma- 
nifestazioni. Secondo i giorna- 
li sono tutti giovani senza lavo- 
ro o con una occupazione au- 
tonoma, non dipendono. cioè 
da unità di lavoro statali. 

Le notizie degli arresti di. que- 
sti «teppisti» sono state date 
sui giornali e dai telegiornali 
senza interruzione. Secondo 
gli osservatori, queste notizie 
potrebbero costituire il prelu- 
dio a una più massiccia azione 
di forza delle autorità contro le 
manifestazioni di scontento di 
studenti e operai. 

Nonostante questi primi ac- 
cenni a un indurimento della 
posizione governativa, perso- 
ne di ogni categoria sociale, 
comprese famiglie con bambi- 
ni piccoli, anziani, operai, in- 
tellettuali ieri sembravano di 
nuovo galvanizzati. 

Il tempo afoso e il cielo scuro 
che prometteva pioggia non 
hanno dissuaso decine di mi- 
gliaia di pechinesi a dirigersi 
Verso piazza Tienanmen come 
per una passeggiata e a fare 
incetta dei volantini stampati 
dagli studenti. 

Gli osservatori notano che se 
questa tendenza a ignorare le 
direttive delle unità di lavoro si 
accentuasse, dimostrerebbe 
che. le riunioni di quadri di 
questi giorni non hanno porta- 
to alla tanto sperata «unifica- 
zione del pensiero», ossia dal- 
l'allineamento della popola- 
zione alle istruzioni del comi- 
tato di disciplina del partito di 
non prender parte e non facili- 
tare in alcun modo la protesta 
giovanile. 

Sempre ieri diecimila operai e 
contadini ‘hanno dimostrato a 
Huangchun, un villaggio a Sud 
Ovest di Pechino, per esprime- 
re sostegno alla linea dura as- 
sunta dal premier Li Peng nei 
confronti della protesta stu- 
dentesca. | dimostranti, che 
sfoggiavano i tradizionali cap- 
pelli di paglia, hanno marciato 
in corteo' sullo stadio, innal- 
zando striscioni sui quali si 
leggeva: ;«Appoggiamo . Li 
Peng» e «Condanniamo i pic- 
coli gruppi che scatenano di- 
sordini». I, dimostranti. hanno 
ribadito. la loro adesione ai 
«quattro principi» che informa- 
no l'ideologia del partito co- 
munista cinese (la dittatura 
del proletariato, il socialismo, 
il predominio del partito comu- 
nista, il marxismo-leninismo 
nella versione di Mao); la noti- 
zia della dimostrazione è stata 
fornita ai giornalisti dal mini- 
stero degli Esteri di Pechino, 
che ha precisato che analoghe 
manifestazioni si sono tenute 
in diverse zone periferiche 
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| «Kamikaze della perestroika», non ha 


perduto l’occasione per farsi notare nel suo primo 
discorso al Congresso dei deputati del popolo, nel 
quale ha persino criticato Gorbacev, accusandolo di 
aver accumulato troppi poteri. 


"I 


MOSCA — L'ex primo segre- 
tario del Pcus di Mosca, Bo- 
ris Yeltsin, dalla tribuna del 
Congresso dei deputati del 
popolo, ha duramente criti- 
cato l'andamento del con- 
gresso stesso, da lui definito 
«ostaggio del vecchio Soviet 
supremo», l’onnipotenza 
dell'apparato che si oppone 
alle riforme e non ha rispar- 
miato critiche. allo stesso 
Mikhail Gorbacev, il quale — 
secondo Yeltsin — non solo 
ha la sua parte di responsa- 
bilità per la «situazione di 
crisi nel Paese», ma ha ac- 
quisito «poteri troppo vasti», 
che potrebbero nell'ipotesi 
peggiore «sfociare in una 
nuova dittatura». È 

Yeltsin ha proposto di deli- 
mitare i poteri del partito, di 
adottare una nuova costitu- 
zione e di convocare un Con- 
gresso straordinario del par- 
tito per eleggere un nuovo 
Comitato centrale dal mo- 
mento che «il comitato cen- 
trale attuale non ha risolto i 
problemi che doveva risol- 
vere», «Il problema fonda- 
mentale che stava di fronte 
al Congresso del popolo — 
ha esordito Yelisin — era' 
quello del potere» del quale 
il Congresso doveva rivendi- 
care il passaggio dal partito 
al popolo, cioè al Congresso 
stesso. Invece è accaduto 
che il Congresso ha accetta- 
to che il suo stesso ordine 
del giorno fosse predermina- 
to «dietro le quinte» e «alle 
sue spalle», divenendo così 
«ostaggio del vecchio Soviet 
supremo». Così è avvenuto 
anche che nel nuovo Soviet 
supremo — ha detto — sono 
stati eletti proprio coloro che 
più si erano opposti ad una 
rivendicazione del potere da 
parte del Congresso col ri- 
schio ora che «il nuovo So- 
viet supremo sia una specie 
di apparato presso il capo 
dello Stato», favorendo «le 
forze contrarie alla. pere- 
stroika, che stanno intensifi- 
cando le loro resistenze». 

Yeltsin è poi passato alla sua 
analisi della situazione del 
Paese, dove — ha detto — 
gli squilibri economici si ac- 
centuano, aumenta il nume- 
ro dei poveri, i rapporti inte- 
retnici si inaspriscono e la 
soluzione del problema ali- 
mentare segna il passo. Ha 
accusato di «incoerenza» 
l’attuale dirigenza del Pae- 


se, che «propugna la pere-. 


stroika, ma nello stesso tem- 
po approva leggi arbitrarie» 
come i decreti sulle manife- 
stazioni e sui «crimini anti- 
statali». Yeltsin ha definito 
«un crimine contro il popolo» 
la decisione di fare interve- 


‘nire le truppe speciali la not- ‘ 


te del 9 aprile a Tblisi (quan- 
do morirono 20 manifestanti 
nazionalisti). Egli ha mostra- 
to di non credere affatto alla 


dichiarata estraneità delle 
autorità centrali nella deci- 
sione di far uso della forza a 
Tblisi: «Sapete chi ha preso 
al centro quella decisione? 
Forse è seduto in quest’aula. 
E comunque la dirigenza. sa 
chi è stato — ha detto —. La 
criminalità organizzata è pe- 
netrata nelle più alte sfere, 
anche del partito», ha accu- 
sato l'ex primo segretario 
del partito di Mosca, secon- 
do cui anche la stampa «è 
controllata da gruppi di per- 
sone». ; 

Lo' stesso Gorbacev non è 
stato risparmiato dalle criti- 
che di Yeltsin secondo il qua- 
le le «note autocritiche» con- 
tenute nella relazione del 
presidente non lo esimono 
dalle sue responsabilità per 
la situazione di crisi» del 
Paese, per le «promesse non 
mantenute» e per il peggio- 
ramento delle condizioni di 
vita della popolazione. 

Il capo dello Stato (Gorba- 
cev) ha accumulato poteri 
molto vasti, tali da costruire 
una tentazione per il ricorso 
a metodi di forza e, nell’ipo-| 
tesi peggiore, ad una «nuova 
dittatura», che «non esistono 
in Urss meccanismi in grado | 
di. ostacolare». Yeltsin ha 
proposto perciò un referen- 
dum popolare annuale di fi- 
ducia al capo dello Stato, ol- 
tre che una elezione diretta 
da parte del popolo di tutti gli è 
organi del potere sovietico. 
Queste innovazioni dovreb- 
bero essere contenute in una 
«nuova costituzione, basata 
su un decentramento dei po- 
teri». | poteri del partito do- 
vrebbero essere delimitati 
da «una legge, che ne stabili- 
sca le precise competenze» 
e la legge sulla stampa in 
preparazione dovrebbe «sot- 
trarla al controllo del parti- 
to», ha proposto Yeltsin se- 
condo il quale «la perestroi- 
ka all'interno del partito è in- 
dietro rispetto a quella della 
società ed il partito perde 
prestigio». Occorre anche 
«convocare un Congresso 
straordinario del Pcus» i cui 
delegati dovrebbero essere 
eletti «direttamente dalle 
cellule del partito» (elimi- 
nando, cioè, i gradi interme- 
di di selezione». Questo 
Congresso straordinario do- 
Vrebbe «eleggere un nuovo 
comitato centrale, dato che 
quello attuale non ha risolto ì 
compiti che gli erano stati af- 
fidati». 5 
Per l'economia Yeltsin ha 
proposto. «un. programma 
statale di emergenza per fa- 
re uscire il Paese dalla cri- 
si», la «terra ai contadini, 
che dovrebbero scegliere da 
sé le forme di gestione», la 
«stabilizzazione del rublo», 
attraverso «l'eliminazione 
dalla circolazione della carta 
moneta in eccesso». 


Il segretario ridimensiona il ruolo del numero due, Pozsgay, troppo progressista 


UNGHERIA / LEONORANZE AL «MARTIRE» 


Vàsàrhelyi, la storia lo ha assolto 
Ci sono voluti trent'anni per giungere a questo obiettivo 


Intervista di 


Paolo Rumiz 


persone mascherate, nel fug-  tonoma. 


i Charriot-Schneider, 


segreta- sto non è stato possibile. 


Sei neonati davanti alla porta di un giudice 


I trafficanti di bambini si vendi 


Servizio di ) 


Marco Sanvoisin 


RIO DE JANEIRO — Li hanno trovati al- 
l'alba, infreddoliti, in due cartoni ab- 
bandonati davanti alla porta di casa del 


presidente del Tribunale di Giustizia 
dello stato del Cearà, a Fortaleza, nel 
Nord Est del Brasile. Vittime di un trat- 
tamento che talvolta viene usato con 
una cucciolata indesiderata. 


Soltanto che i piccoli in questo caso non 


erano né gattini né cagnolini, ma sei be-: 


bè fra i 2 e i'5 mesi, sporchi, malnutriti e 
disidratati. Cinque maschietti e una 
femminuccia, tutti di razza bianca e, se- 
condo le analisi a cui sono stati sottopo- 
sti in ospedale, tutti figli di coppie diver- 


Dietro l'incredibile episodio c'è una sto- 
ria di traffico internazionale di bambini. 
L'abbandono davanti alla porta del ma- 
gistrato è una rappresaglia contro la re- 
cente decisione del Tribunale di Giusti- 
zia del Cearà di sospendere l'adozione 
di minori da parte di coppie straniere, in 
attesa di varare una legislazione più re- 
Strittiva di quella attuale. ; 


Con questa decisione i mediatori di 


neonati sono rimasti senza lavoro. Pri- 
ma, le cose andavano così: il trafficante 
sceglieva e comprava il bambino diret- 
tamente nella maternità degli ospedali. 
Poi ne proponeva l’acquisto ad una 
coppia di stranieri e si occupava perso- 
nalmente di sbrigare le pratiche relati- 
ve all’adozione. 


» zare. E l'hanno abbandonata, per ripi 


cano 


Pratiche semplici, concluse le quali i 
clienti pagavano 10 mila dollari. In que- 
Sto modo lo scorso anno nel Cearà so- 
no stati venduti circa 300 bambini. 


La legge allo studio renderà ciò molto 


difficile, aumentando i controlli sulle. 


gestanti ricoverate negli ospedali e nel- 
le cliniche. Intanto, tutte le adozioni da 
parte di cittadini stranieri sono sospese 
ed è sospeso anche il riconoscimento 
di paternità fatto da un genitore non 
brasiliano. È 


| trafficanti, che avevano già acquistato 
i sei neonati, dunque, si sono ritrovati 
con una «merce» impossibile da piaz- 


ca, di fronte alla casa del loro principa- 
le nemico. R 3 


BUDAPEST — C'è un uomo che ha lottato 
una Vita per arrivare a questo momento. Si 
chiama Miklos Vàsàrhelyi, ha 71 anni ed è 
l'unico collaboratore di Nagy sopravvissu- 
to alle galere staliniste. «Da trent'anni — 
dice — non ho che un pensiero: restituire 
l'onore politico a, quei morti, dimostrare 
che furono dei compagni, e non dei tradito- 
ri». Regista del comitato per la riabilitazio- 
ne e Je onoranze alle vittime del Cinquan- 
tasei, Vàsàrhelyi esprime in questa inter- 
vista tutta la sua emozione per la rivincita 
finale della verità, ma anche la sua lucida 
diagnosi sulle faide scatenate nel partito 
dal riesame di quegli anni maledetti. 

Nagy sapeva che la storia lo avrebbe as- 
solto? 

«lo ero presente in aula, quando al proces- 
so gli chiesero se intendeva domandare la 
clemenza. Lui disse: no, non la chiedo, 
perché le mie azioni saranno rivalutate 
dalla storia e dal movimento operaio». 
Ora è addirittura il partito a riabilitarlo... 
«Se Nagy oggi potesse vedere tutto que- 
sto, proverebbe certamente una soddisfa- 
zione politica completa. Però, avendolo 
conosciuto bene, devo anche dire che, co- 
me comunista devoto, si troverebbe molto 
imbarazzato per lo scompiglio che sta pro- 
vocando nel partito. Nonostante l'umilia- 
zione, la morte, i torti subiti, resterebbe 
sempre preoccupato per la sorte del suo. 
partito». 

E lei, che è l’unico superstite, che cosa 
prova di fronte all'enorme partecipazione 
con cui l'Ungheria si prepara alle onoran- 
ze solenni? - ; ; 
«Mi trovo sommerso da un'ondata di senti- 
mento nazionale profondo. Vede, io sono il 
presidente del comitato perle onoranze, e 
le posso assicurare che non siamo stati 
noi a incoraggiare la gente a venire. Ebbe- 
ne, siamo rimasti impressionati nel con- 
statare che per i funerali, il 16 giugno a 
Budapest, arriveranno charter da mezzo 
mondo e treni speciali da tutta l’Unghe- 
ria». 


Questa riabilitazione era immaginabile 
solo sei mesi fa? 

«No, non era immaginabile, assolutamen- 
te. Lo è divenuta molto dopo, quando in 
febbraio il vice primo ministro Pozsgay, 
per la prima volta, ha parlato di rivolta po- 
polare a proposito del Cinquantasei». 

Sì è riesumato Nagy per seppellire Kadar, 
cioè per far saltare i conservatori? 

«Non solo per questo. Il partito lo ha fatto 
anche per riacchiappare per la coda una 
popolarità perduta e prepararsi alle ele- 
zioni. Questo partito ha delle possibilità di 
successo solo se è capace di tagliare ogni 


legame col passato. La riabilitazione era 


nella logica delle cose». TaS 

Il partito esce rafforzato da questa riabili- 
tazione? 

«Ne sono convinto. E’ vissuto per trent'an- 
ni con un peso sullo stomaco: la repressio- 
ne della rivolta del Cinquantasei e, dopo, 
l'esecuzione di Nagy e degli altri trecento. 
Liberandosi di questo peso, il partito trae 
indubbi vantaggi, specie se si libera anche 
di tutti coloro che hanno avuto allora certe 
responsabilità». 

I riformisti hanno già avviato quest’offensi- 
va contro i dogmatici... 

«Certo. Il siluramento di Berecz (l’ideolo- 
go del partito), due mesi fa, è già stato un 
segno che lasciava indovinare la riabilita- 
zione di oggi. Berecz non aveva avuto par- 
te diretta nella repressione, ma era stato 
l’autore di libri e articoli che avevano pe- 
santemente mistificato il Cinquantasei». 
Ma anche il premier Grosz, che è fra i mo- 
derati, non è mai stato tenero con Nagy. 
Questa riabilitazione mette in difficoltà an- 
che lui? i 
«Grosz ha commesso un errore gravissi- 
mo quando l’anno scorso negli Usa ha di- 
chiarato che' una riabilitazione era da 
escludersi e che si sarebbe data degna se- 


poltura a Nagy per motivi esclusivamente ‘ 


umanitari. Per non parlare del fatto che in 
febbraio si è nettamente opposto all’azio- 
ne di Pozsgay in favore del Cinquantasei. 
Questo peserà moltissimo sul suo avveni- 
re politico: la sua posizione sta diventando 
insostenibile». 


BUDAPEST — Il segretario 
generale del Partito operaio 
socialista ungherese Karoly 
Grosz ha affermato che, se 
nel corso del processo di re- 
visione del «caso Nagy» l’uf- 
ficio del pubblico ministero 
giungerà alla conclusione 
che la sentenza non fu giusti- 
ficata da una legge, ciò potrà 
significare, allo stesso tem- 
PS; Una riabilitazione politi- 


Grosz ha fatto rilevare, però, 
che Nagy fu uno dei fondatori 
del partito e che la sua ap- 
partenenza al partito deve 
essere da esso stesso giudi- 
cata e questo, ha detto, è 
compito del partito e non di 
un tribunale. «Basandomi 
sulle mie attuali conoscenze 
— ha' detto Grosz — posso 
affermare che nessuna infor- 
mazione può imporci di mo- 
dificare la nostra precedente 
decisione, ma una revisione 
del ’’caso Nagy”' è ancora in 
corso». 

Grosz ha dichiarato anche di 
aver ricevuto soltanto di re- 
cente alcuni importanti do- 
cumenti dall'estero e che sa- 
rà necessario attendere l’ar- 
rivo di nuove informazioni 
prima di avere un quadro 
completo. 

Egli ha detto anche di essere 
consapevole che né i leader 
del partito a quel tempo pre- 
sero alcuna misura specifi- 
ca, né diedero istruzioni a 
coloro che si occupavano del 
caso. È più che probabile, 
sostiene Grosz, che quelli 
che emisero la sentenza fos- 
sero influenzati da altri o che 
fossero in possesso di altre 
informazioni. 

«Guardando oggi al contenu- 
to del. verdetto — ha aggiun- 
to Grosz — è difficile vedere 
come possa essere stata 
‘emessa una sentenza di con- 
danna a morte». 

«Ritiene che la condanna a 
morte non sia stata emessa 
sulla base di una decisione 
politica ungherese?», è stato 
chiesto a Grosz. Ha risposto: 
«Ho studiato i documenti ne- 


gli archivi del partito e posso 
affermare con sicurezza che 
nessuna decisione del parti- 
to fu presa su tale jquestio- 
ne». 

Nel frattempo il ruolo del 
«numero due» del partito e 
ministro di stato ungherese, 
«Imre Pozsgay, è stato «ridi- 
mensionato» dal segretario 
generale Grosz. 

In riferimento alla recente in- 
tervista di Pozsgay a Radio 
Europa Libera, in cui egli af- 


. fermava la necessità di crea- 


re un partito nuovo fondato 
su idee socialdemocratiche, 
Grosz, parlando in televisio- 
ne, ha detto testualmente: 
«Vi consiglio di non soprav- 
valutare il ruolo del signor 
Pozsgay... Non spetta a una 
persona sola decidere la fu- 
tura natura del partito... Il 
partito ungherese deve tor- 
nare alle radici marxiste». 
Grosz ha sottolineato che nei 
decenni passati fu soprattut- 
to il.carattere comunista del 
partito a essere messo in ri- 
lievo. «Il suo carattere so- 
cialdemocratico — ha detto 
Grosz — fu messo in ombra, 
e ciò fu un errore. Allo stesso 
tempo, il Posu fu tra i primi 
ad aprirsi ai partiti socialde- 
mocratici». 

Egli ha anche ammesso che 
il partito, oggi, non è unito, 
ma, ha aggiunto, «all'infuori 
che nel 1957 non lo è mai sta- 
to». 

«Oggi, all’interno del partito 
— ha continuato Grosz — 
esiste una tendenza piccolo- 
borghese che sostiene una 
democrazia illimitata. Un’al- 
tra linea di tendenza chiede 
il socialismo, ma non nella 
forma attuale. Il centro oscil- 
la tra questi due orientamen- 
ti: sì vorrebbero vedere mu- 
tamenti, ma allo stesso tem- 
po si intendono salvaguar- 
dare.i valori attuali». 

Grosz ha posto se stesso tra 
quelli che stanno al centro 
del partito e ha detto di con- 
siderare «un onore» tale 
qualificazione. 


ARTT AIT ZI TE 


EBRAISMO / STORIA 


Poi venne Azaria 
luce degli occhi 


A Trieste la studiosa inglese Johanna Weinberg 
ha parlato di «Storie e cronache ebraiche 
fra medio evo ed età moderna». Al centro, 
la figura di un prodigioso uomo di cultura 

. che a metà del 500 diede alle stampe a Ferrara 
un libro rivoluzionario, basato per la prima volta 
(con metodo critico) anche su fonti non ebraiche. 


Servizio di i 
Guido Vitale 


TRIESTE — La storia, gli 
ebrei. Una relazione aggro- 
vigliata, che sembra ancora 
difficile da chiarire. Se la re- 
ligione dell'Antico Testa- 
mento consenta la presenza 
di una storiografia, come la 
cultura della Bibbia preveda 
l'esplorazione del passato e 
la sua fissazione per conser- 
varne la memoria, è uno de- 
gli interrogativi maggior- 
mente dibattuti fra gli storici 
contemporanei. 

Sulla scia di un interesse rin- 
novato, nel solco di una sto- 
riografia contemporanea 
che sta mettendo sotto la 
lente d'ingrandimento la vi- 
vace vita ebraica medievale 
in Europa, la facoltà di lette- 
re dell’Università giuliana ha 
invitato a Trieste, per parlare 
di ebrei e di.storia, uno dei 
massimi esperti del settore. 
La professoressa Johanna 
Weinberg, che insegna giu- 
daistica all’Università di 
Londra e letteratura rabbini- 
ca al collegio rabbinico della 
comunità riformata inglese 
(il prestigioso Leo Baek Insti- 
tut), ha parlato di «Storie e 
cronache ebraiche fra medio 
evo ed età moderna». Ma, 
dietro il titolo volutamente 
generico, nell'aula magna 
dell'Istituto universitario di 
storia ha fatto la sua entrata 
trionfale l’ombra di colui che 
la Weinberg ha accompa- 
gnato in tutti questi ultimi an- 
ni. Uno storico di quattro se- 
coli fa, un ebreo, un modene- 
se trasferitosi a Ferrara, un 
uomo dalla cultura prodigio- 
sa, quasi abnorme, che ha 
saputo appassionare l’udito- 
rio. 


La studiosa ha lasciato usci- 


re Azaria De Rossi — questo 


il suo nome — da dietro la, 


cortina della vivacissima co- 
munità cinquecentesca che 
prosperava nella città esten- 
se. Un nome mai sentito, po- 
co noto anche a certi eruditi, 
se non agli addetti ai lavori. 
Eppure un personaggio im- 
portante per la cultura ebrai- 
ca e per la storiografia del 
nostro paese. 
«Solo con De Rossi — ha in- 
fatti affermato la studiosa in- 
glese — la storiografia 
ebraica (una scienza dalle 
caratteristiche tutte partico- 
lari, difficile da rintracciare, 
fino al punto, di essere per 
secoli negata) è uscita allo. 
scoperto». L'ebraismo, gelo- 
so della propria tradizione 
come del bagaglio più pre- 
zioso nell’esilio, se ha scritto 
storia non lo ha fatto in base 
a metodi tradizionali. 
Se la cultura ebraica non è 
del tutto metastorica, slan- 
ciata fino al limite dell’abisso 
di un assoluto che nei millen- 
ni non si lascia scalfire, la 
storiografia degli ebrei è in- 
discutibilmente rimasta nel- 
l'ombra lungo la maggior 
parte della loro vicenda. 
Non «fa» storia, infatti, se- 
condo i canoni della moder- 
na critica storiografica, il 
contenuto del Pentateuco e 
degli altri testi sacri, né quel- 
lo del Talmud. Non si posso- 
no considerare storia i fram- 
menti ritrovati nelle diverse 
comunità della diaspora e 
nella terra d'Israele. 
| motivi di un tale disinteres- 
se, di una tale insensibilità 
nei confronti dell'analisi sto- 
rica, di una ricerca rimasta 
volutamente e tanto a lungo 
sotto tono, non sono mai stati 
del tutto chiariti. C'è chi 
avanza l'ipotesi che, per gli 
ebrei in esilio, cui è mancata 
l'organizzazione statale, sia 
venuto meno l’interesse pri- 
- 


mario di fissare la storia di 
un'istituzione assente, im- 
possibile. Eppure — ha ri- 
cordato la professoressa 
Weinberg — un'altra storia 
non manca, una storia fatta 
di tante storie, che forse ha 
preannunciato con svariati 
secoli di anticipo un metodo 
di ricerca oggi in gran voga. | 
fatti interni delle diverse co- 
munità, i racconti drammati- 
ci delle persecuzioni, delle 
inquisizioni e delle violenze 
ricorrenti, per esempio, co- 
stituiscono una storia che 
non è stata percepita come 
tale dal mondo cristiano, dal- 
la cultura maggioritaria, ma 
che pur sempre esiste. 

Ma a metà del Cinquecento, 
dopo molti tentennamenti da 
parte della comunità ebraica 
ferrarese, si stampa un libro, 


«La luce degli occhi». Un te- 


sto difficile, ovviamente 
scritto in lingua ebraica, lun- 
go un migliaio di pagine den- 
se di citazioni. Un'antologia 
di saggi storici e di saggi di 
critica storica che contiene 
qualcosa di esplosivo. «’La 
luce degli occhi’ di De Rossi 
— spiega la professoressa 
Weinberg, che per l’Univer- 
sità di Yale sta curando la 
prima, difficile traduzione 
del libro cinquecentesco — 
costituisce una vera e pro- 
pria rivoluzione. Il ferrarese 
è il primo ebreo che fa ricor- 
so con metodo critico anche 
a fonti non ebraiche per ana- 
lizzare la storia del suo po- 
polo. Da ortodosso usa i testi 
sacri, ma li sottopone alla 
verifica di tutti gli altri dati, di 
tutti gli altri documenti a di- 
Sposizione. Le conseguenze 
appaiono dirompenti e, per il 
mondo ebraico d'allora, 
scandalose. La cronologia 
ebraica — che come è noto 
conta il tempo dal giorno del- 
la creazione — stando alle 
ricerche dello storico ferra- 
rese:ne risulterebbe stravol- 
ta. Quasi cento anni di diffe- 
renza distanzierebbero il 
calcolo di De Rossi da quello 
compiuto dagli antichi rabbi- 
ni, lo stesso-in vigore ancora 
oggi». 

Contro «La luce degli occhi» 
reagì violentemente lo stes- 
so Maharal di Praga, il rabbi- 
no Loew che la leggenda 
vuole inventore del Golem. 
Ma, prima di porre in circola- 
zione il libro rivoluzionario, 
furono gli stessi ebrei di Fer- 
rara a tentare inutilmente di. 
fermare i torchi di stampa. 
De Rossi li aveva spiazzati: 
non potevano aspettarsela 
da un uomo che non aveva 
mai perso di vista i valori re- 
ligiosi e tradizionali, un per- 
sonaggio noto per la propria 
cultura; fidato al punto di es- 
sere destinato dalla stessa 
comunità al posto di censore 
interno (in modo che non cir- 
colassero pubblicazioni 
ebraiche capaci di «offende- 
re» la maggioranza cristiana 
e di scatenare ondate di vio- 
lenza antisemita), solido al 
punto di uscire indenne sen- 
za rinnegare la propria fede 
da un processo davanti al- 
l’Inquisitore. 


EBRAISMO 
Il vino 
ela came 


Il vino, la carne, cibi che 
per gli ebrei di ogni tem- 
po sono soggetti alla vi- 
gilanza rituale più rigo- 
rosa; prodotti solo a con- 
dizione di rispettare pre- 
cise norme di comporta- 
mento, sono al centro di 
un libro di storia che si 
lascia leggere come un 
testo d'avventure. «Il vi- 
no e la carne» di Ariel 
Toaff (editrice Il Mulino, 
316 pagine, 38 mila lire) 
vuole lasciar capire co- 
me vivessero davvero, 
durante il medioevo, gli 
ebrei di piccole comuni- 
tà nell’Italia centrale, in 
Umbria. Il professor 
Toaff, che: insegna storia 
economica del medioe- 
vo e del rinascimento 
nell'Università religiosa 
israeliana di Bar Ilan, ha 
preso in esame tutte le 
fonti per ricostruire la 
storia tramite esempi vi- 
venti. Il libro è stato mes- 
so assieme con lo studio 
di fonti e documenti a 
lungo trascurati dagli 
storici tradizionali. L'e- 
lemento ebraico e la so- 
cietà cristiana circostan- 
te, che interagiscono a 
volte non senza attriti, 
sono meglio illuminati. 
Leggendo pagine alla 
portata di ogni profano 
lettore, si assiste alla ca- 
duta di alcuni miti. Quel- 
lo, per esempio, di co- 
munità ebraiche monoli- 
tiche, prive di articola- 
zioni interne, sempre 
coerenti nei confronti 
della realtà preponde- 
rante che le circondava. 
Tornano a vivere, inve- 
ce, ebrei che agiscono 
su piani meno conosciu- 
ti. Si delineano figure di 
emarginati, di veri e pro- 
pri balordi, di vagabon- 
di, mendicanti e declas- 
sati che pure vivono a 
fianco di quegli intellet- 
tuali, quei commercianti 
e quei banchieri che 
hanno.reso celebre l’e- 
braismo della penisola. 
All'emarginazione che 
proviene dall'esterno, 
quindi, risponde anche 
una sorta di inevitabile 
emarginazione interna. 
Vivacissima è la rico- 
struzione della vita quo- 
tidiana: il sesso e l’amo- 
re, il matrimonio e gli al- 
tri riti, i cibi e la fede, il 
senso della morte e l’a- 
more per la vita. 

[g.v.] 


EBRAISMO 
Convegno 
in regione 


La presenza ebraica fra 
Trieste, l’Austria, il Friuli 
e l’Istria sarà al centro di 
un prestigioso convegno 
organizzato dall’Istituto 
di storia dell'Università 
di Trieste, in collabora- 
zione con il dipartimento 
di storia ebraica dell’U- 
niversità Bar Ilan (Tel 
Aviv). 

I lavori, che si protrar- 
ranno per cinque giorni 
a partire dal 19 giugno e 
vedranno a Trieste e.a 
Udine la presenza di nu- 


Giovedì 1 giugno 1989 


GIALLO /INTERVISTA 


E’ una donna da brivido 


Parla Laura Grimaldi, la massima esperta italiana di narrativa poliziesca 


Giardino go 


Un uomo in impermeabile spia da una finestra; 
ovvero l'atmosfera del romanzo «giallo» riassunta in 
un disegno. Ne è autore Vittorio Giardino, e il suo 
«eroe» è, naturalmente, un detective privato, Sam 
Pezzo. 


‘GIALLO / MOSTRA 


Figure per un delitto 
Libri e illustrazioni dall’800 a oggi 


FORLI’ — «Le figure del delitto. II poliziesco in Italia dalle 
origini a oggi». Con questo titolo, si aprirà il 23 giugno al 
Centro culturale polivalente di Cattolica, la mostra più 
completa mai realizzata in Italia dedicata al libro «giallo» 
italiano e ai suoi precursori ottocenteschi: centinaia di pub- 
blicazioni che, attraverso le immagini (elemento presso- 
ché d'obbligo in questo genere di letteratura popolare), 
fanno una piccola storia dell’«immaginario.criminale». 
Proprio alla Biblioteca comunale di Cattolica (che è fra gli 
enti organizzatori della manifestazione) è raccolto un fon- 
do specialistico, poliziesco e paraletterario, pressoché 
unico in Italia, che si è andato sedimentando negli anni, in 
parallelo con il Mystfest (il festival internazionale del giallo 
e del mistero, che concorre'a fare della cittadina romagno- 
la una piccola capitale mondiale del genere), e che viene 
continuamente arricchito da donazioni e acquisti. 

La mostra attingerà alla iarga documentazione presente 
nel fondo, ma anche;alle raccolte di alcune fra le maggiori 
biblioteche italiane e a importanti collezioni private. Sarà 
curata da Renzo Cremante, così come il catalogo, edito 
dalla Grafis\di Bologna, che. conterrà apporti, tra gli altri, di 
Antonio Faeti, Giuseppe Guglielmi e Loris Rambelli. Nelle 
tredici sezioni della rassegna sarà ricostruito un itinerario 
della visualizzazione «gialla» in Italia, dagli incunaboli dei 
feuilleton nostrani al tocco favolistico-drammatico di Carlo 
Chiostri, dall'esuberanza visiva di Tancredi e Scarpelli agli 
acquarelli di/Giorgio Tabet e all’algido nitore di Carlo Jaco- 
no, tanto per citare alcuni degli illustratori più significativi. 
La mostra resterà aperta fino al9 settembre prossimo. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Il suo nome mette i brividi. 
Lei lo sa, e non si offende. 
Da trent'anni, Laura Gri- 
maldi è la signora in giallo 
«Italian style». Dirigendo 
«Segretissimo», «Giallo 
Mondadori», «Urania», ha 
dispensato paure e batti- 
cuori a legioni di fan della 
suspense. È 

Il debutto in giallo di Laura 
Grimaldi risale agli anni 
Cinquanta. A quel tempo 
scriveva detective-story per 
l'editore Sansoni di Milano, 
celandosi dietro falsi nomi 
americani. «Ho iniziato a la- 
vorare al fianco di Alberto 
Tedeschi — racconta —. 
Piano piano, sono andata 
avanti con le mie gambe, E 
non mi sono mancate le 
soddisfazioni. Tuttora, sono 
l’unica giallista italiana che 
si è vista pubblicare alcuni 
racconti sull’ z Hellery 
Queen's Mystery Magazine 
z. In seguito, quelle storie 
sono state raccolte nell’an= 
tologia ‘Cruise around the 
world', uscita in Inghilter- 
ra». L'ultimo suo libro è «Il 
sospetto», sulla vicenda del 
«mostro di Firenze»; l’ha 
edito Mondadori; ma dalla 
Mondadori la Grimaldi se 
n'è andata da poco, metten- 
dosi in proprio... 

Sbattere la porta in faccia 
alla Mondadori. Perché? 
«Lo spiego in due parole. Al 
timone della Arnoldo Mon- 
dadori, si sa, sono cambiati 
gli uomini. Ma il nuovo pool 
dirigente non ha esperien- 
za in campo editoriale. Con- 
Sidera i libri alla stregua de- 
gli altri prodotti di mercato. 
lo, questa filosofia, non la 
digerisco proprio. | buoni 
romanzi non sono come i 
bulloni. Non si fabbricano in 
laboratorio. Ecco: ho divor- 
ziato dalla Arnoldo Monda- 
dori per divergenze concet- 
tuali, non formali». È 

Un solido matrimonio finito 
in fumo... 

«Proprio così. Per ventiset- 
te anni ho diretto la collana 
‘Segretissimo‘. Dall’83 mi 
occupavo pure di ‘Urania' e 
del ‘Giallo Mondadori‘, due 
periodici di. grande. succes-. 
so. Però a febbraio ho deci- 
so di andarmene, senza 
rimpianti. Una casa editrice 
non può trasformarsi in ca- 
tena di montaggio». 

Non sarà stato un salto nel 
buio, ilsuo? 

«E invece sì. Marco Tropea 
e io abbiamo dato le dimis- 
sioni assieme. Subito dopo 
siamo partiti per Praga, do- 
ve c'era una convention di 
giallisti, senza pensare 
troppo al futuro. ‘AI ritorno 


Da poco si è messa în proprio, 


lasciando Mondadori. E punta 


sulla nuova ondata di giallisti: 


oltre il mito di Agatha Christie 


prenderemo un mese o due 
di tempo come pausa di me- 
ditazione‘, ci siamo detti». 

Il destino vi ha teso la ma- 
no? 

«Non. una mano, ma tre. AI 
ritorno a Milano abbiamo 
trovato ben tre proposte 
editoriali. Quella di Leonar- 
do Mondadori ci sembrava 
particolarmente interes- 
sante. Soprattutto, prevede- 
va la nascita di una nuova 
casa editrice indipendente. 
Abbiamo accettato. Così è 
nato il progetto ‘Interno 
giallo‘»; 7 

Si fa presto a dire giallo. 
Può chiarire? 

«Il giallo classico ha fatto il 
suo tempo. Cadaveri in bi- 
blioteca, delitti nei castelli, 
vecchie cianfrusaglie del 
brivido, non convincono più 
nessuno. | comandamenti 
dettati dallo scrittore S. S. 


Laura Grimaldi è, in ltalia, 


Van Dine sono superati. Il 
racconto a struttura geome- 
trica, dove ogni dettaglio ha 
il suo significato, sta scom- 
parendo». 

Adesso tocca alla «nuova 
onda»? 

«Il giallo moderno ha un 
grande merito. Tra i generi 
letterari, è l’unico che rac- 
conta la vita. Inquadra la 
realtà quotidiana, come una 
macchina fotografica, e la 
riproduce sulla carta. Evita 
le meditazioni esistenziali 
tipiche di molti romanzi ‘se- 
ri, che finiscono per dare 
una versione troppo parzia- 
le, troppo soggettiva dei fat- 
ti. î 
Mandiamo Agatha Christie 
in pensione, allora? 

«Per certi lettori va ancora 
bene. Il mito di Agatha Chri- 
stie sopravvive nel cuore 
dei fan più stagionati del 
racconto poliziesco. | giova- 


la «signora» del giallo, 


per la sua lunga esperienza di curatrice e di autrice. 
Ora, uscita dalla Mondadori assieme a Marco 
Tropea, darà vita con lui alla nuova collana «Interno 


giallo». 


El Dora 


———_—______ 


Recensione di 


|___PRIMEVISIONI | 
do (da manualetto) 


L’ambizioso film di Carlos Saura è una piatta illustrazione del mito 


ni leggono ‘Dieci piccoli in-} 
diani' o ‘Assassinio sull’O-| 
rient Express‘ come classici 

da biblioteca. Però, poi,| 
preferiscono autori più grin-; 
tosi, più moderni». 1 
Perfino l’Italia s'è desta... . 
«Finalmente. Quando e! 
uscito ‘La mazzetta‘ di Atti-. 
lio Veraldi, s'è capito che! 
qualcosa stava cambiando. 

Anche Fruttero e Lucentini' 
hanno dato una spinta al 

giallo italiano, con quel ro- 

manzo particolare che è ‘La; 
donna della domenica'. Ne- 

gli ultimi sei anni, comun- 

que, c'è stato un piccolo’ 
boom». 

Dove affondano le radici dei 

giallisti nostran? Di 
«Nel giornalismo. Penso a, 
Corrado Augias, ad Antonio! 
Caprarica, a Giorgio Rossi, 
che provengono dal mondo 

dell’informazione. Più in 
generale, posso dire che i 

giallistì italiani quasi mai! 
fanno gli scrittori di profes- 

sione. A ottobre pubbliche- 

remo un romanzo di Gian- 

carlo De Cataldo, giudice di 

sorveglianza. E’ una storia 

‘noire’, ambientata nella. 

Roma degli emarginati». 

li ghetto è solo un ricordo? ‘ 
«L'atteggiamento della cri-. 
tica è cambiato. Pochi con- 

siderano ancora i gialli ro- 


manzetti da edicola ferro- > 


viaria. Tanto per fare un 
esempio: nel comitato 
scientifico del ‘Mystfest’ di 
Cattolica ci sono docenti 
Universitari come Giorgio 
Galli, Giovanni Cesana. Illu- 
stri amanti del giallo, che 
seguono questo filone con 
passione e umiltà». 

Quali strade batterà «Inter- 
no giallo»? 

«Punteremo sulla qualità. 
Ci sono in giro molti roman- 
zi, come ‘Presunto innocen- 
te‘, che possono entrare a 
pieno titolo nel Gotha della 
narrativa. Non trascurere- 
mo, poi, le opere di scrittori 
già affermati: Isaac Asimov, 
Doris Lessing, Angela Car- 
ter». 

Spifferi un po” di titoli, di au- 
tori... 

«A ottobre manderemoiinii- 
,breria tre novità. Oltre al ro- 
manzo di De Gataldo,.ucci- 
ranno ‘Oltraggio‘ di'Andrew 
Vachss e ‘Le infernali mac- 
chine del desiderio‘ di An- 
.gela Carter. Per novembre, 
Invece, annunciamo: ‘L'ora 
del lupo‘ di Joe Gores, già 
hoto per ‘Hammet'; ‘Gloria‘ 
di Jack Curtis, un autore in- 
glese specializzato nell'- 
horror psicologico; ‘Doma- 
ni‘ di Isaac Asimov, che 
guarda'al futuro con grande 
ottimismo. Per il momento è 
tutto». 


El Dorado 


Sceneggiatura e regia: Car- 
lo Saura. 


Saura, tipico regista «da camera», 


Attori: Omero Antonutti, 
Lambert Wilson, Eusebio 


in difficoltà con le scene d'azione 


Poncela, Gabriela Roel, 
Ines Sastre, Feodor Atkins 
(Spagna ’88). 


e con le masse, di cui è pieno zeppo 


Callisto Cosulich 


il film interpretato da Antonutti 


Lo storico Azaria, forte della 
sua sapienza prodigiosa e di 
una buona dose di coraggio, 
pagò per il suo libro. Un lun- 
go silenzio, interrotto solo da 
invettive e durato fino al se- 
colo scorso, quando l’Illumi- 
nismo ebraico tedesco della 
Haskalà lo scoprì, anche se 
forse senza capirlo, tentando 
di schierarlo sul fronte di un 
ebraismo occidentale che 
procedeva rapidamente ver- 
so l'assimilazione e la spe- 
ranza di un'illusoria salvez- 
za. 


merosi esperti interna- 
zionali, saranno netta- 
mente circoscritti, per 
scelta degli organizzato- 
ri, sia nel periodo storico 
sia nelle tematiche. La 
presenza ebraica nelle 
nostre terre sarà presa 
in esame, nell’ambito 
del periodo fra il quattor- 
dicesimo e il diciannove- 
simo secolo, sotto un 
profilo essenzialmente 
socio-economico. 


TELEVISIONE 


Baudo, la novità di Raitre 


ROMA — La «novità» dell’autunno di Raitre 
si chiama Pippo Baudo. Il direttore della rete 
Angelo Guglielmi, nell’illustrare ieri mattina 
il palinsesto autunnale con novità e confer- 
me, ha annunciato che Baudo presenterà 
Ogni martedì, alle 20.30, da ottobre, «Il canta- 
storia», un programma in 14 puntate che si 
propone di raccontare 40 anni della vita ita- 
liana mescolando canzoni, mondanità, cro- 
naca rosa, avvenimenti politici e culturali. «In 
ogni puntata si analizzeranno tre anni della 
nostra storia dal 1951a oggi», ha detto Gu- 
glielmi, che successivamente ha spiegato- 
perché Raitre ha voluto Pippo Baudo. 
«Baudo è un eccellente professionista — ha 
aggiunto — e uno dei tratti salienti della linea 
editoriale della rete è di accogliere e far po- 
sto alle professionalità di spicco quando so- 
no indiscusse e indiscutibili». 

A Piero Chiambretti sarà poi affidata la do- 


menica pomeriggio a partire dal 24 settem- 
bre. Il «Va' pensiero» di Andrea Barbato la- 
scerà il posto al «Va' pensiero» di Chiam- 
bretti in una trasmissione che Guglielmi ha 
definito «itinerante». 

Altra novità del palinsesto autunnale è rap- 
presentata dall’allargamento delle compe- 
tenze di «Fluff» di Andrea Barbato, che si oc- 
cuperà anche di altre forme di comunicazio- 
ne, inclusa la stampa. 

In autunno dovrebbe partire anche «Sotto ti- 
ro», «un a faccia a faccia — ha detto Gugliel- 
mi — con i protagonisti dei fatti della settima- 
na». Sempre per ottobre, in prima serata, 
Paolo Guzzanti e Donatella Raffai, attuali 
conduttori di «Chi l’ha visto» stanno ideando 
con Lio Beghin un nuovo programma per la 
domenica sera. Accanto a queste e altre no- 
vità, molte conferme, da «Un giorno in Pretu- 
ra» a «Telefono giallo». 


_——. 
Modugno in piedi 


TORINO — Domenico Modugno, in piedi nella 
foto, è tornato a cantare in pubblico, martedì 
sera in piazza San Carlo a Torino, inaugurando 
felicemente un «tour» musical-elettorale (è 
candidato alle europee). Mister Volare, 
abbastanza emozionato all’inizio, ha proposto i 
suoi vecchi successi e ha annunciato che 
probabilmente inciderà un disco tutto di 
canzoni nuove, Alla fine era raggiante: «Sono 
stanco ma felice — ha detto —, è stato come un 
secondo esordio». 


Dal mitico Giardino delle 
Esperidi in poi, l'umanità 
non ha smesso di sognare e 
di scrivere di terre leggenda- 
rie, spostando sempre più 
lontano le colonne d’Ercole, 
che di volta in volta, avreb- 
bero dovuto segnare i confini 
invalicabili dell’esplorazio- 
ne. Né bisogna credere che il 
gusto del meraviglioso sia 
cessato col progresso scien- 
tifico. 

Se ha avuto un periodo di 
stagnazione durante la ditta- 
tura del positivismo, esso ha 
goduto di un vertiginoso ri- 
lancio con le teorie dei quan- 
ti e della relatività, coinvol- 
gendo pure la quarta dimen- 
sione, talché oggi si può ben 
dire che l*immaginazione 
precede il:calcolo matemati- 
co e il calcolo matematico la 
verifica sperimentale. 

Le conoscenze attuali, lungi 
dal limitare i sogni dell’uo- 
mo, li hanno resi più sofisti- 
cati. Cos'è.il «big bang», sul 
quale oggi si ordiscono le 
più disparate e contrastanti 
congetture, se non l’ultima e 
meno ingenua versione del 
«Giardino delle Esperidi»? 
Nell’atlante di questa geo- 
grafia immaginaria occupa 
uno spazio considerevole il 
mitico El Dorado, che si col- 
lega con l’altra, ugualmente 
inestinguibile, sebbene più 
prosaica, pulsione dell’uo- 
mo: la sete dell’oro; Il mito 
greco di Giasone e degli ar- 


gonauti che partono alla ri- 
cerca del Vello d'Oro, il cui 
possesso è condizione indi- 
spensabile-per accampare 
diritti sulla corona di Jolco in 
Tessaglia, rivive nelle im- 
prese dei «conquistadores» 
‘spagnoli che si imbarcano in 
avventure incredibili per 
scoprire l'ubicazione del fa- 
voloso territorio retto da un 
«cacique», il cui stesso cor- 
po sarebbe stato simbolica- 
mente ricoperto di oro «fine 
come il sale». 

Il nome stesso dato alla-prin- 
cipale via d'acqua di tali spe- 
dizioni, il Rio delle Amazzo- 
ni, è un riferimento diretto al 
mito greco che immaginò le 
gesta di Pentesilea e del suo 
popolo femminile che diede 
parecchio filo da torcere a 
Ercole, Achille, Teseo e ad 
altri leggendari eroi ellenici. 
Che poi queste spedizioni si 
risolvessero in efferati geno- 
cidi delle popolazioni locali, 
che le premesse patriottiche 
(lo scopo sarebbe stato quel- 
lo di procurare l'oro neces- 
sario ai re di Spagna per co- 
ronare i loro sogni imperiali) 
si trasformassero, strada fa- 
cendo, in faide fraticide fra i 


‘ «conquistadores» e i loro, 


«sottopanza» impegnati nel- 
la impresa, al punto che i so- 
pravvissuti finivano per ri- 
bellarsi al potere centrale, 
per seguire il proprio perso- 
nale profitto, fa parte di un 


altro discorso, quello appun- 
to tentato da Carlos Saura 
nel suo «colossale» «El Do- 
rado», che passa per essere 
il film più costoso mai realiz- 
zato dalla cinematografia 
spagnola. 

Saura, dopo il tedesco Wer- 
ner Herzog, sceglie ancora a 
protagonista della esempla- 
re vicenda il personaggio di 
Lope de Aguirre, comandan- 
te militare agli ordini di Pe- 
dro de Ursua, capo di una 
delle tante spedizioni ordi- 
nate dal vicerè del Perù, per 
individuare il mitico regno di 
Ei Dorado. 

Nel corso del viaggio acci- 
dentatissimo, Aguirre fa as- 
sassinare Ursua, e diviene 
l’arbitro dell'avventura, so- 
stituendo l’assassinato col 
più servile Fernando de Guz- 
man. 

Ma la lotta per il potere è or- 
mai scatenata, gli assassinii 
si susseguono, ivi compreso 
quello di Guzman, sinché 


' Aguirre resta solo al coman- 


do, senza interposta perso- 
na. 

A questo punto, inutile ma- 
scherarsi dietro la fedeltà a 
Filippo Il: il piccolo Stalin 
delle Amazzoni è divenuto 
un Taras Bulba, uno Stjenka 
Razin: proclama l’indipen- 
denza delle terre da lui 
esplorate, ma viene raggiun- 
to e castigato dal potere cen- 
trale. Traditore,, assassino 0 
padre di tutte le rivolte, di tut- 


ti i sogni di indipendenza 
dell'America Latina? E’ il 
quesito posto da Saura. 
Contrariamente a Herzog 
che coniugava il fascino del- 
l’esotico con la dimensione 
nietzschiana data al suo 
Aguirre, Saura tenta una 
analisi storica non dissimile 
a quella impostata da Ponte- 
corvo, con la collaborazione 
di Arlorio e Solinas in «Qei- 
mada». Posizione ineccepi- 
bile. La stessa scelta del pro- 
tagonista, Omero Antonutti, 
l'anticipa. Vano sarebbe sta- 
to chiedere all'attore triesti- 
no; interprete-feticcio dei 
fratelli Taviani,gi rifarsi al 
modello allucinato, neo 
espressionista di Klaus 
Kinski. Il problema è un al- 
tro: sta nella assoluta inca- 
Pacità di Saura, tipico regi- 
Sta «da camera», di giostrare 
con le masse, con le scene 
d'azione, di cui il suo film è 
malauguratamente zeppo. 
Perciò «El Dorado» si trasci- 
na penosamente per oltre 
due ore e mezzo in un grigio 
accademismo. 

Il fatto di essere stato girato 
in Costa Rica, sfruttando un 
terreno vergine non molto 
dissimile dall’Amazzonia, 
anziché conferire credibilità 
documentaria all'azione, ne 
aggrava i difetti, perché si fi- 
nisce per rimpiangere i De 
Mille, i Tarzan, i più impro- 
babili film sulla giungla girati 
negli studios di Hollywood. 
Partito con l'ambizioso pro- 
getto di analizzare il Mito col 
microscopio della Storia, «El 
Dorado» si risolve nella piat- 
ta illustrazione di un manua- 
letto per scuole medie. Sau- 
ra non rievoca, né ricrea; si 
limita a stendere l’atto nota- 
rile su un viaggio costellato 
da un certo numero di assas- 
sinii, di successioni e di vari 
incidenti di percorso. 


Ce 
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GIALLO / FUMETTI 


ai libri, ombre 


Lignano: 30 disegnatori s’ispirano'ai «giallisti» 


Disegno di Lorenzo Mattotti ispirato a un romanzo giallo di Giorgio 
Scerbanenco. E’ uno degli esempi di abbinamento tra fumetto e romanzo 
poliziesco, illustrati nella mostra che si apre sabato a Lignano Sabbiadoro. 


GIALLO / «CLASSICI» 


I maestri del mistero 
Mary Rinehart, Chase, Westlake 


Si avvicina la stagione più propizia al giallo: ed ecco pron- 
ti alla lettura, appena usciti dai torchi della Mondadori, un 
bel libro dei «Grandi del mistero» e due tomi degli.«Omni- 
bus Gialli», dedicati ad altrettanti autori «storici», benché 
appartenenti a generazioni diverse. Per chi voglia rianda- 
re alla «golden age» del giallo, rivisitando due titoli famo- 
sissimi, è disponibile il volume di Mary Roberts Rinehart 
(pagg. 402, lire 24 mila) che abbina «La scala a chiocciola» 
e «Lo sconosciuto del vagone letto», due «mystery» che 
nei primi anni del secolo fecero scuola, rivelando nella 
scrittrice americana una fine psicologa, attenta alle fisio- 
nomie interiori delle vittime e dei carnefici forse ancor più 
che agli intrecci esteriori delle storie. 


Con «Dark Ladies» (pagg. 511, lire 24 mila) si palesa inve- 
ce la notevolissima-fibra narrativa di quel maestro dell’«- 


hard boiled» che è stato James Hadley Chase: uno scritto- 
re.tanto «forte».da essere spesso affiancato ad Hammette 
a-Chandier.e scambiato,per americano, pur essendo in- 
giese purosangue.-Quest'ultimo «Omnibus» riunisce quat- 
tro storie esemplari di. un vero maestro del «suspense» 
quale Chase: «Sul.mio cadavere», «La carne dell'orchi- 
dea», «Colpo a freddo», «Mossa decisiva», titoli scaglio- 


nati tra il 1940 e il '61. 


Agli anni "70 veniamo invece con le quattro storie riunite 
nell'«Omnibus» dedicato a Donald E. Westlake: «Castelli 
in aria» (pagg. 654, lire 24 mila). «Ditelo con i fiori», «La 
danza degli Aztechi», «Il signor omicidi» e ‘«Castello in 
aria» la dicono lunga sulle sofisticate doti di scrittura di 
questo newyorkese, diviso equamente tra suggestioni 


LIGNANO — «Ombre. Im-° 
magini e frammenti..dal 
giallo»: con questo titolo, 
trenta disegnatori di fumet- 
to propongono ‘a Lignano 
Sabbiadoro, dal 3 giugno, 
loro opere ispirate alla nar- 
rativa giallo-nera. Si tratta 
di una rassegna di lavori 
grafici inediti, realizzati da 
autori d'avanguardia italia- 
ni e francesi, fra i più im- 
portanti della scena inter- 
> nazionale: ognuno si èrrife- 
rito a un esempio lettera- 
rio, pescando nella produ- 
zione narrativa di Hammett 
o della Highsmith; di Duer- 
renmatt o di Glauser, Sime- 
non, McBain, Woolrich. 
Fra i disegnatori parteci- 
. panti alla manifestazione 
(aperta fino a tutto luglio al- 
lo Spazio Moda di viale Ve- 
nezia), nomi notissimi: Jac- 
ques Tardi, Lorenzo Mat- 
totti, Serge Clerc, José Mu- 
noz, Jacques De Loustal, 
Igort, Magnus, Matticchio, 
Baldazzini, ecc. In occasio- 
ne dell’inaugurazione, sa- 
ranno inoltre presentati in 
anteprima quattro libri (poi 
distribuiti su scala naziona- 
le) nella forma, di «short- 
story» d'argomento «nero», 
illustrati da quattro dei di- 
segnatori presenti in mo- 
stra: Mattotti, Giandelli, 
Ghermandi, Ricci. 


GIALLO / «DEB» 


Che paura a Bologna 
Diùe storie di Lorenzo Marzaduri 


<A guardarla superficialmente, Bologna non sembra pro- 
prio una città nella quale ambientare senza rischi un buon 
giallo. E invece no. Bologna è la città dove il giallo italiano 
ha offerto i suoi migliori esiti». In poche righe, Lorenzo 
Marzaduri liofilizza la sua filosofia narrativa. 3 
E non sono solo parole. Perché questo giovane scrittore 
debuttante mette nero su bianco le sue idee in due roman- 
zi, appena pubblicati da Transeuropa: «Rito mortale» 
(pagg. 221, lire 20 mila) e «Sergio Rotino contro Rommele 
Benito Adolfo Castracani» (pagg. 123, lire 17 mila). 
Marzaduri non ama il giallo da camera da letto. «Non.ripe- 
te forse fino alla nausea l'onorevole Andreotti Giulio di 
addormentarsi con un giallo tra le mani?», si chiede con 
‘malcelata ironia. Puntualmente, quando'scrive, prende a 
schiaffi le regole della suspense tradizionale:«Rito morta- 
le» è un esempio italiano di «hard boiled», aggiornato'agli 
anni Ottanta. Regna la violenza, capace di insinuarsi?cofì 
disinvoltura tra le sicurezze di un mondo che divinizza la 
tecnologia, il progresso, il benessere sociale, la conviven- 
za falsamente civile. 

Anche in «Sergio Rotino», Marzaduri accarezza i lettori 
con un guanto di ferro. In più, questa volta, concede ampio 
spazio all’ironia e a una girandola di citazioni.da perso- 
naggi di culto come Steven Spielberg, Ferdinand Céline; il 
disegnatore Andrea Pazienza, Stan Laurel e Oliver Hardy. 
Un debuttante da tenere d’occhio, questo Marzaduri, dal 
quale ci si possono aspettare idee elettroshock per il gial- 
lo all'italiana. \ 


«nere» e invenzioni «brillanti» (che qui nettamente preval- 


gono). 


CONCERTI / TRIESTE 


Le originali scelte di Barry, con Nieder al piano 


CONCERTI. 


Il flauto 
el’arpa 

TRIESTE — Grazia e 
buon gusto hanno carat- 
terizzato il concerto in 
San Silvestro del duo 
Giuliana Krizman (flau- 
to) e Nicoletta Sanzin 
(arpa). Già questo impa- 
sto timbrico è adattissi- 
mo a temperie calme e 
pacate; la ‘professionali- 
tà delle due ‘musiciste 
triestine ha'fatto propria 
tale affermazione. 

Nella celeberrima 
«Greensleeves. to. a 
Ground», il flauto ha can- 
tato con dolci sonorità, 
che ben si sono sposate 
all'insistenza contrap- 
puntistica dell'arpa. La 
giovane età delle due 
strumentiste non è stata 
un limite ad esecuzioni 
già mature. Amorosi e 
Krumphitz hanno avuto 
letture. Che ne. hanno 
messo in luce i. rari bei 
momenti compositivi: 
una semplicità di esecu- 
zione che ha evitato ‘al 
duo di cadere in un fred- 
do e sempre Inopportu- 
no ripetitivismo. 

La Krizman ha affermato 
le sue notevoli doti nella 
Partita in la minore di 
Bach; la squadratura del 
pezzo si è avvalsa di un 
saggio fraseggio che, 
con ampi respiri, ha im- 
presso una fluidità di in- 
teriore bellezza. La San- 
zin ha esternato il Suo 
bagaglio tecnico nella 
sonata di Parish-Alvars: 
senza esitazioni ha. af- 
frontato questa pagina di 
maniera, rendendo sem- 
pre suadente la melodia. 
[s.cri.] 


TRIESTE — Il baritono Jero- 
me Barry ha presentato, l’al- 
tra sera al Cca, un program- 
ma che rispecchiava i suoi 
particolari gusti musicali. 
Non si è perciò curato di pre- 
disporre una serata liederi- 
stica culturalmente motiva- 
ta, preferendo privilegiare 
suoi soggettivi affetti. Tale 
scelta ha avuto successo, e 
numerose:sono:state le cu- 
riosità proposte. Americano 
di origine russa, Barry ha of- 
ferto un’interpretazione del 
repertorio yiddish tanto più 
perfetta vista la sua apparte- 
nenza alla religione israeliti- 
ca. 

La cultura yiddish sviluppa- 
tasi nell'Europa nordorienta- 
le'ha avuto la caratteristica 
di rimanere una «zona in- 
contaminata» dall’assimila- 
zione coni «gentili». Una cul- 
tura viva, che ha lasciato im- 
pronta di sé in diverse arti; in 
musica è emersa nel canto 
popolare più che nella singo- 
la esperienza colta. 

Di Moses Milner, Barry ha 
eseguito un brano che dal 
punto di vista musicale non 
si riferiva a tale tradizione; la 
sostanza culturale, però, ne 
era evidentemente marchia- 
ta. Il baritono americano ha 
voluto mimare la scena de- 
scritta. da tale canto, la suffi- 
ciente indipendenza dei suo- 
ni ha reso superfluo ogni ge- 
sto. L'atmosfera è stata sug- 
gellata da brevi e concisi in- 
terventi pianistici sul discor- 


| rere esteriore del cantante. 


Originale e a tratti pregevole 
questa inconsueta proposta, 
così come le tre canzoni trat 
te dal teatro yiddish. Non 
certo quel tipo di teatro che 
tanto affascinò a Praga Kaf- 
ka. Qui siamo più vicini a 
New York, magari a Broad- 
way. Ma l’espansività di Bar- 
ry.ha fatto sì che queste tre 
canzoni risultassero, oltre 
che orecchiabili, anche di 
non volgare fattura. Diverse 
le situazioni, tratte, più che 
dal folclore proprio, da una 


cultura che parla un linguag- 
gio universale: la salute, la 
nostalgia del passato, l’amo- 
re, letti anche in chiave ironi- 
ca. 
Questa propensione di Barry 
verso la musica più imme- 
diata si è esplicitata anche 
nelle tre canzoni di Kurt 
Weill. Il suo timbro caldo si è 
trovato a proprio agio so- 
prattutto nel clima cabaretti- 
stico di «Buddy on the 
Nightshift». TS 
Il castigato fogliettò ciclosti- 
lato che fungeva da pro- 
gramma di sala riportava la 
seguente indicazione: «Bari- 
tono Barry accompagnato 
dal pianista Fabio Nieder». 
C'è da sottolineare che buo- 
na parte del successo della 
serata lo si deve al composi- 
tore e pianista triestino, che 
ha dialogato con Barry con 
una naturalezza quasi im- 
pensabile per tale improvvi- 
sata occasione. Questa sua 
spontaneità, questa totale 
identità col mondo dei Lieder 
la si è notata soprattutto nei 
quattro brani di Wolf. La 
Splendida base pianistica di 
«Fussreise» ha fatto proce- 
dere tranquillamente la pa- 
stosa voce di Barry. 
Il pianoforte dì Nieder ha sot- 
tolineato Ogni singolo inter- 
vento, quasi ogni singola pa- 
rola con una specifica moti- 
vazione. Anche Ciaikowski è 
stato reso con forte intensità. 
E il canto dolce e melanconi- 
co della prima romanza ha 
avuto un seguito pianistica- 
mente trascinante nella «Se- 
renata di Don Giovanni». 
Il concerto, organizzato dal 
Consolato d'Austria, dall’Ita- 
lo-Americana, dal Circolo 
ltalo-Austriaco, ha avuto il 
merito di proporre un'incon- 
sueta serata. Per gli amanti 
dei Lieder, comunque, l’ap- 
puntamento è al 9 giugno, a 
Monfalcone, per l'esecuzio- 
ne dell’«Italienisches:Lieder- 
buch» di Wolf. 

[ Stefano Crise] 


[a.m.1.] 
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È STRATOS/ANNIVERSARIO 


Quella voce, poco fa 


Si ricorda a New York il cantante «sperimentale» morto nel 79 


STRATOS / PROFILO 3 
Negli Area di ricerca 


Il canto politico e il «canto libero» 


Commento di 
Carlo Muscatello 


In. una società divisa in 
corporazioni, la. cono- 
scenza è custodita sotto 
forma di plasma all'inter 
no di una cassaforte-com- 
puter. Un guasto provoca 
la progressiva dispersio- 
ne del liquido, con la con- 
seguente perdita di identi- 
tà da parte dell'umanità. 
Si presentano allora tre 
possibilità: tutto il potere 
agli anziani, depositari 
della memoria, oppure al- 
le donne, considerate ri- 
voluzionarie in quanto ta- 
li, o infine ai bambini, in- 
contaminati: contenitori 
della fantasia ancora allo 
stato puro... 

E' un progetto di fantapoli- 
tica datato 1976, inserito 
nell'album degli Area 
«Maledetti» (i ‘tre brani 
che illustravano le tre pos- 
Sibilità si intitolavano «Ge- 
rontocrazia», «Scum» e 
«Giro giro tondo») e uscito 
dalla mente di Demetrio 
Stratos, musicista e speri- 
mentatore di cui in questi 
giorni ricorrono i dieci an- 
ni dalla morte. 

A New York l'artista era 
andato nell’estrema spe- 
ranza di sottrarsi alla ma- 
lattia che invece sconfisse 
la sua fibra il 13 giugno 
1979. Per la sera dopo, al- 
l'Arena di Milano, era sta- 
to organizzato un grande 
concerto per raccogliere 
fondi destinati a pagare le 
costose cure ospedaliere, 
con la partecipazione di 
alcuni dei maggiori prota- 
gonisti della scena musi- 
cale legata al «movimen- 
to» di quegli anni. 

Il «Concerto per Deme- 
trio» si fece lo stesso, da- 
vanti a sessantamila per- 
sone,. e. si tramutò nel 
commosso tributo del 
mondo musicale (e politi- 
co, quando questo termi- 
ne non era necessaria- 
mente ifigabbiato. nelle 


pastoie partitiche, e buro- . 


cratiche che con gli anni 
hanno ripreso a esser do- 
minanti) ‘di casa nostra; ‘a 
quell'uomo che aveva vis- 
suto e‘creato sempre con- 
trocorrente. 

Demetrio Stratos (ma il, 
Suo vero cognome era 
Statos) non era infatti sol- 
tanto un cantante di musi- 
ca pop, anche se del canto 
e delle infinite possibilità 
legate all'uso della voce 
fece una ragione di vita. 


CONCERTI / MONFALCONE 


Un baritono yiddish Cinque per il Cinquecento 


Splendida serata polifonica con il «Collegium Vocale» di Colonia 


Servizio di 
Gianni Gori 


MONFALCONE — Quante 
volte abbiamo piacevolmen- 


- te immaginato che gli affre- 


schi ferraresi di Palazzo 
Schifanoia prendessero vita, 
e ci restituissero, per incan- 
tesimo, i «suoni» di quella ci- 
viltà! n 

Orbene, il «Collegium Voca- 
le» di Colonia; che l'altra se- 
ra ha cantato al Festival di 
Monfalcone, è capace pro- 
prio di questo prodigio, per 
cui la musica riassume il pri- 
vilegio di arte deltempo «per 
excellence» e di arte del «di- 
venire», rivendicando l’anti- 
ca supremazia:sulle arti del 
figurativo e dell'immagina- 
rio. ) 

Nell'esecuzione del formida- 
bile quintetto, i capolavori di 
Josquin, di. Willaert, di Orlan- 
do di Lasso, non solo emer- 
gono come i corrispettivi au- 
rei dei grandi capolavori pit- 
torici e poetici del Rinasci- 
mento, ma fioriscono con 


una freschezza sublime per 
attrarci in una vertiginosa 
«macchina del tempo». Ma- 
gia pura come la pura rivela- 
zione di una poesia-musica 
in cui palpita davvero un sof- 
fio vitale in grado di impri- 
mere una quarta dimensione 
ai volumi miniati di Borso o 
alle figure di Dosso Dossi. 
Non a caso si fa riferimento 
alla civiltà ferrarese, perché 
la corte estense sembra 
schiudersi come un'isola fe- 
lice: punto di incontro (ed è 
la musica a dirlo) della civil- 
tà «cortese» italiana e del 
raffinato realismo fiammin- 
go. 

La vocalità della formazione 
guidata dal versatile e bra- 
vissimo contratenore Wolf- 


gang Fromme, disegna le 


trame limpidissime di una di- 
namica e di un’agogica stili- 
sticamente impeccabili: il 
movimento delle parti ha 
un’avvincente e insuperabile 
trasparenza sia quando si 
«inciela» nella Messa di Jo- 
squin (anche nel Gloria e nel 


Era nato ad Alessandria 
d'Egitto, nel 1945. Fami- 
glia greca, presto trasferi- 
tasi in Italia. Gli anni Ses- 
santa lo vedono giovanis- 
simo cantante e leader dei 
Ribelli, gruppo germoglia- 
to alla corte di Adriano 
Celentano e del suo Clan. 
Nel ‘73 fonda gli Area. 
«Arbeit macht frei» («Il la- 
voro rende liberi»), l’allu- 
cinante frase che sta scrit- 
ta all'ingresso dei campi 
di sterminio nazisti, è il ti- 
tolo del primo ‘album di 
questa formazione che si 
autodefinisce «Internatio- 
nal popular group» e i cui 
componenti sul palco sa- 
lutano il pubblico a pugno 
chiuso. Con Stratos (voce 
e tastiere) ci sono Patrizio 
Fariselli al piano, Giulio 
Capiozzo alla batteria, 
Paolo Tofani alla chitarra, 
Eddi Busnello alsax (usci- 
to dal gruppo dopo il pri- 
mo disco), Patrick Dijvas 
al basso (poi sostituito da 
Ares Tavolazzi). 

Il brano d'apertura di quel 
disco è «Luglio, agosto, 
settembre (nero)». Una 
donna recita in arabo, in- 
terrotta da una frase che 
suona come una dichiara- 
zione di guerra e poi da 
una musica che ha l'effet- 
to di una fucilata. Il proble- 
ma dei palestinesi (visto 
dalla parte di questi ulti- 
mi) è soltanto uno dei 
«fronti militanti» aperti dal 
gruppo di Stratos. 

Il quale, da parte sua, non 
si limita all'impegno musi- 
cal-politico con gli Area. 
Studia la voce, tenta di «Ii- 
berarla» dalla gabbia di 
un uso convenzionale e 
legato alla tradizione. Due 
album  («Metrodora» e 
«Cantare la voce», rispet 
tivamente del '75 e del '78) 
testimoniano quel lavoro, 
che passa anche per l'Isti- 
tuto di glottologia dell’Uni- 
versità di Padova. Stratos, 
studiando e perfezionan- 
do un modo di fonazione 
tipico dei pastori mongoli, 
riesce a emettere le cosid- 
dette diplofonie e triplofo- 
nie, cioè due o tre suoni 
vocali simultanei. 
Ricordare oggi Demetrio 
Stratos, a dieci anni dalla 
morte, è rendere omaggio 
a un artista-simbolo di un 
breve periodo della nostra 
cultura giovanile. Il perio- 
do dell'entusiasmo, della 
rabbia, della’ speranza, 
forse dell'illusione. 


Credo dove l'invenzione 
muove dalla voce dell’offi- 
ciante) sia nella sensualità 
lineare e pittorica dei madri- 
gali, in cui si insinuano il gio- 
co dell’allitterazione onoma- 
topeica («Quel foco è morto» 
di Willaert) o l'aerea campi- 
tura botticelliana di Cipriano 
de Rore («Amor, ben mi cre- 
devo») o l’estro belcantistico 
prebarocco di Giaches de 
Wert, pionieri dell’artista- 
viaggiatore» alla ricerca del 
mito dell’Italia. 

Ma vi è di più nella purezza e 
nella bellezza delle esecu- 
zioni del «Collegium Voca- 
le»: vi è quasi il riflesso so- 
noro dello spirito umanistico 
in quel fluire stupendo degli 
«affetti», individualmente ca- 
ratterizzati dalle linee vocali, 
con un'attenzione linguistica 
alla parola che esalta il so- 
praffino colloquio lirico. Un 
colloquio in cui l'Uomo e la 
società del Cinquecento in- 
tonano il loro canto esempla- 
re. 

Sicché le incisioni — giusta- 


OPERETTA: FESTIVAL 


Pacchetto d’abbonamenti 


TRIESTE— Il Festival dell'operetta Estate '89 
sta ormai schierandosi ai nastri di partenza. 
La caratteristica rassegnatriestina avrà que- 
st'anno fisionomia e articolazione nuove. Il 
tema centrale!sarà l'Ungheria e, come an- 
nunciato, il Festival si articolerà in luoghi di- 
versi rispetto alla sede deputata del Teatro 
Verdi: ci saranno manifestazioni al Politea- 
ma Rossetti, al Teatro Cristallo e in luoghi 
all'aperto quali il Parco di Villa Revoltella e il 


Parco di Miramare. 


Anche l'articolazione degli spettacoli si ade- 
guerà al nuovo ritmo. In questi giorni, mentre 
già piovono'al «Verdi» le richieste di prenota- 
zione da tutta Italia, viene lanciata una cam- 
pagna di abbonamenti che riguarda il Festi- 


val. 


Per evitare le consuete code e affinché l'af- 
fluenza da altre contrade non limiti troppo 
l’accesso:al pubblico triestino, gli organizza- 


tori hanno preparato un pacchetto di abbona- 
menti in due turni per le cinque manifestazio- 
ni più spettacolari della rassegna: il «gala» 
dell’operetta danubiana con i complessi dei 
teatri di Gyor e di Budapest (il 20 e 21 giu- 
gno), la serata dedicata ai songs di Weill, 
Brecht, Dessau ed Eisler con il celebre «Ber- 
liner Ensemble» (il 22 e 23 giugno), i Balletti 
di Monte-Carlo al Politeama Rossetti (il 4 e 5 
luglio), la «Contessa Mariza» (il 7 e 14 luglio) . 


e lo «Zingaro barone» (il 28 luglio e il primo 


agosto). 


La biglietteria del Teatro Verdi è disponibile 
ad accettare le richieste di nuovi abbona- 
menti a partire da domani, mentre il Teatro 
propone, continuando nella sua politica di of- 
ferte d'abbonamenti miste, l'abbonamento 
alle sole due operette classiche assieme agli 
otto concerti sinfonici d'autunno, alla ripresa 
dell'attività del nuovo anno teatrale. 


» 


Demetrio Stratos (anzi, per l'anagrafe Statos). Nato ad Alessandria d'Egitto nel ’45, 


fu un accanito ricercatore delle tecniche vocali capaci di «liberare» la voce. Morì 
all'improvviso a New York, dieci anni fa. 


NEW YORK — Dieci anni 
esatti. Una neoplasia midol- 
lare spezzava la vita di De- 
metrio Stratos, trentaquat- 
trenne musicista e leader 
degli Area. Era il 13 giugno 
1979, al Memorial Hospital di 
Manhattan. 

Domani e sabato anche New 
York ricorderà l’artista con 
un convegno, uno spettacolo 
di danza, un concerto e una 
mostra fotografica. L'Istituto 
italiano di cultura, in collabo- 
razione con la Nuova Intra- 
presa e il Dipartimento di let- 
teratura romanza dell’Hun- 
ter College, ha voluto chia- 
mare la rassegna «Stratosfe- 
ra». Sono state scelte tutte le 
principali figure che hanno 
lavorato, discusso, creato e 
vissuto con Demetrio Stra- 
tos. Da John'Gage ‘a Merce 
Cunningham, da Valeria Ma- 
gli (che ha danzato sulla sua 
voce) al poeta David Shapi- 
ro. 

Quelli di New York saranno 
due giorni intensi, un fine 
settimana di spettacoli e di- 
battiti moderati da Paolo 
Spedicato. All’Istituto italia- 
no di cultura si terrà la tavola 
rotonda, mentre negli spazi 
dell'Hunter College, il Sono- 
ra Art Quartet terrà un con- 


mente celebri — del «Colle- 
gium Vocale Koln» dovreb- 
bero essere testo d’obbligo 
integrativo nella scuola per 
far capire il senso storico 
compiuto del Rinascimento. 
Il pubblico che ha assistito al 
concerto (forse il più bello di 
tutto il Festival monfalcone- 
se) si è trovato subito coin- 
volto in questa magica rievo- 
cazione di una civiltà lirica 
dalle delicatissime emozio- 
ni. E non si è stancato di ap- 
plaudire, gratificato anche 
dagli scintillanti gioielli poli- 
fonici, tratti dallo scrigno più 
prezioso del «Collegium», e 
ricevuti in dono, fuori-pro- 
gramma, dai madrigalisti te- 
deschi. 

Domani sera a Monfalcone si 
ripresenta l'Orchestra sinfo- 
nica della Radiotelevisione 
di Lubiana, questa volta di- 
retta dal suo direttore stabi- 
le, il maestro Anton Nanut, 
che proporrà musiche di Ri- 
chard Wagner e Hector Ber- 
lioz in una serata intitolata 
«Amore e tragicità». 


LIRICA 
Si è spenta 
la Milanov 


NEW YORK — Il soprano. 
Zinka Milanov, 83 anni, è 
morta martedì a New 
York stroncata da emor- 
ragia cerebrale. Nata a 
Zagabria, l’artista debut- 


tò nel 1927 e cantò fino al 
'35 all'Opera di Zaga- 
bria. Nel ’37 fu scelta da 
Arturo Toscanini per 
cantare, come solista, il 
«Requiem» di Verdi e în 
quello stesso anno pas- 
so al Metropolitan di 
New York, imponendosi 
come interprete di Verdi 
e dell’opera italiana con- 
temporanea. 


certo jazz e Valeria Magli 
presenterà la prima ameri- 
cana di «Le Milleuna», su te- 
sto di Nanni Balestrini e voce 
di Demetrio Stratos (perfor- 
mance che fu interpretata 
dalla stessa Magli a Milano, 
pochi mesi prima della 
scomparsa dell’artista). Il ri- 
chiamo di Stratos è tutto di- 
retto agli anni Settanta. In 
Italia, ma anche in America, 
dove si son mescolate spe- 
ranze a entusiasmi a tante 
sconfitte. 


Quello organizzato dall’Isti-' 


tuto italiano di cultura è con- 
siderato un appuntamento 
importante per la New York 
colta, quella che lega i vec- 
chi nomi del musicista John 
Cage e del coreografo Merce 
Cunningham ai giovani ta- 
lenti. 

«Se uno compra un clarinet- 
to — era solito dire l'artista 
— vede come funziona il 
meccanismo, al limite ne se- 
gue la fabbricazione: capirà 
così qualcosa delle sue pos- 
sibilità. La voce è invece una 
cosa a parte, non sì sa da do- 


ve venga, questo in senso fi- ‘ 


siopatologico. Quindi biso- 
gna andare per tentativi, fare 
continui esperimenti...». 

[Giampaolo Pioli] 


STRATOS 
Ecco le sue 
INCISIONI 
Tralasciando gli ormai 
introvabili 45 giri degli 
anni Sessanta con i Ri- 
belli (anche se «Pugni 
chiusi» rimane, a distan- 
za di oltre vent'anni, un 
vero e proprio classi- 
co...), ecco la discografia 
di Demetrio Stratos, con 
e senza gli Area, negli 
anni Settanta. Nel ’73 gli 
Area esordiscono con 
«Arbeit macht frei». Fra 
il ‘74 e il '77 escono 
«Caution Radiation 
Area», «Crac», «Are(a)- 
zione» e «Maledetti». 
Nel 1978 è la volta del- 
l’album «1978: Gli dei se 
ne vanno, gli arrabbiati 
restano». 

Da solo, teso verso una 
fertilissima ricerca voca- 
le, Stratos pubblicò nel 
‘75 «Metrodora» e nel '78 
«Cantare la voce». Tutti 
questi album furono pub- 
blicati dall'etichetta 
«Cramps Records», che 
proprio in queste setti- 
mane riprende le sue 
pubblicazioni dopo un 
lungo silenzio. 


RAIUNO 


Unomattina. 

Collegamento con il Gr2. 
Tg1 Mattina. 

Santa Barbara (42). Telefilm. 
Ci vediamo alle dieci. 

Tg1 Mattina. 

Ci vediamo alle dieci. 


«La spilla nera». Sceneggiato in dodici 
puntate. Con Caroline Charinobleau (2). 


Ci vediamo alle dieci. 
Tgi Flash. 


Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


Telegiornale, 


Tribuna referendum: Europa domani, 


Verdi dell'arcobaleno. 


Stazione di servizio (63.0 episodio). 


Favole europee. Cartoni. 


Primissima. A cura di Gianni Raviele. 


Ciclismo, 72.0 Giro d'Italia. 
Mantova-Mira. 

Big! Il pomeriggio ragazzi. 
Tg1 Flash. 


Paolo Frajese conduce: Trent'anni della 


nostra storia. 
Santa Barbara (43). Telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«Lascia o raddoppia?», con Lando Buz- 
zanca, Bruno Gambarotta e Johara. 


Telegiornale. 


Tribuna elettorale europea. Conferenza 


stampa Dp. 


Raid Pechino-Parigi. L'avventura conti- 


nua, conduce C. Nesti (11). 
Per fare mezzanotte. 


Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 1 


6.00: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.46: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionali; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Tribuna elet- 
torale europea: risponde la Lega lom- 
barda; 9.00: Nantas Salvalaggio condu- 
ce Radio anch’io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.00: Gri Spazio aperto; 11.10: 
La valigia di pelle nera (18). Di Gugliel- 
mo Morandi; 11.30: Dedicato alla don- 
na, con Silvana Gaudio; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Musica ieri e og- 
gi; 13.45: La diligenza; 14.30: Sotto il 
segno del sole; 14.47: Sportello viaggi; 
‘15.03: Megabit; 16.00: Musica musica, 
tra le 16 e le 17: 72.0 Giro d’Italia, (12.a 
tappa), Mantova-Mira, fase finale e ar- 
rivo; 17.30: Radiouno jazz ’89; 18.08: 
Musica del ‘900; 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Gr1 
mercati; 19.25: Audiobox; 20.00: Ra- 
diouno per tutti: Habitat e Megabit ri- 
spondono; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Radiouno serata giovedì 
jazz; 22.49: Oggi al Parlamento, 


RAISTEROUNO 

15: Stereobig (tra le 15.05 e le 17: 72.0 
Giro d’Italia); 15.30, 16.30,.21.30; Gri in 
breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera; 21: Stereodrome; 22: Special 
Monterey pop, a cura di Guido Chiesa; 
23: Gr1 ultima edizione. Chiusura. 


NAZIONE 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

8.30 Breakfast, a cura de «Il Pic- 
colo», rubrica quotidiana 
d'informazione. 

9.00 Breakfast. (replica) 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 

12.00 poppio imbroglio, telenove- 
a. 

12.45 Resa della vita. (repli- 
ca 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 La vela fa spettacolo, a cura 
di Luisa Cividin. 

14.30 Clip clip. Musica, 

15.00 Tennis, Open di Francia. 

18.00 Tv Donna, rotocalco di at- 
tualità. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «LA 
STORIA DI MITCH SNIDER», 
drammatico, con Martin 
Sheen, Roxanne Hart. 

22.20 Roxi Music. Concerto inedi- 
to. (1.a parte) 

23.00 «Il piccolo domani». Tele 
Antenna. Ultime notizie. 

23.15 Pianeta mare. 

23.45 Stasera sport. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
str: _____ 


13.45 LupiniIIlI, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.15 Rosa De Lejos, teleno- 


11.00 


6.35 Prima edizione. «Ncb Nightly News» in 


edizione originale. 
7.00 Tg dal mondo. 
7.30 | giornali. 
8.15 Economia e finanza. 


4 RAI 


11.00. Eurovisione. Parigi, tennis: Torneo Ro-' 
land Garros. 


14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Eurovisione. Parigi, tennis: Torneo Ro- 
land Garros. Nell'intervallo; calcio: Tor- 


RAITRE. 


«Un sogno» 
in grande 


8.30 Più sani più belli «mattino». 

9.00 «CANAL GRANDE» (1943). Film. 
10.20 Lasignora e ilfantasma. Telefilm. 
10.55 Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 
11.05 Panorama internazionale. 

11.35 Aspettando mezzogiorno. 

‘* 12.00 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 

13.00 T92 - Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene. Al servizio dei cittadini. 

13.30 Tribuna elettorale europea. Interrogati- 
vo Europa, Psi. E 

14.00 Quando si ama. Serie Tv. 

15.00 Argento e oro, con Luciano Rispoli. Oggi 
sport. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Tribuna elettorale europea. Europa 
flash: Msi-Dn. 

17.10 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

17.35 Il medico in diretta. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Moonlighting. Telefilm. Bionda dopo 
bionda. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 «L'ULTIMA VALLE» (1970). Film. Regia di 
James Clavell, con Florinda Bolkan, 
Omar Sharif, Michael Caine. 

22.35 Tg2 Stasera. 

22.45 International Doc Club. 

23.35 Tg2 Notte - Meteo 2. 

24.00 L’ago della bilancia. 

0.45 Cinema notte «IMAGES» (1972). 


è 


12.a tappa, 


neo Città di Macerata, Juventus-Man- 
chester «Under 20» (sintesi). Atletica leg- 


gera: meeting di Bolzano. 


Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 


teo 3. È . 
Tg3. 


Rai regione - Telegiornale regionale. 
Tribuna elettorale europea circoscrizio- 


nale. 
Giro sera. Di G. Santini. 


Samarcanda. In chiusura Tg3 Sera. 
Ultimo spettacolo. «UN SOGNO LUNGO 
UN GIORNO» (1982). Film commedia. 


Appuntamento al cinema. 
Tg3 Notte. 

Blob. Di tutto di più. 

20 anni prima. 


Virna Lisi (Retequattro, 20.30) 


«Un sogno lungo un giorno» (alle 22.30 su Raitre) è certamen- 
te il film più discusso e controverso nella filmografia di Fran- 
cis Ford coppola. Come dice il titolo italiano, si tratta per il 
regista del «Padrino», di «Apocalypse now»'e di «Tucker», 
della realizzazione di un vero e proprio sogno: la possibilità 
di applicare tecniche sperimentali di ripresa, illuminazione e 
luci a un prodotto della fantasia che Coppola volle produrre 
da solo rischiando la catastrofe economica. 

Il protagonista della storia, Hank (Frederic Forrest) è uno 
sfasciacarrozze che vive con Frannie (Teri Garr) la triste 
«routine» di una'coppia'in crisi. Ciascuno dei due incontrerà, 
per un solo giorno, un amore diverso e sconvolgente. Lui 
incontrerà Nastassja Kinski incantatrice di serpenti, lei Raul 
Julia («Il bacio della donna ragno). Nel «cast» anche Harry 
Dean Stanton, volto emblematico del cinema di Coppola, ma 
anche di quel wim Wenders che per alcuni anni ne è stato 
amico e «discepolo» (forse non è solo un caso che in «Paris 
Texas» del regista tedesco si ritrovino proprio la Kinski e 
Dean Stanton). 1 
Retequattro, ore 20.30 


«La cicala» di Alberto Lattuada 


«La cicala», in onda alle 20.30 su Retequattro, sarà il primo 
film trasmesso da una televisione commerciale che verrà 
sottoposto all’autoriduzione delle interruzioni pubblicitarie, 
come annunciato nei giorni scorsi. Lo stesso Alberto Lattua- 
da (regista del film) ha dato il suo consenso agli intervalli 
previsti e la programmazione del film sarà quindi un ottimo 
test per gli appassionati di cinema, che desiderino verificare 
se il nuovo regolamento riduce il disagio provocato dagli 
«spot». 

Girato nel 1980, il film riportò Virna Lisi al grande successo di 
pubblico e lanciò, com'è di consuetudine di Lattuada, una 


TELECAPODISTRIA 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27; 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6.00: | giorni; 7.00: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8.00: Tribuna refe- 
rendum: Europa domani, Psdi; 8.15: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Un racconto al 
giorno: «La camera 204», di Carmen 
Scivittaro; 9.10: Taglio di terza; 9.34: 
Tra Scilla e Cariddi; 10.00: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.35: Ven- 
go anch'io; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15.00: «La famiglia Manzoni» di Na- 
talia Ginzburg, lettera a più voci diretta 
da U. Benedetto; 15.30: Gr2 economia, 
bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della me- 
lodia; 19.50: Radiocampus, program- 
ma di aggiornamento e informazioni 
per studenti, insegnanti, genitori; 
20.10: Radiodue sera jazz; 20.30: Fari 
accesi; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 22.38: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


RAISTEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26: Onda- 


gamma radio che music 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.30 Teleromanzo: Peyton place. 
10.30 Cantando cantando. Gioco 
musicale. 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
12.00 Bis. Gioco a quiz. 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 
14.15 Il gioco delle coppie. 
15.00 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 
16.00 Telefilm: Webster. 
16.30 Telefilm: Il mio amico Ricky. 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 
per ragazzi. 
17.30 C'esta la vie. Gioco a quiz. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. 
19.00 Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 
20.25 Radio Londra. Di Giuliano 
Ferrara. 
20.30 Telemike. Gioco a quiz. 
23.05 Maurizio Costanzo Show. 
0.40 Telefilm: Baretta. 
1.35 Telefilm: Mannix. 


Tennis, internazionali di 


TELEPORDENONE 


terna 7.00 «Tom Sawyer», cartoni. 
Francia, in diretta dal 7.30 «Piccola Nell», cartoni. 

Roland Garros. All’inter- 8.00. «Goldrake», cartoni. 

no del collegamento: 8.30 «Invincibile Shogun», 


verdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: 
Stereodue classic: un mondo di musica 
in hi-fi e compact; 21.02: Fm musica; 
21.03: Long playing, disconovità; 22.30; 
Gr2 radionotte. Chisura. 

= 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53.» 

6: Preludio; 6.50: Panorama sindacale; 
7.00-8.30-11.00: Il concerto del mattino; 
10.00: Il filo di Arianna, itinerario quoti- 
diano al microfono, regia di P. Modu- 
gno; 11.45: Succede in italia; 12.00: 
Foyer; 14-15-17.30-19.55: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.50: In- 
formagiovani; 18.50: Europa ’89; 19.15: 
Terza pagina; 19.45: Radio-software; 
21.00: Domenico Scarlatti, sette sonate 
per clavicembalo in sol maggiore; 
21.35: Premio Italia '88, selezione ra- 
diodrammi in'concorso; 23.20: Blue no- 
te; 23.53: Al teatro e al cinema con il 
Gr3; 23.58: Chiusura. 
RAISTEREONOTTE 

28.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro tra Italia ed Europa ; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde, Musi- 
che e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
Schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.86: Can- 
zoni e ricordi; 2.36: Applausi a...; 3.36: 


7.00 Cartoni: Caffelatte. 

8.15 Telefilm: Strega per amore. 

8.45 Telefilm: SuperVicky. 

9.15 Telefilm: Ralphsupemaxie- 
roe. 

10.00 Telefilm: Hardcastle and 
McCormick. 

11.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

12.00 Telefilm: Tarzan. 

13.00 Cartoni: Ciao ciao. 

14.00 Telefilm: Casa Keaton. 

14.30 Telefilm: Baby sitter. 

15.00 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

15.30 Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam. (cartoni ani- 
mati) 

18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. 

19.30 Telefilm: Happy days; 

20.00 Cartoni: D'Artagnan e i mo- 
schettieri del re. 

20.30 Film: «FICO D’INDIA». Con 
Renato Pozzetto, Gloria 
Guida. Regia di Steno. 

22.25 Show: «Fool immersion». 

23.30 Telefilm: Troppo forte. 

0.00 Telefilm: Giudice di notte. 
1.00 Telefilm: Kung fu. 


ace. 


padrone». 


ODEON-TRIVENETA 
rs, 


8.00 Rubrica, Messaggeri di 


pi 
8.15 Telenovela, «Signore e 


Dedicato a te; 4.26: Finestra sul mondo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverde notizie. No- 
tiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 

= 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: Tribuna elettorale euro- 
pea; 12.35: Giornale radio; 14.30: La; 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Nord Est musica, controcanto; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Trieste, città, della scienza; 
8.40: A ciascuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.80: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
13.30: Le campane del Natisone (repl.); 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Sipario alzato; 15: Romanzo a 
puntate. Boris Leonidovic Pasternak; 
«Dottor Zivago»; 15.30: La canzone slo- 
vena. Un pomeriggio con Iztok Jelacin; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incontri del 
giovedì; 18.25: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


CI 


8.00 Telefilm: Lou Grant. 

8.50 Telefilm: Switch. 

9.50 Film: «IL CONTE DI MATE- 
RA». Con Virna Lisi, Paul 
Muller. Regia di Luigi Ca- 
puano. (Italia 1957) 

11.30 Telefilm: Petrocelli. 

12.30 Telefilm: Agente Pepper. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

16.45 Telefilm: California. 

17.45 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

19.30 Telefilm: | Jefferson. 

20.00 News: Dentro la notizia. 


20.30 Film: Ciclo Cinemaitalia. 


ti «LA CICALA». 

22.25 Europa ’89. Speciale sulle 
elezioni europee 1989. 
«L'Europa verde». 

23.10 News: Ciak. Rotocalco di 
news, cinema, spettacolo. 

23.55 Film: «QUELLE DUE». 

2.00 Telefilm: Vegas. 


TELEFRIULI 


13.30. Trentatré, rubrica di me- 
dicina. 

714.30 Music box. 

17.30 Sceneggiato, «Michele 


vela. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

17.00 Bia sfida la magia, car- 
toni. 

17.30 Super sette, varietà. 

18.00 Erculoidi, cartoni. 

18.30 Rambo, cartoni. 

19.00 Capitan Harlock, cartg- 


ni. 

19.30 Lupin |Il, cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 «UN UOMO DALLA PEL- 
LE DURA», film. Regia di 
Franco Prosperi, con 
Robert Blake e Catheri- 
ne Spaak. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«LA POLIZIA LI VUOLE 
MORTI», film. Regia di 
Charles S. Dubin, con 
Stephen Mattie e Kay 
Lenz. 

1.15 M.a.s.h, telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.25 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


due edizioni del Tele- 
giornale (ore 13.30 e 16 
circa). 

18.30 Telefilm. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. 

20.30 Calcio internazionale: 
una partita (registrata). 

22.10 Telegiornale. 

22.20 Sportime. Quotidiano 
sportivo. "i 

22.30 Mon-gol-fiera. Rubrica 
di calcio internazionale. 

23.10 Ciclismo, Giro d’Italia, 
dodicesima tappa (sin- 
tesi). 

23.40 Tennis, Internazionali di 
Francia (sintesi). 


TVM 


19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.20 Documentario sull’ener- 
gia elettrica. 

20.30 «IL MIO VERO AMORE», 
film. x 

22.00 «Girls», telefilm. 

22.25 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «LEGGE DI GUERRA», 
film. 


cartoni. 
9.00 «Pinocchio», cartoni. 


9.30 «Batman», telefilm. 

10.00 «Guerra tra galassie», 
cartoni. k 

10.30 «Il Magnifico King», tele- 
film. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Tom Sawyer», cartoni. 

14.30 «Piccola Nell», cartoni. 

15.00 «Goldrake», cartoni. 

15.30 «Conan», cartoni. 


16.00 «Pinocchio», cartoni. 

16.30 «Batman», telefilm. 

17.00 «Guerra tra galassie», 
cartoni. 

17.30 «Magnifico King», tele- 
film. 


18.00 «Mary Teylor», telefilm. 

18.30 «Mod squad», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, 1.a edi- 
zione: 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 


20.30 «LO SPAVENTAPASSE- 
RI», film. 

22.00 Teledomani - Telegior- 
nale internazionale. 

22.30 Tpn cronache, seconda 
edizione. 

23.00 Ruote in pista - Rubrica 
motoristica. 

23.30 «Mod squad», telefilm. 


9.00 Telenovela, «Marcia nu- 
ziale». 
9.30. Telefilm, Le spie. 
10.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 
10.45 Telenovela, «Signore e 
padrone». 
11.45 Telenovela, «Marcia nu- 
ziale». 


12.15 Sit-com, Goods times. 

12.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

13.00 Sylvanyan family, carto- 
ni. 

14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, «Maria». 

15.30 Telenovela, «Colorina», 


16.30 Dinosauri, cartoni. 
19.00 Rubrica, Messaggeri di 


pace. 

19.30. Beyond 200 (Verso il fu- 
turo). 

20.00 Telefilm, Biancaneve a 
Beverly Hills. 


20.30 «IL CARABINIERE» film, 
drammatico (1980) con 
Massimo Ranieri, Enri- 
co Maria Salerno. 


22.30 «DANZA MACABRA», 
film orrore (1987), con 
Boris Karloff, Andres 
Garcia. 

24.00 Telefilm, Night heat. 


Strogoff» con Raimund 
Harmstort. (5). 

18.00 La dama De Rosa, tele- 
novela. 

19.00 Telefriuli. 

19.30 Quick, rubrica di consu- 
lenza aziendale. 

19.35 Giorno per giorno. 

20.00 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 

20.30 Sceneggiato: «La figlia 
di Mistral» con Lee Re- 
CR Timothy Dalton 
5). 

21.30 Documentario, «You Au- 
stralia». 

22.30 Telefilm, «Riuscirà la 
nostra carovana a...» 

23.00. Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 

0.00 Telefriulinotte. 
‘1.00 Side, proposte per la ca- 


sa. 

RETEA 

i, 

19.30 Tga-Telegiornale, edi- 
zione della sera. TGA 
sport. 

20.25 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia». 

21.15 Teleromanzo, «Il segre- 
to». 

22.00 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 

22.55 TGA-telegiornale, edi 
zione della notte. 


nuova stella (oggi apparentemente dimenticata): Clio Gold- 
smith. La Lisi è un’ex prostituta che si è rifatta una vita spo- 
sando Ulisse e gestendo l’albergo per camionisti che l’uomo 
le porta in dote. Ma la sensualità acerba della figlia della 
donna (una promettente Barbare De Rossi) provoca passioni 
incontrollate, acuite dall'apparizione di una ragazza spregiu- 
dicata e selvaggia (Clio Goldsmith). Nel «cast» anche Antho- 


ny Franciosa, 


Raidue, ore 20.30 


Storia della guerra dei 30 anni 


Si segnala «L'ultima valle» (su Raidue alle 20.80), avventuro- 
sa storia in costume ambientata nella Germania del Diciaset- 
tesimo secolo, durante la Guerra dei 30 anni. Omar Sharif è 
un uomo che cerca la pace interiore, ma viene inseguito dal 
presagio della tragedia. Con Florinda Bolkan e Michael Cai- 


ne. 


Retequattro, ore 23.10 


«Ciak» con l’attore Ben Kingsley 


Su Retequattro alle 23.10 «Ciak», rotocalco di notizie, cinema 
e spettacolo a cura di Giorgio Medail, Anna Prederio e Pier- 
luigi Ronchetti. Ospiti principali: Ben Kingsley, Harrison 
Ford, Carol Bouquet. Kinglsey è il protagonista di «Simon 
Wiesenthal», il film prodotto da Reteitalia che Canale 5 tra- 
smetterà domenica 4 e lunedì 5 giugno in prima serata. King- 
sley interverrà. a «Ciak» insieme al «Cacciatore di nazisti» 
Simon Wiesenthal, che, sopravvissuto ai campi di sterminio, 
ha ceduto per la prima volta i diritti televisivi della sua storia, 
apprezzando l’interpretazione di Ben Kingsley. 

Harrison Ford'è stato intervistato negli Stati Uniti a propostito 
del film da lui‘ interpretato, diretto da Steven Spielberg, «L'ul- 


tima crociata di Indiana Jones». 


SS APPUNTAMENTI [MM 
e Deum di Dvorak. 


in coro al «Verdi» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
(con replica domani,e saba- 
to) sul palcoscenico del Tea- 
tro Verdi si schiereranno 
l'Orchestra e il Coro dell'En- 
te agli ordini del maestro Be- 
rislav Klobucar. 

Con l’apporto delle voci soli- 
ste del soprano svedese Ma- 
ri Anne Haeggander e_ del 
baritono. americano Tom 
Fox, verrà eseguito nella pri- 
ma parte il «Te Deum» di 
Dvorak, mentre la seconda 
parte sarà riservata al poe- 
ma sinfonico «Così parlò Za- 
rathustra» di Richard 
Strauss. 

Il coro, istruito da Ine Mei- 
sters, fornirà il suo apporto 
decisivo all'inno di Dvorak e 
inizia così un periodo di in- 
tensa attività, che! prevede 
due concerti straordinari il 
18 e il 14 giugno. 


Cinema Ariston 
«El Dorado» 


TRIESTE — Solo-oggi e do- 
mani al cinema Ariston si 
presenta in prima visione il 
nuovo film di Carlos Saura 
«El Dorado» con Omero An- 
tonutti. 


Politeama Rossetti 
«The Manuel Show» 


TRIESTE —.Domani alle 21 
al Politeama Rossetti si terrà 
«The Manuel Show», spetta- 
colo musicale ideato e inter- 
pretato da Manuel Lamendo- 
la, con la partecipazione del- 
la grande orchestra Trieste 
Big Band (diretta. da Bruno 
Ritani), dei comici Giorgio 
Ariani ed Enzo Garinei, del 
balletto «The girls», dell’atto- 
re Mario Pardini, della balle- 
rina Cristina Parovel e del 
pupazzo «Grand Father». 

Lo spettacolo è a favore del- 
l'associazione | Amici del 
cuore. Le prevendite sono in 


Nel Duomo di Muggia 
Rassegna corale 


MUGGIA — Domani alle 21 
nel Duomo di Muggia la pri- 
ma Rassegna di musica co- 
rale e strumentale, organiz- 
zata dall’Associazione Coro 
del Duomo di Muggia in col- 
laborazione con la parroc- 
chia Ss. Giovanni e Paolo, si 
aprirà con un concerto del: 
coro del Conservatorio Tarti- 
ni, diretto dal maestro Giam- 
paolo Coral. 


Udine 
Sciostakovic 


UDINE — Domani alle 21 al 
Cinema d'essai Ferroviario 
di via Cernaia 2 a Udine, in 
occasione dell’uscita della 
biografia di Franco Pulcini su 
Dimitri Sciostakovic, il film 
«La giovinezza di Maksim» 
(1937) di Kozincev e Trau- 
berg inaugura la rassegna di 
film. musicati dal. grande 


«compositore organizzata dal 


Centro espressioni cinema- 
tografiche. 

Interverrà Franco Pulcini per 
illustrare la figura e l'opera 
di Sciostakovic. 

La rassegna proseguirà il 9 


‘giugno con «Il ritorno di Mak- 


sim» e il 16 giugno con «ll 
quartiere di Vyborg», che 
compongono la famosa trilo- 
gia di Kozincev e Trauberg. 


Club Cinematografico 
«Minitest’89» 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 nella sede del Club Gi- 
nematografico Triestino-Ca- 
pit in via Mazzini 32 si svolge 
il «Minitest '89», concorso ci- 
ne-video per film e opere 
realizzate con telecamera 
vhs a tema libero di durata 
massima 7 minuti. Saranno 
inoltre proiettati film realiz- 


corso all’Utat di Galleria ‘» zati dai soci Ferluga e Colon- 
Protti. / na. Ingresso libero. 
Monfalcone Società dei concerti 
Amore e tragicità Assemblea generale 


MONFALCONE — Domani 
alle 20.30 al Comunale di 
Monfalcone, nell’ambito del 
ciclo «Viaggio in Italia», l'Or- 
chestra sinfonica della Ra- 
diotelevisione di Lubiana, di- 
retta dal maestro Anton Na- 
nut, sarà. protagonista del 
concerto intitolato «Amore e 
tragicità». Musiche di Wa- 
gner e Berlioz. 


TRIESTE — Lunedì 5 giugno 
alle 17.30 nella Sala Baronci- 
ni (via Trento 8), si terrà l'as- 
semblea generale della So- 
cietà dei concerti, con il se- 
guente ordine del giorno: re- 
lazione sull’attività svolta, 
relazione economica, pros- 
sima stagione, preventivo 
economico, varie ed even- 
tuali. 


Giovedì 1 giugno 1989 


TEA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. Og- 
gi alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Beri- 
slav Klobucar, solisti di canto 
Mari Anne Haeggander e Tom 
Fox. Domani alle ore 20.30 
(turno B), sabato alle ore 18 
(uno S). Biglietteria del tea- 
ro. ; 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. 
Martedì alle ore 20.30 concer- 
to fuori abbonamento per le 
celebrazioni del 450.0 anni- 
versario della Cappella Civi- 
ca. Direttore Marco Sofiano- 
pulo. Biglietteria del teatro. 


L’AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847) Da martedì per la ras- 
segna «Al piacere di riveder- 
li»: «Oci ciornie» di N. Michal- 
kov con Marcello Mastroianni. 


ARISTON. Solo oggi e domani, 
ore 17.45, 20, 22.15: «El Dora- 
do» di Carlos Saura, con Ome- 
ro Antonutti, Lambert Wilson, 
Gabriela Roel. Dal Festival di 
Cannes il kolossal sulla con- 
quista spagnola centrato sulla 
figura del sanguinario Lope 
de Aguirre, che nel ‘500 colo- 
nizzò il Sud America cercan- 
dovi il mitico regno di El Dora- 


lo. 

EDEN. 16 ult. 22: «Caldi piaceri 
a domicilio». Un'esplosione di 
sesso con la bionda Olinka 
Hardinam, la bomba erotica 
recosca: Straordinario! V. m. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45; 
21.45. «La trappola di Venere» 
di Robert Van Ackeren con 
Myriem Roussel, Sonja Kirch: 
berger, dal Festival di Cannes 
il più raffinato film erotico del- 
la stagione. Vietato minori 18. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22.15. Il film d'apertura a Can- 
nes 1989 «New York stories». 
Da un'incredibile città tre in- 
credibili storie dirette da tre 
fra i più acclamati registi: 
Woody Allen, Francis Coppo- 
la, Martin Scorsese e interpre- 
tate da Woody Allen, Mia Far- 
row, Tania Shire, Giancarlo 
Giannini, Nick Nolte e Rossan- 
na Arquette. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «License to drive» «Li- 
cenza di guida» un ragazzo 
con una bella ragazza e gli 
amici ruba la macchina al pa- 
dre, che a sua volta... cosa 
succederà? Il film più scanzo- 
nato d'America. . 

MIGNON. 17, ult. 22: «Il libro del- 
la giungla» l'immortale capo- 
lavoro di Walt Disney. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Aquile d’attac- 
co»... come in Top Gun... più 
che'in Top Gun! Con Louis 
Gossett jr.; (Oscar per Ufficia- 
le gentiluomo). Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Fantasmi da legare». || 
divertentissimo fanta-maxi- 
comic-spirit con Peter O'Too- 
le, Daryl Hannah e Steven 
Guttenberg (Scuola di Poli- 
zia). 2 ore di risate. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22,10: 
«Le magnifiche porcelline». 
Kimberly Carson, Erica Boyer 
ed Harry Reems in un ecce- 
zionale super hard diretto da 
Bob Chinn. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La notte delle 
matite spezzate» di Hector 
Oliveira. Ultimi giorni. 


la pubblicità è notizia 
| ‘per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
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E CINE 


CAPITOL. 17.30, 19.45, 22 preci- 
se: «Rain man - l'uomo della 
pioggia» vincitore di 4 Oscar 
con un eccezionale Dustin 
Hoffman e un bravissimo Tom 
Cruise. (Adulti 4500, anziani 
2500, universitari 3500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
17.55, 19.20, 20.40, 22.10: 
«Abat-jour» (L'amour... toun- 
jours). Ramba, A. Brell, M. 
Pozzi. V.m. 18. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: continuano a grande ri- 
chiesta le proiezioni di «L’o- 
pera al nero» di Andrè Del-. 
Vaux con G. M. Volontè e Anna 
Karina. Tratto dal capolavoro 
letterario di Marguerite Your- 
cenar. La drammatica vicenda 
del tenebroso alchimistà Ze- 
none inodore di eresia perse- 

- guitato dal tribunale Sena 
quisizione. Film interessantis- 
simo eccezionalmente in se- 
conda.visione. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18.30, 20.20, 22.15: A gen- 
tile richiesta «Sugarbaby» di 
Percy Adlon con Marianne Sa- 
gebrecht, la deliziosa inter- 
prete di «Bagdad caffè» e 
«Gulp». Un film sicuramente 
da non perdere. Li 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Sex bi- 
zarre» sensazionale! Non cre- 
derete ai vostri occhi! Con Va- 
nessa Del Rio. V. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia». Venerdì 2 
giugno ore 20.30 concerto del- 
l'Orchestra della RTV di Lu- 
biana diretta da Anton Nanut. 
Musiche: di Wagner e Berlioz. 
Biglietteria del Teatro ore 10- 
12, 17-19, Utat Trieste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Le relazioni 
pericolose » (v.m. 14). 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2. Tel. 0434/28212: 
«Aquile d'attacco». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Turista per 
caso». 

CENTRO A. MORO. «Caruso Pa- 
scoski: di padre polacco» di R. 
Nuti (v. m. 14). Ore 20.45. 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO: «Trap- 
pola di cristallo» di J. MeTier- 
nan. Ore 21. Rassegna di Ci- 
nemazero. 


Egna 


1/6: Solo oggi e ‘domani 


all’ARISTON 


OMERO ANTONUTTI 
fa Lope de Aguirre in 


i) 
ALEMAGNA 


CARLOS 
SAURA 
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Economia 


BANKITALIA / LE CONSIDERAZIONI FINALI 


Ciampi, 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — L'economia italia- 
na si può risanare, ma biso- 
gna fario subito, perché in 
caso contrario tutto divente- 
rà terribilmente più difficile. 
Insomma, ora o mai più. E’ 
questo il messaggio lanciato 
ieri, nelle sue «Considera- 
zioni finali», dal governatore 
della Banca d’Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi. Il governa- 
tore ha anche messo le mani 
avanti: la Banca d’Italia non 
può continuare a coprire la 
colpevole assenza di una se- 
ria politica di bilancio. Il mo- 
tivo principale è che la leva 
monetaria (l'aumento dei 
tassi) è stata spinta al massi- 
mo. All’istituto d'emissione 
non resta che l'arma di tene- 
re elevato il cambio della li- 
ra. Per cui chi spera in una 
svalutazione a breve sca- 
denza si metta l’anima in pa- 
ce. E' vero che questa opera- 
zione comporta un aumento 
del nostro deficit commer- 
ciale con l'estero, però, in 
questa fase, tra i vari mali è 
ancora il minore. Non basta: 
se la politica di bilancio non 
arriverà in fretta e non sarà 
efficace, l'istituto d'emissio- 
ne è pronto a scendere in 
campo can una stretta al cre- 
dito. 


Quello di Ciampi è stato un 
discorso duro, e nel contem- 
po molto realista. Il governa- 
tore non ha taciuto gli ele- 
menti d’ottimismo, non ha ri- 
sparmiato bacchettate ai po- 
litici, esortazioni al mondo 
produttivo e ha orgogliosa- 
mente ripetuto che la Banca 
d'Italia continuerà a ergersi 
a baluardo del nostro siste- 
ma economico anche a costo 
di entrare in contrasto con 
forze politiche, imprendito- 
riali e sociali. 

Abbiamo perso un anno e 
mezzo di circostanze favore- 
voli per sciogliere «il nodo 
del risanamento. dela finan- 
za pubblica», ha detto Ciam- 
pi. A questo punto «ogni ri- 
tardo accresce l’aggravio su 
di noi e sulle generazioni fu- 
ture». Eppure mai come in 
questo momento ci sono tut- 
te le condizioni per il salto di 
qualità dell'economia italia- 
na. «Il risanamento della fi- 
nanza pubblica non è impre- 
sa al di là delle forze di un 
paese che.in quarant'anni ha 
quadruplicato il reddito pro 


capite. Vi sono riuscite eco- 
nomie dalle potenzialità mi- 
nori della nostra». L'ultima 
frase è stata quella con cui il 
governatore. ha. voluto. in- 
chiodare la. classe politica 
alle sue responsabilità sul ri- 
sanamento della finanza sta- 
tale: «Le linee sono traccia- 
te, non vi è giustificazione 
perché non vengano perse- 
guite con determinazione». 
In altre parole, le beghe poli- 
tiche, le varie tornate eletto- 
rali, non devono frenare il 
varo di una seria politica di 
bilancio. 

Lo scorso anno — ha soste- 
nuto Ciampi — è stato uno 
tra i più positivi per la nostra 
economia e avrebbe per- 
messo di dare una «svolta 
positiva» al risanamento dei 


Giovedì 1 giugno 1989 


si risana adesso o mai più 


Il governatore mette le mani avanti: l’Istituto di emissione non può più coprire l’assenza di una volontà politica 


Il motivo principale — dice Ciampi (nella foto) 
— è che la leva monetaria (l’aumento dei tassi) 
è stata spinta al massimo. Alla Banca d’Italia 
non resta altro che tenere elevato il cambio 

della lira, per cui chi spera in una svalutazione 

a breve si può mettere l’animo in pace. E? ancora 
il male minore nonostante il deficit con l’estero. 


conti pubblici. Purtroppo è 
stato fatto poco. Qualche mi- 
sura, «né insignificante, né 
facile» è stata presa, ma non 
è stata sufficiente «a sradica- 
re» le linee di fondo della no- 
stra dissestata finanza pub- 
blica. In particolare, non è 
stato abbassato per come 
sarebbe stato necessario, il 
deficit pubblico, né è stata 
frenata la crescita del debito 
statale (l'insieme dei titoli di 
Stato) e degli interessi da es- 
so prodotti. 

Ciampi è stato esplicito, il 


traguardo di azzerare il defi-. 


cit primario (la differenza tra 
uscite ed entrate statali, 
esclusi gli interessi sul debi- 
to pubblico) poteva andare 
bene un paio di anni fa, ora 


è non basta più. Al punto in cui 


BANKITALIA / ANNUNCIO ì 
Banche, presto sportelli a go-go 


Entrerà in vigore un'criterio di «silenzio assenso» 


ROMA — Presto le banche potranno 
aprire quanti sportelli vorranno. Il go- 
vernatore Ciampi, in un passo delle sue 
«Considerazioni», ha annunciato che 
presto entrerà in vigore un criterio di 
«silenzio assenso» in base al quale sen- 
za uno specifico «no», gli istituti di credi- 
to potranno aprire nuovi sportelli dove 
riterranno più opportuno. Il governatore 
ha avvertito che «i progetti di espansio- 
ne dovranno essere coerenti con la con- 
dizione patrimoniale ed economica e 
. coh l'ordinato evolversi del'articolazio- 
ne territoriale dell’ente creditizio». 
‘Alla annunciata liberalizzazione degli 
sportelli ha fatto riscontro un nuovo di- 
niego per l'ingresso «in posizione di co- 
mando» delle imprese industriali e com- 
merciali nei capitali delle banche. Il con- 
trollo azionario delle banche potranno 
assumerlo solo le assicurazioni. In più, 
accedendo a una precisa richiesta del- 
l'Abi (associazione bancaria italiana), 
Ciampi si è detto favorevole ai legame 
inverso (banche che controllino assicu- 
razioni), cosa per il momento negata 
dalla direttiva del comitato per il credito 


eil risparmio (Cicr). 
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LEGA Leonelli Gatti 


siamo, è necessario far di- 
ventare le uscite minori delle 
entrate in modo da utilizzare 
la parte rimanente (definito il 
«risparmio statale») per ag- 
gredire il debito pubblico. E* 
chiaro che senza una ben ar- 
ticolata politica di bilancio 
tutto ciò non si potrà mai fa- 
re. Però, non si può conti 
nuare ad andare avanti alla 
cieca, anche perché gli ita- 
liani cominciano a rispar- 
miare un po' meno. Ciampi 
non l’ha detto per non allar- 
mare, ma è stato chiaro il 
suo timore: un brutto giorno 
gli italiani sempre meno ri- 
sparmiatori potrebbero 
smettere di coprire l’allegra 
finanza statale sottoscriven- 
do titoli pubblici. A quel pun- 
to lo Stato si troverebbe in 


Secondo il governatore la cosa migliore 
per un equilibrato sviluppo degli enti 
creditizi sarebbe «una tipologia diversi- 
ficata di assetti proprietari». In parole 
più semplici, Bankitalia vedrebbe di 
buon occhio come soci nelle banche 
(fermo restando un preciso azionista di 
riferimento) le imprese, le famiglie, i ca- 
pitali esteri e il settore pubblico, Non a 
caso Ciampi ha ribadito di essere molto 
favorevole all'idea del ministro del Te- 
soro di far assumere alle banche pubbli- 
che la forma delle società per azioni. 
Per finire, il governatore ha ancora una 
volta richiamato la necessità che in lta- 
lia venga presto varata una «disciplina 
legislativa del mercato mobiliare». Sen- 
za tanti peli sulla lingua, Ciampi ha pre- 
cisato che l’urgenza è dovuta «alle ca- 
renze della Borsa e alla necessità di da- 
re regolamentazione organica alle atti- 
vità e ai soggetti che si sono sviluppati 
in questo mercato». Come dire che la 
Borsa funziona poco e male, e con il pul- 
lulare di intermediari finanziari non ben 
qualificabili siamo al livello di giungla. 


[nu. na.] 


difficoltà a restituire Bot, Cct 
e titoli vari. Se ciò avvenisse 
sarebbe la catastrofe. Non a 
caso la frase più violenta 
Ciampi l’ha riservata proprio 
a questa considerazione: 
«Nei principali paesi indu- 
striali, gli ultimi anni hanno 
visto progredire il risparmio 
pubblico, che è tornato sui 
valori lievemente positivi. 
L'Italia si discosta drammati- 
camente dalla media». 

A complicare la situazione 
generale ci si è messa anche 
l'inflazione che in parte ha 
motivazioni internazionali 
(crescita delle quotazioni del 
dollaro, rincaro delle mate- 
rie prime, eccetera), ma per 
una discreta fetta va fatta ri- 
salire proprio agli squilibri 
della nostra finanza statale e 
all'eccesso di consumi inter- 
ni. 

Anche in questo caso la Ban- 
ca d’Italia non può fare molto 
senza la «agognata» politica 
di bilancio «che moderi la 
domanda interna, allenti. il 
vincolo esterno, crei spazio 
perché lo sviluppo continui e 
incida sulla disoccupazio- 
ne». Buttata là, quasi senza 
parere, Ciampi ha esortato a 
tenere sotto controllo la cre- 
scita delle retribuzioni. Non 
ha fatto riferimento specifico 
al rinnovo dei contratti pub- 
blici, ma tutto l'impianto del- 
le «Considerazioni» sulla ne- 
cessità di non fare crescere 
le spese, di diminuire i con- 
sumi interni, di puntare sulle 
spese produttive, lasciano 
pochi dubbi sulla speranza 
della Banca d'Italia che il go- 
verno non allarghi troppo i 
cordoni della borsa con gli 
statali. è 


L'inflazione, comunque, de- 
ve essere frenata. La Banca 
d’Italia, ha spiegato il gover- 
natore, è impegnatissima a 
soffocarne il risveglio «per 
non consentire il rinnovarsi 
dei guasti di cui abbiamo sof- 
ferto:pef anni»; L'obiettivo è 
quello di piegare nella se- 
conda parte di quest'anno la 
tendenza al rialzo dei prezzi. 


Meglio, secondo le parole di. 


Ciampi, «l'obiettivo non può 
essere. mancato». E. poi, 
«l'avvio di una più incisiva 
azione di riequilibrio dei 
conti pubblici ha quale punto 
focale l'intervento correttivo 
per il 1990». Insomma, il 
prossimo governo è avverti- 
to. 


Due illustri ospiti di 
Ciam 


Benedetti. 


BANKITALIA / TRA LE RIGHE 


Quest’Italia si può ancora guarire 
Meno dure del previsto le stoccate ai politici 


Commento di 
Marino Marin 


ROMA — Il nodo gordiano 
è davanti a noi e abbiamo 
la spada per tagliarlo. Car- 
lo Azeglio Ciampi è convin- 
to che il risanamento della 
finanza pubblica, troppo a 
lungo rinviato, sia non solo 
ineludibile, ma in fondo a 
portata di mano. Non è im- 
presa «al di là delle forze 
— afferma — di un Paese 
che in quarant'anni ha qua- 
druplicato il reddito pro ca- 
pite». Ma bisogna far pre- 
sto. L'Italia — ed è un'altra 
idea-forza espressa dal 
governatore — è cambiata 
e può continuare a cambia- 
re senza indebolirsi solo 
se si libererà di questa pal- 
la al piede che le impedi- 
sce di muoversi agevol- 
mente. 

Ma prima di esaminare la 
sostanza delle «considera- 
zioni finali» di Ciampi, va 
detto che c'è una novità nel 
tono. Sempre obiettivo e 
severo, questa volta è sta- 
to però scevro dagli accen- 
ti fortemente preoccupati 
degli anni scorsi e dalle ac- 
cuse appena velate a una 
classe politica lenta e a 
una pubblica amministra- 
zione inefficiente. Solo in 
due passaggi delle 32 pagi- 
ne del suo discorso il go- 
vernatore ha aggiunto un 


avverbio e un aggettivo | 


che hanno accentuato la 
valutazione negativa del 
passato e la difficoltà del 
futuro: parlando del rispar- 
mio pubblico, che è pro- 
gredito nei principali Paesi 
industriali, ha notato. che 
l'Italia si discosta (dram- 
maticamente» da questa 
tendenza; e ha definito 
«duro» Îl passaggio obbli- 
gato del nostro Paese ver- 
so una finanza risanata per 
poter partecipare al nuovo 
assetto che si profila per 
l'Europa. 

Per il resto l’analisi di 
Ciampi è stata più fredda 
del solito e forse per que- 


sto più efficace. E' probabi- 
le che il governatore abbia 


di proposito evitato un'ec-. 


cessiva drammatizzazione 
della situazione dei conti 
pubblici: è aperta una crisi 
di governo di lunga durata 
e dagli sviluppi incerti; è 
già in atto una campagna 
elettorale accesa con at- 
tacchi feroci al.governo De 
Mita. Ciampi non si fa pre- 
gare per dire che un inter- 
vento incisivo sul disavan- 
zo pubblico non è stato at- 
tuato. Ma non dice ciò che.i 
nemici del presidente del 
Consiglio dicono citando lo 
Stesso governatore, e cioè 
che nel 1988 non è stata 
colta un'occasione storica. 


«Sono riunite oggi più che. 


mai nel passato — afferma 
il. governatore — le condi- 
zioni economiche per in- 
tervenire. La  consapevo- 
lezza di dover provvedere 
è universalmente procla- 
mata. Per una pronta azio- 
ne preme l'andamento ci- 
clico». 

Mentre il governo parla an- 
cora prudentemente di 
un'inflazione. al 5,8. per 


> cento per il 1989, Ciampi 


dice chiaro e tondo che sia- 
mo al 7 per cento. la Banca 
d'Italia può certo agire con 
una stretta monetaria, ma 
la politica al bilancio e 
quella economica in gene- 
rale sono più adatte a fre- 
nare la domanda e a favo- 
rire il risparmio. E il rispar- 
mio non crescerà aumen- 
tando i tassi di interesse 
(quelli attuali sono.tra i più 
alti della storia italiana); 
ma solo attraverso minori 
sprechi (Ciampi ‘parla di 
«risparmio negativo») del- 
la spesa pubblica. 

Nel corso di un'esposizio- 
ne densa e asciutta, il go- 
vernatore ha notato i gran- 
di cambiamenti del nostro 
Paese e le debolezze per- 
sistenti che ci impediscono 
di cogliere tutte le occasio- 
ni. Non possiamo più conti- 
nuare a contare sulla man- 


na turistica: inun solo anno 
il saldo positivo è sceso del. 
16 per cento ed è destinato 
a un «calo ulteriore». Gli 
italiani viaggiano di più eci 
sono potenze turistiche 
emergenti che ci fanno una 
concorrenza spietata. Co- 
me se non bastasse, la 
Quota di mercato delle 
merci italiane è diminuita 
perché, anche quando il 
commercio internazionale 
è in espansione, l'industria 
italiana non riesce ad ap- 
profittarne appieno per la 
sua presenza insufficiente 
nei settori avanzati. 

E a equilibrare la situazio- 
ne non contribuisce certo il 
livello elevato dei tassi 
d'interesse, che rafforza la 
lira oltre il normale e rende 
più convenienti le importa- 
zioni. Anche questo è un 
effetto perverso dell’eleva- 
to fabbisogno pubblico che 
rende indispensabile re- 
munerare bene i rispar- 
miatori. | quali non sono 
più come un tempo. Gli ita- 
liani fanno meno figli e vi-. 
vono più da soli; l'età me- 
dia aumenta; c'è meno ap- 
prensione per il futuro: tut- 
to questo accresce i consu- 
mi e diminuisce la propen- 
sione al risparmio. Certo 
da noi si mette da parte un 
quinto del reddito disponi- 
bile contro poco più di un 
ventesimo delle famiglie 
americane, ma il trend or- 
mai è chiaro: lo zoccolo du- 
ro del risparmio italiano 
comincia a essere eroso. 
Vacillano antiche certezze, 


© cambiano. situazioni che 
‘sembravano insite” neni-— 


dentità di un popolo. La fi- 
nanza pubblica non è certo 
la causa di tutti i mali, mai 
Suoi effetti nefasti sono più 
ampi di quello che si po- 
trebbe. credere. L'analisi 
Spietata del governatore lo 
‘dimostra. Ma non è lui che 


‘ può impugnare la spada e 


tagliare finalmente questo 
nodo gordiano. La crisi, in- 
tanto, continua. 1 


Easy Roma offre esclusivi vantaggi a chi sceglie Fiumicino come 
scalo di transito per i suoi voli internazionali, partendo dagli’ 
aeroporti di Bologna, Genova, Milano, Pisa, Torino, Trieste e 
presto anche Venezia e Verona. 


esclusivi. 


24 ore. 


Easy Roma è tutta la comodità di un grande aeroporto 
internazionale, dove fanno scalo 72 Compagnie Aeree che 
collegano 119 città nel mondo. 
Ma soprattutto, Easy Roma offre molti vantaggi e molti servizi 


e Il through check-in prima di tutto: le due carte di imbarco per il 
volo diretto a Fiumicino e per il successivo volo internazionale, 
consegnate’ già alla partenza. 

e Priorità assoluta per i bagagli sia alla partenza, sia allo scalo di 
Fiumicino. 

e Una sala riservata, aperta 24 ore su 24, per attendere il volo * 
internazionale in un'atmosfera elegante e confortevole. 

e Personale specializzato per accogliere i passeggeri all'arrivo a : 
Fiumicino. 

‘All’aeroporto di Fiumicino, chi sceglie Easy Roma riceverà un 
carnet personalizzato, con queste facilitazioni; | 

— 15% di sconto nei duty free shop Aeroporti di Roma e nelle 
Boutique “La Piazzetta Moda* i 3 

— 50% di sconto su un pranzo nei ristoranti dell'aeroporto o in, 
città (Casina Valadier) 

— 40% di sconto su un pernottamento all'Hotel Jolly Midas o 
all'Hotel Holiday Inn - St. Peter's 

— gratis un'auto AVIS o MAGGIORE per soste superiori alle 


Da oggi, scegliere Fiumicino come scalo di transito per î voli 
internazionali conviene. Ed è più facile. E Easy Roma. 


EASYROMA 


È un'iniziativa della Società Aeroporti di Roma. 


Aderiscono a questa iniziativa: Aerolineas Argentinas, Air Lanka, 
Air Seychelles, Alitalia, Cathay Pacific, Philippine Airlines, Qantas, 
Singapore Airlines, South African Airways, Thay International. 


Giovedì 1 giugno 1989 


ORE DECISIVE PER LA COGOLO 


L’opzione Fiorini 


Il finanziere umbro al posto della cordata Cfv? 


UDINE — Ore decisive per il 
gruppo conciario Cogolo, ca- 
duto in una crisi finanziaria 
di rilevanti dimensioni (250 
miliardi di indebitamento 
verso il sistema bancario e 
150 nei confronti dei fornito- 
ri). Una soluzione potrebbe 
infatti venire in settimana..Lo 
hanno sottolineato a Udine i 
rappresentanti della società, 
dei sindacati e dell’Assindu- 
stria friulana al termine degli 
incontri per la complessa 
trattativa. 

«Anche dopo il ritiro dell’ im- 
prenditore Stefanel — ha 
detto Eugenio Del Piero, di- 
rettore dell'Assindustria friu- 
lana — l'ipotesi presentata 
dalla Compagnia finanziaria 
veneta (Cfv) rimane valida. 
Anzi, i rappresentanti della 
Compagnia si sono impe- 
gnati a fornire entro il 5 giu- 
gno i nomi degli imprenditori 
che sostituiranno Stefanel». 

Sempre ieri erano circolate 
altre ipotesi, alternative però 
alla Cfv. Si era fatta avanii 
anche la società svizzera Sa- 
sea del finanziere umbro 
Florio Fiorini, che ha dichia- 
rato all’Ansa di Milano di es- 
sere interessato al salvatag- 
gio della Cogolo qualora la 
cordata di imprenditori (riu- 
niti sotto la Campagnia fi- 
nanziaria veneta) non do- 
vesse riuscire nel tentativo 


di sanare il deficit di bilancio 
e avviare un piano di riorga- 
nizzazione. 

Secondo Fiorini, la Cogolo 
— che ha in piedi numerosi 
contratti con l'estero, con 
l'Unione Sovietica in partico- 
lare — potrebbe creare si- 
nergie soddisfacenti con la 
Ocrim, società di ingegneria 
alimentare di Verona che fa 
capo al gruppo svizzero, atti- 
va negli stessi mercati. 

leri, intanto, per il salvatag- 
gio del gruppo conciario friu- 
lano è stato concertato un 
mosaico. i cui primi tasselli 
sono rappresentati da un in- 
tervento straordinario di set- 
te miliardi e mezzo di lire 
della Friulia (la giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia dovrebbe oggi autorizza- 
re la propria finanziaria a 
concedere il finanziamento), 
con i quali acquistare le pelli 
grezze e quindi garantire la 
continuità produttiva delle 
concerie di Zugliano e di San 
Giorgio di Nogaro, e da un fi- 
nanziamento straordinario 
di un pool di banche locali 
(Popolari, Cattolica, Casse di 
risparmio), per assicurare 
gli stipendi di aprile ai lavo- 
ratori (1.200, dei quali 677 in 
cassa integrazione). 

Acquisiti questi due tasselli, 
il piano procederebbe come 
stabilito. Il 5 giugno la Cfv 


Dimostrazione di operai per la vicenda Cogolo. 


dovrebbe rendere noti i nomi 
dei nuovi imprenditori inte- 
ressati all'intervento, le ban- 
che dovrebbero accettare il 
piano di consolidamento dei 
debiti, il capitale della Cogo- 
lo dovrebbe essere portato 
dai nuovi soci a 30.miliardi di 
lire. 

Parallelamente dovrebbe 
proseguire il piano di ristrut- 
turazione che prevede la 
chiusura dello stabilimento 
di Torino, la cessione non 
penalizzante di quello di Pe- 
scara, mentre a San Giorgio 
di Nogaro e a Zugliano do- 
vrebbero venire concentrate 
tutte le.operazioni di concia. 
A fine aprile la Cogolo aveva 
un portafoglio ordini di 71 mi- 
liardi di lire. «È importante 
— ha detto Del Piero — fare 
presto, anche perché l’a- 
zienda ha buone potenziali- 
tà». 

Dal canto loro, i sindacati — 
che sempre ieri si sono in- 
contrati con i responsabili 
della Cogolo e con il presi- 
dente della giunta regionale 
Biasutti — si sono detti di- 
sponibili a collaborare, ma 
hanno posto il termine del 12 
giugno. «Se entro quella da- 
ta non saranno risolte le que- 
stioni — ha detto Pilutti della 
Uil — presenteremo formale 
istanza di fallimento». 


PORDENONE, LA SNIA PASSA LA MANO 
Va al gruppo tessile Fisac 
il 52,337 p.c. dell’Olcese 


MILANO— Il gruppo tessile Fi- 
sac, che fa capo alla famiglia 
Dalle Carbonare, ha acquisito 
il 52,837 per cento del cotonifi- 
cio Qlcese Veneziano di Por- 
denone dal gruppo Snia Bpd 
(Fiat). La conclusione dell’ac- 
cordo è stata comunicata uffi- 
cialmente dalla Snia, secondo 
Cui «il passaggio del pacchetto 
di controllo della Fisac Olcese 
è un Ulteriore passo in avanti 
nel processo do riorganizza- 
zione delle attività, mirato a 
selezionare e sviluppare Ja 
presenza nei settori chimico, 
fibre, difesa-spazio e bioinge- 
gneria, aree nelle quali inten- 
de indirizzare le proprie risor- 
se con priorità». 

Da parte sua la Fisac con que- 
sta operazione — prosegue la 
nota — ha inteso rafforzare la 
propria presenza nel settore 
tessile proponendosi come 
gruppo integrato nei settori 
serico, laniero e cotoniero. 
L'acquisizione dell’Olcese, 
secondo ambienti finanziari, 
sarebbe avvenuta sulla base 


Ilprezzo 


si aggirerebbe 


sui sessanta 


miliardi di lire 


di circa 60 miliardi di lire. Una. 


cifra che consentirebbe alla 
Snia Bpd di realizzare una so- 
stanziosa plusvalenza, tenuto 
conto che il Cotonificio Olcese 
è in carico a un valore di 9 mi- 
liardi di lire. 

ll.gruppo Fisac ha conseguito 
nel 1988 un fatturato di 208 mi- 
liardi di lire e le previsioni par- 
lano.di una crescita dei ricavi 
consolidati fino a 250 miliardi. 
Aggiungendo i 203 miliardi del 
fatturato Olcese nel 1988 si 
crea così un gruppo di circa 
450 miliardi). 


La Fisac negli ultimi anni ha 
avuto una storia abbastanza 
travagliata, passando più volte 
di mano. Entrata a far parte 
della Chatillon (ora Montefi- 
bre) nel 1971, e successiva- 
mente del gruppo Bi Invest, la 
società tornò in ambito Monte- 
dison nel 1985 in seguito alla 
scalata alla holding del gruppo 
Bonomi. Nel 1987 la Montedi- 
son ne cedette il controllo alla 
famiglia Dalle Carbonare; il 
passaggio avvenne mediante 
l'incorporazione nella Fisac 
della Fintrevi, posseduta dai 
Dalle Carbonare, che dopo la 
fusione divennero azionisti di 
controllo della Fisac. 

La fusione ha consentito di af- 
fiancare alle attività nel setto- 
re serico quelle del settore la- 
niero, svolte dalla Fintrevi, con 
interessanti sinergie per la di- 
stribuzione commerciale. Tut- 
to il comparto laniero che fa 
capo alla Fisac risulta integra- 
to verticalmente dalla filatura 
alla tessitura. 


NUOVI COLLEGAMENTI AEREI 


Cuba, mai tanto vicina 


MESTRE — La spiaggia di- 
‘Cuba, dal 19 luglio prossimo, 

comincerà a Venezia. Da 
quella data, infatti, prenderà 
l'avvio un nuovo servizio 
charter che collegherà ogni 
quindici giorni l'aeroporto 
lagunare di Tessera con l'i- 
sola caribica. E non si tratta 
dell'unica novità. Una'setti- 
mana prima— il 12 luglio — 
partiranno infatti dei voli 
charter settimanali che, fa- 
cendo sempre riferimento 
sullo scalo veneziano, colle- 
gheranno il Nord-Est d’Italia 
direttamente con Istanbul, in 


Turchia. 
Le due iniziative sono state 


.* ‘ufficializzate l’altro giorno a 


Mestre dalla «Why Not», il 
tour operator trevigiano che 
le gestisce in prima persona 
e che già copre circa il 30.per 
cento del traffico turistico tra 
il nostro paese e l’isola. Alla 
presentazione, oltre agli 
esponenti della società, ha 
partecipato anche |° amba- 
sciatore cubano in Italia, Ar- 
dizones. Una conferma del- 
l'interesse con il quale Ja re- 
pubblica caribica si rivolge 
al nostro mercato turistico. 
Al riguardo, Ardizones ha ri- 
cordato l’estesa promozione 
impostata dall'ufficio cubano 
negli ultimi mesi. 

Ritornando'alle nuove linee, 


quella con Cuba sarà attiva 
tutto l’anno. | collegamenti 
verranno assicurati da un ll 
62 M da 160 posti della «Cu- 
bana de Aviacion» che parti- 
rà ogni due mercoledì sulla 
rotta Venezia-Cuba, con sca- 
lo tecnico a Gander (Cana- 
da) all'andata e a Madrid al 
ritorno. Sempre di mercoledì 
partiranno anche i voli per 
Istanbul, coperti da un Super 
Caravelle da 98 posti della 
Istanbul Airlines che sarà 
Operativo con la stessa fre- 
Quenza in luglio, agosto e 
settembre e, dopo una breve 
sosta, anche nel mese di di- 
cembre. 


Economia 


SELECO 
Allarmata 


la Cgil 


TRIESTE — La Cgil re- 
gionale esprime in una 
nota profonda preoccu- 
pazione per la situazio- 
ne di incertezza in cui si 
trova la vicenda della 
Seleco. L'incontro pro- 
messo dal governo oltre 
due mesi fa— si afferma 
— non é stato ancora 
convocato, mentre sono 
uscite alcune notizie sul- 
le conclusioni dei cosid- 
detti studi di fattibilità e 
alcune dichiarazioni che 
non indicano scelte coe- 
renti. 4 

A tutto ciò ora si aggiun- 
ge la crisi della compa- 
gnia governativa, che 
aumenta il clima di in- 
certezza. 

Dall'insieme di queste 
considerazioni la Cgil ri- 
tiene emergano le se- 
guenti necessità: 

1) che il governo, anche 
in presenza della crisi, 
convochi rapidamente 
l’incontro previsto; 

2) che le soluzioni che si 


_ andranno a definire con- 


tengano queste due ca- 
ratteristiche pregiudizia- 
li: a) la gestione nazio- 
nale dell’azienda con un 
ruolo particolare delle 
Partecipazioni statali 
nell’assetto societario e 
di raccordo con i pro- 
grammi di investimento 
nel settore dell’elettroni- 
ca; b) che sia costruito 
un piano industriale, di 
investimenti e occupa- 
zionale definito in tutti i 
dettagli. 


LA SOCIETÀ TRIESTINA SI CONSOLIDA A BRUXELLES 


Generali compra in Belgio 


Acquistata la partecipazione di maggioranza della compagnia «Les Patrons Réunis» 
st opera nel ramo danni - Trattativa privata con gli azionisti di controllo 


Sabato 24 giugno (in seconda convocazione) 


l'assemblea degli azionisti. All’ordine 


del giorno: le comunicazioni del presidente 


Randone (nella foto), l'approvazione 


del bilancio ’88, il rinnovo del consiglio 
di amministrazione per il prossimo triennio. 
Proposto un dividendo di 330 lîre per azione. 


TRIESTE — Il gruppo Generali di Trieste, at- 
traverso le sue affiliate belghe, ha acquistato 
in questi giorni la partecipazione di maggio- 
ranza di circa il 70 per cento della compagnia 
di assicurazioni «Les Patrons Réunis», che 
ha sede a Bruxelles e opera nei rami danni. 
ne ha dato notizia un comunicato della socie- 
fà 

L'operazione è avvenuta con l’intermedia- 
zione della banca Bruxelles Lambert ed è 
stata condotta a termine mediante una tratta- 
tiva privata con gli azionisti di controllo, in 
pieno accordo con il consiglio di amministra- 
zione della compagnia «Les Patrons Réu- 
nis». 

Nel comunicato delle Generali è detto, tra 
l’altro, che «gli azionisti dei diversi gruppi 
avevano espresso il desiderio di cedere i lo- 
ro titoli per associare la compagnia ad un 
partner potente che, rispettando l'identità 
della società, potesse fornire i mezzi per 
fronteggiare le sfide del mercato unico delle 
assicurazioni in Belgio e nel resto dell’Euro- 
par. 

Lo sviluppo delle numerose sinergie che esi- 
stono tra il gruppo Generali in Belgio e la 
compagnia «Les Patrons Réunis» porteranno 
«sicuro beneficio alla nuova affiliata, senza 
cambiare la sua vocazione acquisita con 
un'esperienza di oltre 100 anni di attività». 
Nell'anno 1988 i premi incassati dalla com- 
pagnia di Bruxelles sono stati pari a circa 67 
miliardi di lire, con un utile d'esercizio di 3,5 
miliardi; i fondi propri della compagnia al 31 
dicembre 1988 erano di oltre 45 miliardi di 
lire. Con la nuova affiliata, il gruppo Generali 
si consolida sul mercato belga, con una rac- 
colta complessiva di circa 230 miliardi, pari 
al 3 per cento circa come quota di mercato, 
costituendo quindi uno dei gruppi più impor- 
tanti di quel Paese. 

Il gruppo Generali, con un volume premi con- 


DA 25 ANNI 


solidato di quasi 11.000 miliardi e oltre 500 
miliardi di utile, conferma la sua presenza ai 
primissimi posti in Europa e la capitalizza- 
zione di Borsa è la seconda in assoluto livel- 
lo mondiale. 

Intanto le Assicurazioni Generali hanno fis- 
sato la prima convocazione dell'assemblea 
degli azionisti al 23 giugno. Ma — come ri- 
cordano al quartier generale di Trieste — 
nonè mai accaduto che di venerdì si raggiun- 
gesse il quorum sufficiente a costituire l'as- 
semblea. Anche quest'anno, dunque, gli 
azionisti si riuniranno di sabato, il 24 giugno, 
alle ore 9, per ascoltare le comunicazioni del 
presidente Enrico Randone, approvare il bi- 
lancio 1988, rinnovare il consiglio di ammini- 
strazione per il prossimo triennio. 
All’assemblea sarà proposta’la distribuzione 
di un dividendo di 330 lire per azione, in pa- 
gamento dal 17 luglio, con un aumento della 
remunerazione pari al 39,8 per cento se si 
considera il suo ammontare complessivo 
(174,8 miliardi). Alla riserva straordinaria il 
consiglio di amministrazione ha proposto di 
assegnare 147 miliardi. 

L'utile netto delle Generali nell’esercizio 
1988 ha raggiunto i 340,1 miliardi, con un au- 
mento del 33,8 per cento rispetto ai 254,2 del 
1987. I premi raccolti dalla compagnia triesti- 
na hanno sfiorato i 5 mila miliardi (+ 12,8 per 
cento). 

Negli stessi giorni di quella delle Generali è 
convocata anche l'assemblea della control- 
lata Gefina (Generali partecipazioni finanzia- 
rie e assicurative) per l'approvazione del bi- 
lancio. Il 19 giugno in prima convocazione — 
o il giorno successivo in seconda — è invece 
prevista l'assemblea dell'altra controllata, la 
Venezia Assicurazioni, per l'approvazione 
del bilancio e l'utilizzo della riserva sovrap- 
prezzo azioni per il ripianamento delle perdi- 
te. 


BILANCIO 
L’Ifil 

in salita 

TORINO — Per l'Ifil (la fi- 
nanziaria di partecipazio- 
ni del gruppo Fiat) il 1988 
sì è chiuso con un utile 
netto di 54,6 miliardi (più 
11 per cento rispetto 
all'87) ed evidenzia una 
crescita del 34 per cento 
circa del risultato corren- 
{i 

Il progetto di bilancio rela- 
tivo all'esercizio scorso è 
stato approvato dal consi- 
glio di amministrazione 
(presieduto da Umberto 
Agnelli), che ha anche de- 
liberato di proprorre al- 
l'assemblea — indetta per 
il.29 giugno e per il 30 giu- 
gno in seconda convova- 
zione — un dividendo di 
140 lire per ogni azione di 
risparmio (130 lire nel 
1987) e di 120 lire per ogni 
azione di risparmio (130 li- 
re nel 1987) e di 120 lire 
per ogni azione ordinaria 
(110 lire), per un ammon- 
tare di 37,9 miliardi (34,5). 
A fine esercizio il patrimo- 
nio netto, comprensivo 
dell’utile, ammonta a 
650,5 miliardi e l' ‘attivo pa- 
trimoniale risulta di 1.053 
miliardi. Il bilancio conso- 
lidato a fine 1988 eviden- 
zia un utile netto di 57,3 
miliardi (più 6,3 per cento 
rispetto al 1987) e un patri- 
TORE netto di 709 miliar- 


Nel 1988 e nei primi mesì 
del 1989 sono proseguite 
la politica di diversifica- 
zione, con nuovi investi- 
menti nel settore alimen- 
tare e alberghiero, e le at- 
tività di internazionalizza- 
zione e ampliamento del- 
la struttura del capitale 
sociale. 


DIAMO CONVENIENZA 


E RACCOGLIAMO 


LA FIDUCIA DI 1.150.000 


Risparmio immediato: al momento 


AUTOMOBILISTI 


POLIZZA 
RC auto 


del pagamento vi accorgete subito della 


convenienza 4R. Ancor più oggi, che le 
tariffe sono aumentate, 4R è un esempio 


Servizio superiore: dalla rapidità di 


di convenienza. 


risposta ai vostri problemi, alla capillare 


4R è una garanzia di elevate prestazioni. 


Lioyd Adriatico 


SI FA IN 
QUATTRO 
PER VOI 


presenza delle agenzie Lloyd Adriatico in tutta Italia. con il vostro agente Lloyd Adriatico. Scoprite anche voi 


4R/89 


Vantaggio significativo: mediamente il 


6,6% di aumento del premio (il massimo 


consentito è l’8,7%) deciso per la polizza 
4R. Un risultato che la dice lunga sul 
Lloyd Adriatico. 


Garanzia di qualità: 25 anni di presenza 


sul mercato sono un successo, parlatene 


perché 1.150.000 automobilisti la preferiscono. 


Sport 


GIRO D’ITALIA / «GIALLO» A RICCIONE 


l'olandese spari... 


Nessuno sa dove sia Van Der Velde - Freuler di nuovo primo. 
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LILILIEZIZILZIONIS'PLODINDAI, 


MANTOVA — Il «giallo» Van 
Der Velde scuote una tappa 
soporosa. L'olandese, che 
un anno fa aveva sconfitto il 
gigante Gavia in magliettina 
e mutande nella neve, è 
scomparso l'altro pomerig- 
gio .e, secondo alcune voci, 
si troverebbe a Bruxelles. 
Attorno alle 17 di martedì si è 
fatto chiamare un taxi dalla 
portineria dell'albergo di 
Riccione in cui risiedeva la 
sua squadra e si è allontana- 
to senza avvertire nessuno. 
«Non è venuto a cena — 
spiega il d.s. Cees Priem — 
ma all’inizio non ci siamo 
preoccupati. Johann ha molti 
amici in Italia e abbiamo 
pensato che fosse uscito con 
loro. | primi sospetti ci sono 
venuti attorno alle 22.15. Il 
sospetto è diventato paura 
nella notte. Alle 3 siamo an- 
dati dai carabinieri per de- 
nunciare la scomparsa». 
Giornalisti olandesi. riferi- 
scono che Van Der Velde sa- 
rebbe stato visto uscire in 
compagnia di tre uomini ita- 
liani dall'aria equivoca. Ma 
la portiera dell'Hotel Cristal- 
lo, signora Spadini, afferma 
di aver visto uscire Van Der 
Velde da solo. «Si è fatto 
chiamare un taxi attorno alle 
16.30 — dice — ed è uscito 
dalla porta posteriore, ma 
era solo». 

Priem aggiunge. particolari 
al «giallo». «Ieri ha telefona- 
to alla moglie — dice il d.s. 
— e le ha detto che non tor- 
nerà più in Olanda e che at- 
tualmente si trova nei pressi 
di Milano. Quando l’ho senti- 
ta era sull'orlo del panico. 
Ho cercato di tranquillizzar- 
la; credo che tra poco Jo- 
hann tornerà a casa». 

Van Der Velde dopo il Gavia 
88 era entrato in una crisi 
profonda. Riuscì a conserva- 
re fino a Vittorio Veneto la 
maglia ciclamino (classifica 


a punti), ma dopo lo sciogli- 
mento della Gis non ha otte- 
nuto risultati nonostante la fi- 
ducia ricevuta dalla olande- 
se Tvm (la formazione incui 
corre anche l'australiano 
Phil Anderson). 
Nato a Rijsbergen il 12 di- 
cembre 1956, ha conquistato 
la maglia ciclamino del Giro 
nel 1985, 1987 e 1988, piaz- 
zandosi secondo nel 1984 
(dietro.Urs Freuler di soli sei 
punti) e nel 1986 (dietro Bon- 
tempi). Il suo miglior risulta- 
to di sempre nelle classifiche 
generali delle corse a tappe 
è stato il terzo posto nel Tour 
'82 dietro Bernard Hinault e 
Joop Zoetemelk. 
Van Der Velde è sempe stato 
considerato corridore com- 
pleto, con un solo punto de- 
bole: le tappe a cronometro, 
ma non tanto da giustificare 
l’ultimo posto ‘ottenuto nella 
Pesaro-Riccione, compiuta 
in 58’34”, ovvero 10'08" più 
del vincitore Lech' Piasecki 
su una distanza di 36.800 
metri. La circostanza ha fatto 
pensare a problemi con la 
squadra più che ad altre fan- 
tasiose ipotesi. Ma tali pro- 
blemi sono stati esclusi dal 
d.s. Priem. «Non mi ha detto 
nulla nei giorni scorsi — af- 
ferma — ma ora credo cha 
- abbia intenzione di chiudere 
con il ciclismo». 
Lasciato nelle mani dei cara- 
binieri ilcaso Van Der Velde, 
il Giro ha preso sotto la piog- 
gia la piatta via per Mantova: 
244 chilometri di noia, di 
umidità e di freddo, che però 
hanno avuto il singolare pre- 
gio di stimolare l'andatura. 
Notoriamente ai ciclisti non 
piace passeggiare sotto la 
pioggia... ma l'asfalto visci- 
do ha provocato due brutte 
cadute nel finale di corsa. A 
40 chilometri dalla fine sono 
andati interra in venti e sotto 


al mucchio ha avuto la peg- 
gio Michele Moro. Il 24enne 
veneto è stato portato all’o- 
spedale di Mantova per con- 
trolli radiografici che hanno 
evidenziato una infrazione ai 
processi trasversi della 
quarta e quinta vertebra 
lombare. Moro è stato rico- 
verato. 

Nella caduta erano rimasti 
coinvolti, tra gli altri Argen- 
tin, Da Silva, Lemond e Po- 
denzana. Mentre tutti si rial- 
zano (e inseguono dietro 
motori il gruppo, come ad 
esempio ha fatto Argentin). 
Un altro gruppetto finisce in 
terra a 30 chilometri dall’ar- 
rivo. Qui nessuno riporta 
conseguenze serie, ma si 
vedono gli inseguitori della 
prima caduta fare lo slalom 
delle ammiraglie. Tonetti e 
Martinez sono i più lenti a 
rialzarsi. 

Alla fine si arriva a Mantova: 
negli sprint sotto la pioggia il 
più potente e più furbo vince 
sempre e così a imporsi da- 
vanti al castello dei Gonzaga 
— proprio come sui Fori Ipe- 
riali diRoma —è lo svizzero 
Urs Freuler che batte per la 
seconda volta consecutiva 
Mario Cipollini. ‘Terzo è 
Adriano Baffi (partito decisa- 
mente troppo lungo), quarto 
Paolo Rosola (che dopo l’ar- 
rivo impreca alla sfortuna). 
Oggi ci sarà occasione di ri- 
vincita immediata dopo 148 
chilometri da Mantova a Mi- 
ra, piatti come quelli di ieri 
costeggiando nel finale le 
splendide ville venete della 
riviera del Brenta. E domani 
finalmente, comincerà il Gi- 
ro, con l'arrampicata alle Tre 
Cime di Lavaredo. Breukink 
e Roche si sono, ovviamen- 
te, limitati a far lavorare le 
squadre per restare in testa 
al gruppo ed evitare il rischio 
di cadute. 


Urs Freuler brucia sul traguardo Cipollini e Baffi. 


GIRO 
Così arrivo 
e classifica 


MANTOVA' —. Ordine 
d'arrivo dell’undicesima 
tappa: 1) Urs Freuler 
(Svi) in 6h 1928" alla 
media oraria di km 
38,580 (abb. 10”); 2) Ma- 
rio Cipollini (Ita) Ss.t. 
(abb. 7°); 83) Adriano Baf- 
fi (Ita) s.t. (abb. 3"); 4) 
Paolo Rosola (Ita) s.t.; 5) 
Patrizio Gambirasio (Ita) 
s.t.;.6) Marcel Arntz (Ola) 
s.t.; 7) Phil Anderson 
(Aus) s.t.; 8) Peter Pie- 


ters (Ola) s.t.; 9) Stefano 
Allocchio (Ita) s.t.; 10) 
Rolf Sorensen (Dan) s.t. 
Classifica generale: 1) 
Erik  Breukink (Ola) in 


51h 27'59" ‘alla media 
oraria di km 36,496; 2) 
Stephen Roche. (Irl) a 
46’; 3) Laurent Fignon 
(Fra) a 1°01"; 4) Pietr 
Ugrumov (Urs) a 1°05”; 
5) Flavio Giupponi (Ita) a 
1°23”; 6) Maurizio Fon- 
driest (Ita) a 1’26"; i) 
Claude Criquelion (Bel 
a 1’43';8) Marino Lejar- 
reta (Spa) a 1’46!’; 9) Rolf 
Jarmann (Svi) a 1'48"; 
10)  Urs Zimmermann 
(Svi) a 2'06””. Ù 


DILETTANTI 
Sprint n. 1 
al Caneva 


MANTOVA — Lusinghiero 
avvio per gli azzurri nel 
Giro . d'Italia dilettanti: 
Massimo Marinelli, un .la- 
ziale trapiantato nel Friuli, 
con sprint secco e sicuro 
ha avuto la meglio sull’e- 
miliano Bruschi ed il ve- 
neto Parolin ed altri sette 
protagonisti, con lui, del 
decisivo attacco a circa 30 
chilometri dal traguardo. 

Una giornata grigia e pio- 
vosa che pareva adatta ai 
corridori dell’Est ha visto, 
invece, gli italiani battersi 
con impegno (lo testimo- 
nia la media di km. 44,274) 
e poi dettare legge in una 
volata che pareva indeci- 
frabile anche perché di- 


‘ sputata con l'acqua alla 


gola per l’incalzare del 
gruppo che non sì voleva 
rassegnare alla resa. 


Ha cercato di anticipare la" 


comitiva attacante il vene- 
to Toffali, ma il polacco 
Pluciak lo ha bloccato a 
poche centinaia di metri 
dalla Fettuccia ed allora 
Marinelli del Caneva l’ha 
spuntata. 


CALCIO / L'UDINESE A COSENZA 


Un altro punto promozione . 


nelle mire dei friulani 


Dopo l’u 


timo allenamento in casa 


la comitiva è già partita per la 


Calabria: un lungo ma necessario 


ritiro in un’ora così importante 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — L'operazione Co- 
senza entra nel vivo. L'Udi- 
nese lascia oggi il Friuli. Do- 
menica vuole tornare a casa 
con almeno un punto in ta- 
sca. Vuole festeggiare la 
promozione con il. proprio 
pubblico la domenica suc- 
cessiva, quando ospite del 
«Friuli» sarà il già promosso 
Genoa. La fantasia vola, cor- 
re felice sulle ali dell’entu- 
siasmo. Ma al «Moretti», do- 
ve ieri mattina la squadra ha 
sostenuto l’ultimo allena- 
mento prima della partenza 
per il ritiro in Calabria, si ten- 
de a smorzare tutti gli entu- 
siasmi. Manca ancora qual- 
che punticino (quanti? tre 
per la sicurezza assoluta, 
ma anche, forse, soltanto 
due, tutto sommato) prima di 
godere dei favori della mate- 
matica. E allora si preferisce 
pensare soprattutto a tome 
uscire indenni dallo stadio di 
Cosenza. 

E Dino Galparoli, capitano di 
mille battaglie, uno con alle 
spalle una vita ormai in bian- 
conero è il primo a stempe- 
rare gli entusiasmi. «Certo, 
ci stiamo avvicinando a 
grandi passi a questa bene- 
detta serie A — ammette —. 
Però non è ancora fatta. E al- 
lora dobbiamo badare so- 
prattutto a noi stessi, dobbia- 
mo pensare a continuare 
sulla strada intrapresa sen- 
za pensare ai risultati che 
possono scaturire dagli altri 
campi. In questo senso, co- 
munque — aggiunge —, ab- 
biamo dimostrato di essere 
abbastanza maturi. C'era chi 
ci vedeva spacciati da Mes- 
sinain poi. E invece abbiamo 
proseguito nel pareggiare in 
trasferta, vincendo in casa. E 
domenica dobbiamo uscire 
indenni anche dalla trasferta 
di Cosenza». 

Contro un Cosenza che si 
gioca il tutto per tutto... 
«Contro un Cosenza — spie- 
ga ancora il «Galpa» — che, 
non dimentichiamolo, deve 
fare sei punti sui sei in palio. 
E' giusto, è logico che i cala- 
bresi si giochino tutte le loro 
carte, chi non lo farebbe nei 
loro panni. Diciamo però an- 


che non è facile, che non è 
detto quindi che ce la faccia- 
no. Anche perché entrare ‘in 
campo così motivati può ri- 
velarsi un'arma a doppio ta- 
glio. E chissà che non favori- 
sca gli avversari, in questo 
caso noi». 

‘Ad ogni modo, è un finale di 
campionato che si presenta 
estremamente difficile da 
leggere. Fare previsioni è 
assolutamente impossibile... 
«Esatto. Fino a qualche do- 
menica fa sembrava in gran 
forma il Padova, poi, proprio 
contro l'Udinese, si è in qual- 
che modo fermato. Poi è sta- 
ta la volta della Cremonese e 
della Reggina a cadere. Un 
pronostico, insomma, è im- 
possibile, anche . perché, 
compreso l’Avellino che do- 
menica ospita la Cremone- 
se, tutte queste squadre han- 
no le loro chance da giocare. 


Ma, lo ripeto, l'importante è. 


solo che l'Udinese continui 
nella sua marcia regolarissi- 
ma.ll resto a noi poco impor- 
ta». 

Già, perché proprio questa è 
stata l'arma in più, l’arma se- 
greta dell'Udinese in questo 
campionato. A dispetto di chi 
predilige il bel gioco... 

«Mah, è un discorso vecchio 
ormai. Noi siamo partiti con 
l'obiettivo di conquistare la 
promozione. E, allora, non 
possiamo andare troppo per 
il sottile. Abbiamo avuto mo- 
menti di bel gioco, ma anche 
momenti di crisi. Ma non di 
risultati. Anche quando ci so- 
no state delle flessioni ab- 
biamo continuato a macina- 
re punti gon grande decisio- 
ne, non lasciando mai il ter- 
zo:posto». 

Intanto ecco un altro lungo ri- 
tiro pre partita... 

«Ma il ritiro non ci spaventa 
assolutamente, anzi. Già alla 
vigilia della trasferta di Mes- 
sina ci siamo parlati chiara- 
mente nello spogliatoio, al- 
trettanto è stato fatto prima 
dell'impegno casalingo con 
il Parma. Siamo noi i primi a 
voler rimanere uniti, in que- 
sto momento così caldo della 
stagione. Ecco quindi che 
non si tratta:di un sacrificio, 
vista anche la prospettiva 
della promozione in serie 
A». 


CALCIO 
Gli arbitri 
inAeB 


ROMA — Questi gli ar- 
bitri designati: 

Serie A —31.a giornata 
(14.a ritorno): 
Atalanta-Juventus: Coppetelli 
Cesena-Pisa: Longhi 
Fiorentina-Lecce: Magni 
Lazio-Inter: Amendolia 
Milan-Roma: Nicchi 
Napoli-Sampdoria: Cornieti , 
Pescara-Como: Luci 
Torino-Ascoli: D'Elia 
Verona-Bologna: Pezzella 
Serie B —.36.a giornata (17. 
ritorno): 

Ancona-Barletta: Bailo 
Avellino Cremonese: Paîretto 
Bari-Messina; lori 
Brescia-Padova: Quartuccio 
Cosenza-Udinese: Lo Bello 
Genoa-Parma: Boggi 
Licata-Monza: Caffaro 
Piacenza-Samb.: Dal Forno 
Reggina-Empoli: Paparesta 
Taranto-Catanzaro: Beschin 


CALCIO 
Quindici . 
i gin Pi 
squalificati 
MILANO — Sono stati 
squalificati dal giudice 
sportivo della Lega na- 
zionale professionisti 15 
giocatori in serie A e 13 
in B, in relazione alle 
partite di domenica scor- 
sa. Inserie A hanno avu- 
to due giornate Baggio 
(Fiorentina), Bruno (Ju- 
ventus), Gerolin (Roma) 
Muro (Lazio); una gior- 
nata Bigliardi (Napoli), 
Bonetti (Verona), Caval- 
lo (Pisa), Contratto (Ata- 
lanta), Corradini (Napo- 
li), Crippa (Napoli), Gu- 
tierez (Lazio), Nobile 
(Lecce), Serena (Inter), 
Voeller (Roma). 
In serie B hanno avuto 
Una giornata Catanese 
(Reggina),  Piagnarelli 
(Ancona), Picci (Taran- 
to), Bagnato (Reggina), |l 
Balducci (Licata), Cele- 
stini (Avellino), Corino 
(Catanzaro), Eranio (Ge- 
noa), Fermanelli (Pado- 
va), Guerrini (Barletta), 
Loseto (Bari), Sasso 
(Reggina), |. Tagliaferri 
(Taranto). 


TENNIS / INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


Superati i primi due turni - Al terzo turno anche la romana La Fratta 


PARIGI — Francesco Cancel- 
lotti, che era giunto negli ottavi 
di finale dei Campionati Inter- 
nazionali di Francia nell'85 — 
il suo anno migliore, salì fino 
al 21.0 posto'in classifica mon- 
diale — ha superato ieri anche 
ilsecondo turno. Dopo l'ameri- 
cano Pate al primo turno è sta- 
ta la volta del canadese di ori- 
gini giapponesi Michibata al 
secondo. Cancellotti ha vinto 
in tre set, 6-4, 6-4, 6-0, 

Il passaggio al terzo turno frut- 
terà qualche punto al tennista 
di Perugia, perché lo scorso 
anno qui ‘aveva battuto Scha- 
pers al primo turno ma per 
perdere poi al secondo con 
l'inglese Bates 7-5 al quinto 
set. 

«Non so ancora chi vincerà nel 
derby argentino fra Perez Rol- 
dan e,De La Pena, ma sarà co- 
munque dura per me domani. 
Ad ogni modo — aggiungeva 
Cancellotti facendo eco a Ca- 
nè che aveva detto più o meno 
le stesse cose — ormai ho vo- 
glia di giocare solo per me 
stesso, di esibirmi in Coppa 
Davis non me la sento più». 


11.00 Rai 3 


Insomma nel clan italiano con- 
tinua a non regnare molta ar- 
monia. Canè e Cancellotti, che 
fanno entrambi parte della 
«scuderia» Palmieri, criticano 
‘abbastanza apertamente 
Adriano Panatta, con il quale 
hanno peraltro a che fare or- 
mai solo alla vigilia.degli in- 
contri di Coppa Davis — e se- 
condo me Panatta è un buon 


capitano di Coppa Davis, men- . 


tre non è tagliato perfare il re- 
sponsabile tecnico di tutto il 
nostro movimento tennistico 
nazionale — al punto che Ca- 
nè ha detto, certo ripensando 
alla sua:clamorosa esclusione 
dalla formazione di Coppa Da- 
vis a Malmoe: «E con chi ce la 
devo avere io se non con Pa- 
natta?» 

Ma queste sono un po' scara- 
mucce di retroguardia, anche 
se creeranno qualche imba- 
razzo a capitan Panatta al mo- 
mento di convocare, subito do- 
po Wimbledon, i quattro azzur- 
ri che dovranno affrontare la 
Danimarca nel Paese di Amle- 
to. 


‘Da Pafigi tennis torneo Roland Garros 


11.00 Capodistria Tennis: internazionali di Francia. In diretta dal 
Roland Garros 
14.00 Montecarlo. «Sport news»: Tg sportivo 


‘14.15 Montecarlo Sportissimo 

Da Parigi tennis torneo. Roland Garros. 
Nell'intervallo da Macerata calcio: Torneo 
Macerata.  Juventus-Manchester 


14.30 Rai 3 


Città di 


under 20 Sintesi: Da Bolzano atletica leggera: 
Meeting di Bolzano 


15.00 Rai 2 


«Oggi sport» 


15.00 Montecarlo Tennis: Open di Francia da Parigi torneo 
' Roland Garros 


18.30 Rai 2 Sportsera 


Piuttosto va registrata la nuo- 
va vittoria della romana Silvia 
La Fratta, una ragazza di 22 
anni giunta al terzo turno dopo 
aver giocato le qualificazioni 
imposte dalla sua classifica, n. 
173 del mondo. Aveva già sor- 
preso tutti, l'allieva del mae- 
stro Rasicci alle Tre Fontane, 
superando la portoricana Gigi 
Fernandez (n. 68), e ieri ha 
sconfitto anche la sudafricava 
Elna Reinach (n.51). È 

Mentre tutti gli «chauvins» an- 
davano a vedere sul «centrali- 
no» il loro Turlanse che, non 
contento di aver eliminato Me- 
cir, batteva in cinque set un al- 
tro ottimo giocatore come l'au- 
striaco Skoff (3-6, 7-5, 6-2, 4-6, 
6-4), sul centrale si assisteva a 
una straordinaria battaglia, 
protagonisti «Jimbo» Connors 
e il suo connazionale Jay Ber- 
ger. Sono stati in campo quat- 
tro ore e 26 minuti, e già que- 
sto particolare vi dovrebbe 
aiutare ad intuire che, dopo la 
quarta ora di gioco, il favorito 
non era più Connors ma Ber- 
ger, di quattordici anni più gio- 


18.45 Rai 3 «Derby» 
19.30 Capodistria Sportime 
20.00 Capodistria Juke-box 
20.15 Rai 2 «Lo sport» 


vane. 
E’ stata una maratona Quasi 
sempre appassionante, piena 
di emozioni e di punteggi alta- 
lenanti. Connors ha vinto il pri- 
mo set infilando cinque giochi 
consecutivi quando era sotto 
per 4 a 1, è stato un paio di vol- 
te avanti di un break nel se- 
condo set, che ha però perso 6 
a 3. Si è lasciato sfuggire trop- 
pe occasioni nel terzo set, due 
palle per il4 a 2, tre peril6a 5, 
e nel quarto ha fatto di peggio: 
ha: infatti mancato due palle 
peril4a 1 sulproprio servizio. 
Berger è un giocatore solido, 
dal bruttissimo stile, ma per lui 
parlano i risultati; due vittorie 
su Wilander, l’ultima delle 
quali a Roma, un successo 
quest'anno a Indian.Wells su 
Boris Becker (il quale, tra pa- 
rentesi, ha avuto il suo daffare 
a controllare l'esuberanza del 
francese Winogradski, che ri- 
cordiamo due anni fa vincitore 
qui a Parigi di Stefan Edberg. 
Oggi gioca Canè contro Agas- 
sisecondo match sul centrale. 
[Ubaldo Scannagatta] 


20.30 Capodistria Calcio finale Coppa Libertadores (ritorno). 
In differita da Bogotà: Nacional Medellin- 
Olimpia Asuncion 

22.25 Capodistria Sportime magazine 


22.40 Capodistria Mon-gol-fiera 


23.10 Capodistria Ciclismo Giro d’Italia dodicesima tappa 

23.40 Capodistria Tennis internazionali di Francia sintesi 

23.45 Montecarlo Stasera sport: ciclismo Giro d'Italia. Ten- 
nis Open di Francia. Boxe campionato eu- 


ropeo 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


PHOENIX— Tanti allegri saluti 
da: una città in lutto. Non già 
per il timore che il. primo Gran 
Premio nella storia dell’Arizo- 
na si trasformi nell'ennesimo, 
straziante (persgli altri) mono- 
logo di Senna. bensi per la 
crudele eliminazione della lo- 
cale squadra. di basket dalle 
semifinali Nba, | Suns — que- 
sto il nome del team di Phoe- 
nix — sono stati bastonati dai 
Lakers di Los Angeles (per ca- 
pirci, la squadra di Jabbar) 
con un rotondo 4-0. Non ci s0- 
no state le scene nevrotiche di 
Livorno: this is America, que- 
sta è l'America e dunque sa- 
per perdere è doveroso. 

Per consolarsi, in attesa del 
G.P., gli ex cowboy del posto 
‘hanno convocato qui una delle 
attrazioni del momento. Forse 
un fenomeno da baraccone, 
visto che si tratta di un pugile 
ultraquarantenne: ma questo 
stagionato picchiatore fa noti- 
‘zia dal momento che si chiama 
George ‘Foreman. Stanotte, 
l'ex re dei pesi massimi affron- 


mente noto come «TT». 


dimesso. 


ta un certo Bert Cooper. x 
«E' il:mio diciottesimo match 
da quando ho ripreso a com- 
battere dopo undici anni di 
inattività — dice Foreman —, 
Nelle ultime due stagioni, ho 
combattuto diciassette volte. 
Diciassette successi prima del 
limite. E' forse poco?». 

Non è poco. Ma non sempre le 
cifre dicono tutta la verità. | di- 
ciassette avversari «suonati» 
dal vecchiaccio, erano altret- 
tanti materassi. Compreso l'ex 
campione italiano Guido Tra- 
ne. 

«Storie — ribatte Foreman — 
come ho spiegato al New York 
Times, dicevano le stesse co- 
se tanti anni fa, quando mi ap- 
prestavo a sfidare Joe Frazier. 
Dopo, cambiarano tutti idea». 
Il New York Times. Joe Fra- 
zier. Due capitoli di una strana 
storia. Cominciamo dal gior- 
nale. Il più prestigioso degli 
States. Quando l’altra settima- 
na ha dedicato la «cover sto- 
ry» dell’inserto sportivo al vec- 
chiaccio, si è capito che gli uo- 
mini del business si erano 
mossi. Per arrivare ad un cla- 


MOTOCICLISMO / SCIAGURE SULL'ISOLA DI MAN 2 
Centauro italiano muore sul circuito del «TT» 
La vittima è Marco Fattorelli, di Torino — Altro incidente fatale a un inglese 


stato invece il motociclista John Mulchay, di Newcastle 
Upon Tyne, a perdere'la vita quando la sua moto è andata 
fuori strada. Questa volta il passeggero, Mark Beuamont, 


LONDRA — Due motociclisti, uno italiano e uno inglese, 
hanno perso al vita sull'Isola di Man, su uno dei circuiti su 
strada più massacranti del mondo, lo stesso che per dieci 
volte vide trionfare l'italiano Giacomo Agostini. I nomi di 
Marco Fattorelli e John Mulchay sono così andati ad ag- 
giungersi a quelli di 146 altri motociclisti che hanno perso 
la vita negli 82 anni di vita del «Tourist Trophy», comune- 


Marco Fattorelli, 22 anni, viaggiava come passeggero nel 
‘ «sidecar» della moto guidata da Franco Martinelli, 42 anni, 
uno dei favoriti della gara, quando per cause non ancora 
accertate, l'abitacolo si è staccato, andando a schiantarsi 
contro un ostacolo in località Greeba. Fattorelli, che era 
membro del motoclub di Avigliana ed era residente a Tori- è 
no, è morto sul colpo. Martinelli se l’è invece cavata con 
qualche escoriazione. Ricoverato in ospedale, è stato già 


Nell’altro incidente, che ha visto coinvolti due inglesi, av- 
venuto in località Begarrow, nei pressi di Kirk Michael, è 


BOXE / FOREMAN CON LA GRINTA DEI GIORNI D’ORO 


Cancellotti, un altro passo | «Prima o dopo avro Tyson...» 


«Non può continuare a scappare... Voglio anche quell’italiano, Damiani» 
9, 


moroso appuntamento: Fore- 
man - Tyson. Frazier: ilsuo no- 
me serve per ricordarci che 
George diventò campione del 
mondo nel 1972, battendo co- 
me un tappeto il povero Smo- 
king Joe. Diciassette anni: 
quando Nixon era presidente, 
c'era la guerra in Vietnam e 
nessuno aveva mai sentito 
parlare del buco nell’ozono. 

«Persi il titolo contro Alì, nel 
‘74 a Kinshasa — ricorda Fo- 
reman — fuun match strano. E 
ancora più strano era. il tipo 
che lo organizzò, Don King». 

Don. King, secondo il vecchio 
George, truccò i combattimen- 
ti. O meglio, trovò la maniera, 
con la complicità di qualche 
congolese, di drogare il cam- 
pione in carica. E oggi, King è 
l’ultimo ostacolo  all'allesti- 
mento di Tyson - Foremanscu- 
ra gli interessi di Mike e dice 
sempre no a chi propone la sfi- 
da della nostalgia. compreso 
Bill Cayton, altro.uomo di fidu- 
cia di Tyson: Gayton giura che 
dal Giappone sono'arrivate of 
ferte favolose: dieci milioni di 
dollari per Mike e sette per 


è rimasto illeso, 


Le due coppie di corridori stavano effettuando un giro di 
prova sul circuito del «TT» di 37 miglia e 3/4 (poco più di 60 
chilometri), uno dei pochi circuiti su strada rimasti al mon- 


do. 


Istituito nel 1907, con un'apposita legislazione che permet 
teva la chiusura delle strade locali per effettuarvi corse 
motociclistiche, il trofeo turistico viene oggi considerato 
alla tregua della conquista del Monte Everest per gli alpi- 


nisti. 


Le gare cominceranno la settimana prossima ma già da 
alcuni giorni l'isola è stata invasa da ben 15.000 motoci- 
clette, oltre a numerose auto. | traghetti da e per la Gran 
Bretagna sono talmente affollati da richiedere prenotazio- 
ni da'un anno all’altro in occasione del «Tourist Trophy». 


George. «Sarebbe inoltre un 
match vero, non una truffa», ha 
detto .Cayton. E per forza: con 
quei soldi... 2 
«Cayton ha ragione — com- 
menta Foreman— io ho un pu- 
gno che non’ perdona. Tyson 
‘ha paura di me, Perché sa che 
io, contrariamente a tutti gli al- 
tri, andrei a cercarlo. Per fargli 
male». 

La zucca è pelata, ma la grinta 
è quella dei giorni d'oro. Cin- 
que figli da tre donne. diverse, 
un centro per l'assistenza ai 
giovani sbandati da finanzia 
re, il vecchio George fa danna- 
tamente su|s€ri0. «Dopo que- 
sto Coopefi voglio Biggs. Op- 
pure quell ‘italiano, Francesco 
Damiani. Non me ne frega 
‘niente del suo titolo, di quella 
‘strana Wbo. M'interessa bat- 
terlo per far capire a Tyson 
che non può continuare a 
scappare. Gli chiuderò tutte le 
Strade. lo sono qui. E alla fine 
dovrà passare di qui...». 

Ci credereste? Beh, Damiani a 
parte, facciamo il tifo per lui. 
Vai, vecchio George. Anche se 
è solo un'illusione. O no? 
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| SERIEC/SI FA FEBBRILE L'ATTESA PER L'ULTIMA GIORNATA I I 


Francesco Romano tifa Triestina 


ii USSENYAN] «L'ho sempre seguita ma le sono stato ancor più vicino dopo la sconfitta interna con la Reggiana 


SERIE C / TRIESTINA TRIESTINA 


Nel pomeriggio al Grezar: prova generale Due treni 
Tutti in buone condizioni - Marcello Bisiacchi tiene allegri e non basta 


Servizio di Per. l'evento, bisognerà leri sera, lo stesso Varljen TRIESTE — Neppure agli 
Bruno Lubis aspettare domenica neltar-  — assieme a Causio — è - sportelli degli istituti ban- 

do pomeriggio. ‘andato a dare una control- Ù cari, assediati dai contri- 
TRIESTE — Seduta dedica- Con qualche scarica di bal- latina alla Spal, impegnata _ _ buenti nell'ultimo giorno 
ta al condizionamento fisi- buzie (ma è in buona.com- contro il Cagliari per la pri- utile per riempire i model- 
co, questa mattina, per gli pagnia), mescolando dia- ma finale della Coppa Ita- . _ li e decurtare il conto cor- 
alabardati.La rosahalavo-  letto,inglese e tedescos(la lia. «La Spal, già vista in 2°. - rente in favore di un insa- 
rato allo stadio Grezar con lingua ufficiale della Peni- momenti precedenti, non ziabile fisco, code così 
terreno allentato e sotto  solagliè ostica) il magazzi- dovrebbe creare ostacoli RIM conio nre 
scrosci di pioggia: fatica più  niere alabardato ha per tut- insormontabili. Ma quel zientemente formatasi 
pesante fare così le ripetute ti una frase che fa morale, che vale di più è che io vedo sulle scale e sui pianerot- 
(ma su distanze brevi), Poi | Un'autoîronia che fa pensa: _} Giocatori della Triestina i ea 
pranzo tutti assieme e arri- re. Al momento dei saluti, EGNA brillanti lio cani . . de del Centro di coordina- 
vederci a stamattina in se-. scatta un «And do way?» illanti e molto ca mento dei Triestina club. 


7 sali . cati. Da ciò la mia fiducia.» . In gioco la pren i i 
de a preparare tatticamen- che lascia impreparati. Insomma — il parere è di - uffi pelo So COS 


te l’incontro con la Spal. Nel Accanto alla iù Tatest SUGS î 

Homeriggioigieolta perio 9onisvel e ie ato: chi sorive—la Triestina ha SpAlauzanin pan zoza do 
tella (sempre al Grezar) uti-  zionati e qualcuno del me- E Oa ES) GICELESINALIE Mica ae Nolo 
le a mettere a punto qual-  stiere che vuol valutare coi Dini e ossi iMoncoalica se, QUeRo: 

che accorgimento tattico. suoi occhi il grado di reatti- alleno le azazio ae ID eIrila CO 
Marcello Bisiacchi, magaz- . vità degli alabardati. Vitto-  MSîtere a tacere la Lueche- TT NOIA 
ziniere senza macchia e rio Russosiappiglia allalo- S®» Pimpante e agile, vista SIRIO] ROLE 
senza paura, spera di com- gica: «Se vige la logica, non! SSorsa domenica. Quan- prezioso Soana fra IE 
muoversi ancora. Quando ho dubbi. Però niente è già ‘0 Poi alla Reggiana, beh, Da mani. Un se no di maturi- 
le cose vanno male, lui as-. scontato.»Frase . sibillina Se davvero vuol conferma- | tà che SUONO un riscon- 
sume un aria da Jean Ga- che indica’ gran fiducia e le di essere la regina del . tro più significativo sugli 
bin nell’angiporto di Marsi- ammonisce a stare accorti. | torneo: lo faccia vedere. ‘| spalti del «Renato Dall'A- 
glia; ma quando le cose rie- ‘Più o meno il concetto è ri- Fiducia eccessiva? Forse. i . ra». L'invito alla serenità 
scono, allora la crosta si. badito da Fulvio Varljen, Ma, arrivati a questo punto, j e tutto sinora si svolge nel 


Gli anni più importanti della mia 


carriera li ho vissuti a Trieste, 


dove ho lasciato tanti veri amici. 


Se c’è da festeggiare sarò con voi 


Intervista di sono e penso proprio che an- 
% FI ini drà a vincere per poi guarda- 
Gualberto Niccolini re agli altri risultati dall'alto 
TRIESTE — L'esplosivo fina- dalla classifica. D'altra parte 
| le di campionato della Trie- fra Reggiana e Prato non si 
stina oltre ad aver riacceso possono fare favori.lo sono 
le speranze nei tifosi in città di Reggio perciò là tiferò 
ha risvegliato affetti lontani, | Reggiana, augurandomi che 
ha rinverdito grandi ricordi, vada su in accoppiata con la 
ha fatto riscoprire amicizie Triestina ». 
si mai dimenticate ma qualche — Reggio, Milano, Trieste ? 
volta sopite dai casi della vi- «Io mi sento soprattutto ex 
ta. Ed ecco che alla vigilia triestino, per le soddisfazioni 
della più importante scaden- in carriera ma anche per la 
za di campionato, s'é fatto vi- vita che ho condotto. Trieste 
vo, telefonicamente, France- è Stata proprio la mia città, 
sco Romano, uno degli eroi Con gli amici, la gente. La fa- 
dell'83 in rossoalabardato miglia é tutta per Trieste,mio 
ed ora scudettato prima e figlio nato a Reggio si sente 
coppa Uefa poi in azzurro  triestinissimo». 
partenopeo. Speriamo. di vederti presto 


Francesco, complimenti peri allora. II t 
ti tuoi risultati e per aver IRE «Se festa ci sarà verrò a fe- Sonde Per zie) CO si Dialer CSO RISMEno. so- anche da speranza degli i migliore di modì, anche 
N ; rato un'annata perte partico-  steggiare anch'io. Ho sem- Francesco Romano nell’83, l’anno dell’apoteosi ma coi calembours e stituto di Lombardo nelle sportivi triestini non è pro- È Me. per il grande impegno or- 

larmente difficile. E della  preavuto parecchie difficoltà ‘ alabardata : n le gaffes del personaggio. due settimane di squalifica. prio campata peraria. Marcello Bisiacchi Ganizza o che Icona 

ù coordinamento si è as- 


Triestina cosa ci dici? di venire a Trieste però se ci 
«E'il primo risultato che cer-. fosse questa benedetta pro- 


co di sapere quando finisco mozione, e speriamo che ciò | SERIE C/ PRATO 


la mia partita. Soprattutto di sia di buon auspicio, al 99 


questi tempi sono lì in ap- per cento una scappata la Problemi di squadra i 


prensione. finché non arri- faccio. Domenica giochiamo 


sunto, non è superfluo in 
questi casi e acquista di 


SERIE c / SPEZIA ora in ora maggior signifi- 


cato, in quanto la parteci- 


È 
Due treni per Lucca Paone nei 


> va». in casa, poi abbiamo Coppa | In forse Marchini e Labadini i j na to progr È 
E’ giusto, qui hai ancora gli Italia e quindi qualche pro- Carpanesì pungola gli «aquilotti» nieno Se 
amici della vecchia guar- . blema c'é. Comunque spe- PRATO — «Prima di tutto mo perdere la testa nella LA SPEZIA — Sarà Luciano dere oggi pomeriggio. Sotto forma massiccia e un'im- 
dia... 3 riamo che domenica, ultima | avere la coscienza a po- ricerca del successo ob- Spalletti, fiorentino di Cer- la DIOGGA gli Aicuianno portanza di tutto rilievo: 
«Ci sono De Falco, Costanti- di campionato, intanto si | St0».E'GiovanniMeregal- bligato. Vidi tempo fa la taldo, trent'anni compiuti in svolto una seduta a ranghi Lo stesso sindaco di Trie- 
ni e Cerone. Ci sentiamo chiuda, senza tante code di li che parla, condottiero di partita della Reggiana marzo, il grande assente di incompleti, in quando Puzo- ste, Franco Richetti, ha 
spesso.» spareggi perché i giocatori | UNFrato RUNE Sb arEzzlno contro io Spezia e assistei Lucchese-Spezia. Le due ne, Marocchi, Spalletti, Pre- dato mandatoala:39330= 
| Pur con tanti impegni di cam- . dovrebbero rimanere troppo SRIRI EST Dre ai nau sa0lo Gal GIERE ammonizioni consecutive gnolato e Russo, per vati re Roberto De Gioia di se- 
ei pionato e Scope varie, hai sulla corda ed é molto dura tita a recitare la Eion ii e Tentativo tporateda FORI SR RFI: di caraliere Beleo: Si Prin ton 
seguito questa Triestina ? da sopportare». importante e più bella che di guadagnare il vantag- i RR ne Rene i IE 
«Mi sono sempre interessato Ti ricordi ancora la promo- GIS dEi pronostica- FORIO dell'attac: Nonno TIA AESERE I04, ditereicataneo denti ER BREA 
perché penso che Trieste sia zione dell’83? re. «Siamo arrivati a que- co a oltranza. Noi andre- SE no di una gior- SILE SIUDOGIO SSER emiliana. Stavolta ci ha 
I stato il punto più importante «Si, me la ricordo bene, an- sto traguardo — continua mo lì a cercare ovviamen- nata per recidività. cercheremo di ENT pensato in tempo la Trie- 
della mia carriera, nonostan- che perché io sono arrivato o Alea 1 Sar gol, ma senza tra- Un problema in più, quindi, come abbiamo fatto altre stina, per bocca del suo 
te le esperienze di Napoli:e | proprio quell'anno lì e qualla duali e grazie allo spirito URLA OST OE di Sho per Sergio Carpanesi nella volte». A parte Spalletti, gli presidente dottor De Riù, 
Milano, ma la sto seglendo volta i programmi erano sta- | | gisacrificioditutti, chesa- punte e i a gara di «Porta Elisa» che si altri dovrebbero essere re- che si è accollata l'onere 
i maniera particolare dopo . tifatti in maniera ecceziona- | rà |a nostra arma princi: prese occasionali da die- annuncia elettrizzante. La cuperabili per l'atteso delle spese di trasporto. 
Ì ] la sconfitta interna. consla. le. Direi che Trieste deve pale anche . domenica. tro Lucchese, pur essendo fuo- match di Lucca, che potreb- Sono dieci intanto i torpe- 
È Reggiana. Per un momento ‘ proprio andare su perché la. | prossima: I risultati posso Formazione in via di con- ri da ogni obiettivo, ha infat- |. be valere un intero campio- doni completati dai club 
‘È —ho pensato che tutto fosse città lo chiede e lo merita. | no prendere le strade più ferma? Jisdiahiagzto da: nlussipIeseeo: nato n Causia cappassio a ADSIGao sssot zioni 
compromesso ed invece @ Sarebbe un grosso salto e si disparate, come ha dimo- «Ho qualche problema da che contro i bianchi liguri ce nante lotta allo sprint. Per la A quelli annunciati ieri, si 
arrivato il rilancio ed ora tut- potrebbero fare i seri pro- | Strato la sconfitta subita risolvere per quanto ri- eso i ta # O E 
to va giocato allo sprint». are che e ace io eolica picca alata Marini eno do- Re ne De Le Sa 
Han fatto sei punti în tre par- MARNI lgfde: a Spezia e il successo ot- menica scorsa stava per Trieste, i rossoneri di Orri- con la società bianca, ha calcio della Roianese. 
P qua poi provammola de: tenuto nella sofferta gara abbandonare il campo già co mancheranno . dello programmato due treni spe- Hanno staccato simboli- 
i tite... 3 ; lusione di mancare per un col Derthona, ma il comun alla fine del primo tempo squalificato Torracchi, ma ciali, che partiranno rispet- camente il biglietto per il 
«Infatti, solo così si poteva punto il salto in A. Oggi lo di- denominatore resta sem- e per quanto riguarda La- potranno recuperare Fion- tivamente alle 14 e alle treno oltre 1.600 persone 
sperare di arrivar a giocarsi co col cuore in mano ai tifosi pre quello dell’applicazio-  badini, reduce da una ro- della e Pascucci, che hanno 14.13 di domenica 4 giugno. e l'afflusso costante di ri- 
questa carta. La Triestina ce triestini, l'aspetto anch'io. ne da parte di tutti». solia: La nostra forza è scontato il turno di sospen- ll prezzo del viaggio e del- chieste da parte dei tifosi 
l'ha fatta proprio da grande Ripeto, voglio tanto bene a Con un occhio tutto parti- quella di sapersi in pace sione. — l'ingresso allo stadio di Por- ha consigliato gli organiz- 
G colarte alla necessità di con tutti, dopo l'ottimo Gli «aquilotti», come di con- \ta Elisa (settore distinti) è : | zatori a cautelarsi con la 


3 squadra ed ora deve vincere Trieste e non prendetela per VINGHS k i 
la quarta, fuori casa malova retorica. Quelle soddisfazio- | «Gerto, è il nostro unico campionato dispolato, Box 
a fare su un campo ormai di- ni e non solo calcistiche non obiettivo, ma non dovre- Reogio Emilia» nn 
sastrato. Le motivazioni ci si dimenticano». - 


sueto, si sono allenati ieri  compessivamente di 30 mi- prenotazione di un terzo 
mattina sul rettangolo del lalire. convoglio. 
Ferdeghini per poi ripren- [f.m.] [Luciano Zudini] 
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Le 33 Blueline, Red e 1.5 TI S 


guida brillante e sicura, e sono 


sono auto esclusive perchè pro- 


dotate di allestimenti speciali 


33 BLUELINE. Motore. boxer di 1351 cc e 86 cv. Disponibile in due tonalità di grigio 
metallizzato. Linea blu sulle fiancate: Interni eleganti in velluto grigio. Cerchi in lega. 


dotte in serie limitata. Blueline 


‘compresi nel prezzo. Affrettate- 


è una 1300 S raffinat i 
inata ed ele. vi subito dal vostro Concessio- 


ante; Red, è 
& sempre 1300 S, è nario per scegliere quella che 


33 RED. Morore boxer di 1351 cc e 86 cv. Colore rosso Alfa. Fasce protettive laterali grige, 
x raccordate al paraurti anteriore e posteriore. Deflettori antiturbo. Spoiler posteriore. Tergilunot- 
to. Interni sportive con sedili ad elevato contenimento. 


grintosa e sportiva; mentre È : ra 
L È preferite, perchè Blueline, Red 


1.5 TI S è giovane e versatile. 


e 1.5 TI S andranno a ruba. 


‘ Tutte e tre hanno il leggendario 


33 1.5 TI S. Motore boxer di 1490 cc e 105 cv. Disponibile in tre tonalità di grigio metalliz- 
zato. Tetto apribile. Cerchi in lega. Alzacristalli elettrici anteriori. Speciale dispositivo Alfa 
Control. i 


motore boxer, che permette una 239. LANUOVA VOGLIA DI GUIDARE. 


116 i dii 
Nuova Lancia Delta HF integrale 


Ce li i _ 
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- BHE 16v 


Delta HF integrale 16v. 

ABS a 4 canali. 

Cilindrata 1995 cm3. 200 CV-DIN 
0-100 km/h in 5,7 sec. 


